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1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il pre-
sente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conser-
vato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti,
secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente
qualificato. E vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o
cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nell'installa-
zione e nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio
dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o attraverso gli appositi organi
di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsi-
asi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale profes-
sionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata
solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi origi-
nali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente pre-
visto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dellimballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In
questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale percheé fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

DIVAtop MICRO F ¢ un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua
calda sanitaria ad alto rendimento, funzionante a gas naturale o GPL, dotato di brucia-
tore atmosferico ad accensione elettronica, camera stagna, ventilatore modulante, siste-
ma di controllo a microprocessore, destinata all'installazione in interno o esterno in luogo
parzialmente protetto (secondo EN 297/A6) per temperature fino a -5°C (-15°C con kit
antigelo opzionale).

Uno speciale dispositivo interno consente una produzione di acqua sanitaria estrema-
mente rapida: all'apertura del rubinetto I'acqua calda & disponibile immediatamente
all'uscita caldaia.

2.2 Pannello comandi
Descrizione pannello e display
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda
1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Tasto selezione modalita Economy / Comfort

= Tasto Ripristino

= Tasto accensione / spegnimento apparecchio
10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"
1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria
13= Indicazione funzionamento sanitario
14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria
15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort
16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)
17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)
19 = Indicazione bruciatore acceso e potenza attuale
20 = Indicazione funzionamento antigelo
21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22 = Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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fig. 2

Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1).

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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fig. 3

Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), & indicata dal
lampeggio del simbolo Comfort (part. 15 e 13 - fig. 1).

-+

.
@ I.Ebar

-1+

fig. 4

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 5 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, € consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.

Accensione caldaia
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 6 - Accensione caldaia
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+  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria dall'im-
pianto riscaldamento.

+  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

+  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

+  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta
si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 7 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto (*( (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 9

Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto ([ (part. 6 - fig. 1) per 1
secondo.
Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento ~~_= [+~ (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura
da un minimo di 30 °C ad un massimo di 85 °C; si consiglia comunque di non far funzio-
nare la caldaia al di sotto dei 45 °C.
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fig. 10

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da
un minimo di 40°C ad un massimo di 55°C.

fig. 11
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il dispositivo ¢ attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all'apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo puo essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il ta-
sto eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell'anno. In particolare, allaumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento S~_= [+~ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di
regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto part. 10 - fig. 1, viene visualizzata I'attuale curva di compensazione
(fig. 12) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario _—_ T+~ (part. 1e 2-fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 14).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 12 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo sposta-
mento parallelo delle curve (fig. 15), modificabile con i tasti sanitario _—_ ¢~ (part.
1e2-fig. 1).

fig. 13 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto part. 10 - fig. 1, si esce dalla modalita regolazione curve
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 14 - Curve di compensazione
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fig. 15 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione

Regolazioni da cronocomando remoto

[@ Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

[Regolazione temperatura riscaldamento La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Crono-

comando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Crono-

comando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscal-

damento del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando
Remoto, la caldaia seleziona la modalita Economy. In questa
condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello caldaia, & disabili-

Selezione Eco/Comfort elo.

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto,
la caldaia seleziona la modalita Comfort. In questa condi-
zione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pannello caldaia, & possibile
selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gesti-

scono la regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha

priorita la Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Agendo sul rubinetto di caricamento (Part.1 - fig. 16), riportare la pressione dell'impianto
ad un valore superiore a 1,0 bar.

Nella parte inferiore della caldaia & presente un manometro (part. 2 - fig. 16) per la vi-
sualizzazione della pressione anche in assenza di alimentazione.
Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.
A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento (part. 1 -
fig. 16)
3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio € stagno rispetto I'ambiente di installazione e
quindi I'apparecchio puo essere installato in qualunque locale. L'ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza & imposta
dalla Direttiva CEE n° 90/396 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio € idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN
297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Se dotato dell'apposito kit antigelo pud es-
sere utilizzato con temperatura minima fino a -15°C. Si consiglia di installare la caldaia
sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia e predisposta per I'installazione pensile a muro ed & dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate sul disegno in coper-
tina ed agganciarvi la caldaia. E disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare
sul muro i punti di foratura. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed
efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno alla fig. 17 ed ai
simboli riportati sul'apparecchio.
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fig. 17 - Attacchi idraulici

1 = Mandata impianto
2 = Uscita acqua sanitaria
3 = Entrata gas

4 = Ritorno impianto
5 = Entrata acqua sanitaria
6 = Scarico valvola di sicurezza

Kit attacchi
Di serie sono forniti i kit di collegamento mostrati nella figura sottostante (fig. 18)

7

T =

Manicotto femmina
nipplo in OT 58
guarnizione OR

Anello d’arresto in OT 58
Rosetta in rame

Raccordo in OT 58
Rubinetto a sfera

fig. 18 - Kit di collegamento
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Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve comunque ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/
88 per utilizzi d’acqua destinati al consumo umano). E indispensabile il trattamento
dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua
di reintegro nellimpianto. Se in questi casi si rendesse successivamente necessario lo
svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riem-
pimento con acqua trattata.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non & attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito 'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Kit antigelo per installazione all’esterno (optional)

In caso di installazione all’esterno in luogo parzialmente protetto, la caldaia deve essere
dotata dell’apposito kit antigelo per la protezione del circuito sanitario. Il kit € composto
da un termostato e quattro riscaldatori elettrici. Collegare il kit alla scheda elettronica e
posizionare termostato e riscaldatori sulle tubazioni sanitarie come indicato nelle istru-
zioni allegate al kit stesso.

Collegamento ad impianti solari

L'apparecchio & predisposto per I'utilizzo in abbinamento con impianti solari (fig. 19). Se
si intende effettuare questo tipo di installazione osservare le seguenti prescrizioni:

1. Contattare il Centro Assistenza Clienti di zona per far configurare I'apparecchio
all'atto della prima accensione.

2. Impostare sull'apparecchio una temperatura acqua sanitaria di circa 50°C.

3. Siraccomanda I'utilizzo degli appositi kit idraulici FERROLLI.
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fig. 19 - Schema impianto solare
Caldaia murale
Accumulatore acqua calda
Uscita acqua calda sanitaria

Acqua fredda sanitaria
Miscelazione

3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 17) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta. La portata del contatore gas deve essere suffi-
ciente per I'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo
gas, che esce dalla caldaia, non & determinante per la scelta del diametro del tubo tra
I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della sua lunghezza e
delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

fﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

moow?>

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell'apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso e
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non é responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall'apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia é precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di aimeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E” importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

A

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver rimosso il pannello anteriore della caldaia (vedi fig. 28), & possibile accedere
alla morsettiera per il collegamento della sonda esterna (part. 3 fig. 20), del termostato
ambiente (part. 1 fig. 20) oppure del cronocomado remoto (part. 2 fig. 20).

fig. 20 - Accesso alla morsettiera

3.6 aria/fumi
Avvertenze

L’apparecchio & di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e l'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio € omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cxy riportate nella targhetta dati tecnici (alcune configurazioni sono riportate a titolo
di esempio nel presente capitolo). E' possibile tuttavia che alcune configurazioni siano
espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali. Prima di
procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescrizioni in
oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali a parete
e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Questo apparecchio di tipo C deve essere installato utilizzando i condotti di
aspirazione e scarico fumi forniti dal costruttore secondo UNI-CIG 7129/92. ||
mancato utilizzo degli stessi fa decadere automaticamente ogni garanzia e re-
sponsabilita del costruttore.

Dilatazione
I]g Nei condotti fumo di lunghezza superiore al metro, in fase di installazione deve

essere tenuto conto della naturale dilatazione dei materiali durante il funziona-
mento.

Per evitare deformazioni lasciare ad ogni metro di condotto uno spazio di dila-
tazione di circa 2 + 4 mm.

Ventilatore modulante

L'apparecchio € dotato di un avanzato sistema di regolazione della portata aria / fumi,
con ventilatore modulante e sensore di pressione.

Grazie a questo dispositivo I'apparecchio adatta automaticamente il proprio funziona-
mento al tipo di camino ed alla sua lunghezza, senza necessita di regolazioni in fase di
installazione o I'utilizzo di diaframmi nel circuito di combustione.

Nel funzionamento quotidiano, inoltre, I'apparecchio autolivella continuamente la portata
aria / fumi al variare del carico termico. In tal modo la combustione e lo scambio termico
avvengono sempre in condizioni ottimali e I'efficienza termica dell'apparecchio rimane
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Collegamento con tubi coassiali

Tabella. 3 - Lunghezza massima per condotti separati

F | P ¥ | Condotti separati
T I NS E DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
e e N a==. & Massima lunghezza consentita 60 Meq 48 Meq 40 Mg
Tabella. 4 - Accessori
C1z Ca2 Ca2
Perdite in Meg
f. \2\1\\\E\\\\.\d.\\\I\I\\\\\\t\\\\\\t\l\).\\\\\\.I.\\\\\\\\A\.\l\\\\\\F\\u. Aspirazione Scaricofumi
ig. 21 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (C_ > = Aria / B> = Fumi) aria Verticale | Orizzoniale
Per il collegamento coas_siale montare suII"ap_palrecchi_o uno dei segt_:enti\accessori FIi 780 TUBO|05mMF TKWMA38A 05 05 10
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina. E necessario
che eventuali tratti orizzontali dello scarico fumi siano mantenuti in leggera pendenza 1 mMF TKWMAS3A 10 10 20
verso l'esterno per evitare che eventuale condensa rifluisca verso I'apparecchio. 2mMF 1KWMAOBK 2,0 20 4,0
125 CURVA [ 45° FIF 1KWMAO1K 1,2 22
& 45° MF 1KWMAG5A 12 22
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 30
90° MIF 1KWMAB2A 15 25
o 90° M/F + Presa test 1KWMA70U 1,5 25
- TRONCHETTO | con presa test 1KWMA16U 0,2 02
T T per scarico condensa 1KWMA55U - 3,0
TEE | con scarico condensa 1KWMAO5K - 7,0
TERMINALE | aria a parete 1KWMAB5A 2,0 -
L —
e s o T o fumi a parete con antivento | 1KWMAB86A - 50
010006x0 010014X0 010007X0 CAMINO | Avia/fumi sdoppiato 80/80 | TKVWNIAB4U - 120
fig. 22 - Accessori di partenza per condotti coassiali Solo uscia fami 280 TKWMAGSU + - 70
Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun- 1KWMA86U
ghezza consentita tenendo conto che ogni curva coassiale da luogo alla riduzione indi- 2100 RIDUZIONE | da @80 a 2100 1KWMAO3U 0.0 0.0
cata in tabella. Ad esempio un condotto & 60/100 composto da una curva 90° + 1 metro 931002 380 13 20
orizzontale ha una lunghezza tot. equivalente di 2 metri. a a ' ’
TUBO|1m MIF 1KWMAOBK 04 04 08
Tabella. 2 - Lunghezze massime condotti coassiali CURVA | 45° MIF TKWMAO3K 06 10
- 90° MIF 1KWMAO4K 08 13
Coassiale -
507100 80125 507100 80125 TERMINALE | aria a parete 1KWMA14K 15 -
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37 fumi a parete antivento 1KWMA29K - 30
DIVAtop MICRO F 32
masslmg lunghezza consentita sm 10m 4m 10m Collegamento a canne fumarie collettive
Fattore di riduzione curva 90° 1m 05m 1m 05m
Fattore di riduzione curva 45° 0.5m 0.25m 0.5m 0.25m b3 3 3
o |
. . e e x] o R R e R B \\§ ‘I B B e e e e e
Collegamento con tubi separati Q B ’§ 7 (0
D (%]
Cs2 § % % Ce
i E
ho3 F
’ S ‘31:[ N — B N ——

fig. 23 - Esempi di collegamento con tubi separati (C_ > = Aria / Il = Fumi)

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

80

|:|| | 80

50
)

010011X0
fig. 24 - Accessorio di partenza per condotti separati

Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun-
ghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella 4 ed individuare le perdite in m,
componente, a seconda della posizione di installazione.

3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-
ghezza consentita in tabella 3.

(metri equivalenti) di ogni

fig. 25 - Esempi di collegamento a canne fumarie (C_ > = Aria / I = Fumi)

Se si intende collegare la caldaia DIVAtop MICRO F ad una canna fumaria collettiva o
ad un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere espres-
samente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in conformita alle
norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ventilatore.

In particolare, camini e canne fumarie devono avere le seguenti caratteristiche:

*  Essere dimensionati/e secondo il metodo di calcolo riportato nelle norme vigenti.

. Essere a tenuta dei prodotti della combustione, resistenti ai fumi ed al calore ed im-
permeabili alle condense.

*  Avere sezione circolare o quadrangolare, con andamento verticale ed essere prive
di strozzature.

* Avere i condotti che convogliano i fumi caldi adeguatamente distanziati o isolati da
materiali combustibili.

. Essere allacciati ad un solo apparecchio per piano.

« Essere allacciati ad un’unica tipologia di apparecchi (o tutti e solo apparecchi a ti-
raggio forzato oppure tutti e solo apparecchi a tiraggio naturale).

. Essere privi di mezzi meccanici di aspirazione nei condotti principali.

»  Essere in depressione, per tutto lo sviluppo, in condizioni di funzionamento stazio-
nario.

* Avere alla base una camera di raccolta di materiali solidi o eventuali condense mu-
nita di sportello metallico di chiusura a tenuta d’aria.

:
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici del’'apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare |'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, &€ necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici alla sez. 5.2, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

*  portare la caldaia in modo stand-by

+ premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza “TS*
lampeggiante

« premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1): il display visualizza “P01“.

*  Premere i tasti sanitario =+ (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il para-
metro 00 (per il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a
GPL).

*  Premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST
Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento “~_= [+~ (part. 3 e 4 - fig. 1)

per 5 secondi per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della po-
tenza di riscaldamento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano; accanto verranno visualizzate rispettivamente la potenza riscaldamento e la po-
tenza d’accensione.

fig. 26 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

*  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

+  Scollegare il tubetto di compensazione pressione “N”.

*  Togliere il cappuccio di protezione “D”.

+  Far funzionare la caldaia in modo TEST.

*  Preregolare la pressione massima al valore di taratura, girando la vite “G” in senso
orario per aumentare la pressione e in senso antiorario per diminuirla.

*  Scollegare uno dei due faston "C" dal modureg "F" sulla valvola gas.

* Regolare la pressione minima al valore di taratura attraverso la vite "E", in senso
orario per aumentarla ed in senso antiorario per diminuirla.

+  Spegnere e accendere il bruciatore controllando che il valore della pressione mini-
ma rimanga stabile.

* Ricollegare il faston "C" staccato da modureg "F" sulla valvola gas

»  Verificare che la pressione massima non sia cambiata

* Ricollegare il tubetto di compensazione pressione “N”.

*  Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

»  Perterminare il modo TEST ripetere la sequenza d'attivazione oppure aspettare 15
minuti.

I]g Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della
stessa e obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re-
golazione.

490
o
J

fig. 27 - Valvola gas

Presa di pressione a monte
Presa di pressione a valle
Connessione elettrica Modureg
Cappuccio di protezione
Regolazione pressione minima
Modureg

Regolazione pressione massima
Attacco Tubetto di compensazione
Connessione elettrica Valvola gas
Camera stagna

Manometro

Tubetto di compensazione

Uscita gas

Entrata gas

OAZEr"TITOMMOO D>

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per au-
mentare o diminuire la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto RE-
SET entro 5 secondi, la potenza massima restera quella appena impostata.
Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).

Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizonare la caldaia in funzionamento TEST (ve-
di sez. 4.1). Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per aumentare o
diminuire la potenza (minima = 00 - Massima = 60). Premendo il tasto entro 5
secondi, la potenza di accensione restera quella appena impostata. Uscire dal funziona-
mento TEST (vedi sez. 4.1).

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

*  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

»  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

»  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione (rif. sez. 5.2)

*  Riempire l'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull’impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

+  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
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Verifiche durante il funzionamento

Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.
Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.2.

Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.
Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione

Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, € necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

| dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.)
devono funzionare correttamente.

Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)

(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

| condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.

La pressione dell’acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

Il vaso d’espansione deve essere carico.

La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tultti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:

1.
2.
3.

A\

Svitare le viti A (vedi fig. 28).
Ruotare il mantello (vedi fig. 28).
Alzare il mantello.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

fig. 28 - Apertura mantello

Analisi della combustione

Nella parte superiore della caldaia sono stati previsti due punti di prelievo, uno per i fumi
(rif. 1 - fig. 29) e l'altro per l'aria (rif. 2 - fig. 29). Per poter effettuare i prelievi occorre:

1.

oahwN

Aprire il tappino di chiusura prese aria/fumi;

Introdurre le sonde fino al fermo;

Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
Attivare la modalita TEST;

Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilita;

Effettuare la misura.

Diagnostica

fig. 29 - Analisi fumi DIVAtop MICRO F 24
4.4 Risoluzione dei problemi

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento ¢ sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte &€ necessario prima risolvere 'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella anomalie

Tabella. 5 - Lista anomalia

Codlce. Anomalia Possibile causa Soluzione
anomalia
Controllare che lafflusso di gas alla cal-
Mancanza di gas daia sia regolare e che sia stata eliminata
I'aria dalle tubazioni
A0t Manf:ata accensione del Anomalia elettrodo di rivelazione/ Controllare il cgblaggllol dell'elettrodo e
bruciatore . che lo stesso sia posizionato corretta-
accensione M o
mente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione troppo bassa  |Regolare la potenza di accensione
Segnale ﬁamm_a pre- | anomalia elettrodo _\/er_lﬁcarg il cablaggio dell'elettrodo di
A02 sente con bruciatore ionizzazione
spento Anomalia scheda Verificare la scheda
Controllare il corretto posizionamento e
Sensore riscaldamento danneggiato  |funzionamento del sensore di riscalda-
Intervento protezione mento
A03 — - ;
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d'acqua . .
. Verificare il circolatore
nellimpianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare limpianto
T(asduttore di pressione Cgblagglo al trasduttore di pressione Verifiare il cablaggio
FO5 aria non riceve un valore |aria errato
minimo sufficiente entro [Camino non correttamente dimensio- | Verificare Ia pulizia e la lunghezza del
25 secondi nato o ostruito camino
A0G Mancanza fiamma dopo [Bassa pressione nellimpianto gas Verificare la pressione dal gas
fase di accensione Taratura pressione minima bruciatore |Verificare le pressioni
|Sensore danneggiato
Anomalia sensore di — 99 — Verificare il cablaggio o sostituire il sen-
F10 Cablaggio in corto circuito
mandata 1 .. sore
Cablaggio interrotto
|Sensore danneggiato
Anomalia sensore sani- — 99 — Verificare il cablaggio o sostituire il sen-
F11 tario Cablaggio in corto circuito sore
Cablaggio interrotto
|Sensore danneggiato
Anomalia sensore di — 99 — Verificare il cablaggio o sostituire il sen-
F14 Cablaggio in corto circuito
mandata 2 s sore
Cablaggio interrotto
A15 Intervento _protemne An_omalla F_05 _generata 5 volte negli Vedi anomalia FO5
segnale aria ultimi 15 minuti
F34 Tgnspne d.' alimenta- Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 fnrzlguenza direte ano- Problemi alla rete elettrica Verificare Iimpianto elettrico
Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impianto non corretta  [Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonda danneggiata o corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sen-
. cablaggio sore
F Anomalia sont m
» omalia sonda esterna |Sonda scollegata dopo aver attivato la |Ricollegare la sonda esterna o disabili-
temperatura scorrevole tare la temperatura scorrevole
Pressi Verificare Iimpianto
F40 rressione acqua Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
impianto non corretta - - ; -
Verificare il vaso di espansione
Controllare il corretto posizionamento e
A4 Posizionamento sensori |Sensore mandata staccato dal tubo  |funzionamento del sensore di riscalda-
mento
F42 Anomalia sensore riscal- Sensore danneggiato Sostituire il sensore
damento
i Mancanza di circolazione HZO . L
F43 Intervento protezione | . i Verificare il circolatore
scambiatore. |mp|an 0_ i i _
Aria nellimpianto Sfiatare Iimpianto
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto
F50 Anomalia modureg Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

5.1 Vista generale e componenti principali
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fig. 30 - Vista generale DIVAtop MICRO F 24
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fig. 31 - Vista generale DIVAtop MICRO F 32
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fig. 32 - Vista generale DIVAtop MICRO F 37

Legenda figure cap. 5

5

7

8

9
10
1
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
44
47
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288
297

Camera stagna

Entrata gas

Uscita acqua sanitaria

Entrata acqua sanitaria

Mandata impianto

Ritorno impianto

Valvola di sicurezza

Ventilatore

Camera combustione

Gruppo bruciatori

Isolante camera di combustione
Scambiatore in rame

Collettore fumi

Collettore uscita fumi

Circolatore riscaldamento

Sfiato aria automatico

Filtro entrata acqua

Regolatore di portata

Sensore di temperatura sanitaria
Valvola gas

Modureg

LVaso di espansione

Termostato ambiente

Termostato antigelo (opzionale)
Rubinetto di riempimento impianto
Elettrodo d’accensione/rilevazione
Valvola deviatrice

Flussometro

Sonda esterna

Cronocomando remoto (OpenTherm)
Manometro

Scambiatore

By-pass automatico

Trasduttore di pressione

Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
Kit antigelo (opzionale per installazione all’'esterno)
Trasduttore di pressione aria
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5.2 Tabella dati tecnici

35 ]
vV
Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici. ﬂ/
30 ,/
_____________ 2% P
DIVAtop MICRO [ DIVAtop MICRO [ DIVAtop MICRO
F37 //
Dato Unita Valore Valore Valore 52 P
Portata termica max kW 25.8 344 39.7 Q) £ 1 (
Portata termica min KW 83 115 14.0 (@) - LBj‘j
Potenza Termica max riscaldamento kWi 24.0 32.0 37.0 P) // 1
Potenza Termica min riscaldamento kW 76 10.6 12.9 P) " = P
Potenza Termica max sanitario kw 24.0 32.0 37.0 /// ,//
— |
Potenza Termica min sanitario kW 7.6 10.6 12.9 s I ——
Ugelll bruciatore G20 " x@| 11x1.35 15x1.35 17x1.35
PreSSione gas alimeniaZione G20 mbar 20 20 20 8 9 10 1" 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 r) 2 27 28 29 30 3 32 33 34 35
Pressione max a valle valvola a gas (G20) mbar 12.0 12.0 12.0 kW
Pressione min a valle valvola a gas (G20) mbar 15 15 15 fig. 35 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO F 32
Portata gas max G20 nm3/h 273 3.64 4.20 A GPL
Portata gas min G20 nmy/h 0.88 122 1.48 B METANO
Ugelli bruciatore G31 n°x@[  11x0.79 15x0.79 17x0.79
Pressione gas alimentazione G31 mbar 370 37 370 H[m H,0] 7 ]
Pressione max a valle valvola a gas (G31) mbar 35.0 35.0 35.0 :@
Pressione min a valle valvola a gas (G31) mbar’ 5.0 5.0 50 6 i
Portata gas max G31 kg/h 2.00 2.69 3.10 :C? =
Portata gas min G31 kg/h 0.65 0.90 1.10 57 ! 5
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC Y % % . 7/ X
Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) prd
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 3 (PMS) = 7~
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08 08 08
Temperatura max riscaldamento °C 90 90 90 (tmax) ’ 7
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0 1.2 15 =
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8 10 10 ]
Pressione precarica vaso di espansione riscalda- i =
bar; 1 1 1 i
mento ]
- - —_— 0
Eress!one mng eserqyo sar:;aflo t;ar 025 025 025 (PMW) o 500 1000 1500 2000 Q [I/h]
ressione min di esercizio sanitario ar § . . . B . R R .
Portata santara AL 25°C T 37 183 ViV fig. 36 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop MICRO F 32
Portata sanitaria At 30°C 1/min 14 152 176 D) A Perdite di carico caldaia
Grado protezione IP X5D X5D X5D 1-2-3 Velocita circolatore
Tensione di alimentazione VIHz|  230V/50Hz 230V/50Hz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita W 110 135 150 * @ 4
Potenza eletirica assorbita sanitario W 110 135 150 /
Peso a vuoto kg 33 36 40 * /
Tipo di apparecchio C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 |
PINCE 0461BROB#4 #
//
5.3 Diagrammi Lo >
H 1
15 / / Ly
35 T Y L
ALY — -
v T //
|
* // //// ’///
/ ’ [
2 /
7 R EEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEERE
/ kw
fig. 37 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO F 37
20
// A GPL
" rBj B METANO
LA Lﬁ H[mH,0] 7 ;
10 — ,4/ — \ :@
T
// /// i =
5 | "] s 2}
= ] —
H [,
£ | = 4
kw 8 9 10 1" 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28
) - . 1) -
fig. 33 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO F 24 37 -
A GPL 2 i
B METANO
H[mH,0] 7 1 —
A 0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
s 3} fig. 38 - Perdite di carico / Prevalenza circolatori DIVAtop MICRO F 37
[
21 — e A Perdite di carico caldaia
4 ~ 1-2-3 Velocita circolatore
7~
3 1] "l
_”
2
!
1
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
fig. 34 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop MICRO F 24
A Perdite di carico caldaia
1-2-3 Velocita circolatore
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5.4 Schema elettrico
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fig. 39 - Schema elettrico

Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando re-

moto, togliere il ponticello sulla morsettiera.
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale é valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta
il rapporto tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto,
il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo
di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita
del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di assistenza tecnica autorizzata
alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

Con la presente garanzia convenzionale l'azienda produttrice garantisce da tutti i difetti di fabbricazione e di funzionamento
gli apparecchi venduti per 24 mesi dalla data di consegna, documentata attraverso regolare documento di acquisto, purché
avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto. La messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a
cura della societa installatrice. Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente puo richiedere ad un Centro di Assistenza
autorizzato il primo controllo gratuito. In questo caso i 2 anni di garanzia decorrono sempre dalla data di consegna ma sullo
scambiatore principale viene esteso un ulteriore anno di garanzia (quindi 3 anni).

Modalita per far valere la presente Garanzia

In caso di guasto, il cliente deve richiedere entro il termine di decadenza di 30 giorni I'intervento del Centro Assistenza di
zona, autorizzato Ferroli S.p.A.

| nominativi dei Centri Assistenza autorizzati sono reperibili:

« attraverso il sito internet dell’azienda costruttrice;

« attraverso il numero verde 800-59-60-40.

| costi di intervento sono a carico dell’azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nella presente
Dichiarazione. Gli interventi in garanzia non modificano la data di decorrenza o la durata della stessa.

Esclusioni

Sono escluse dalla presente garanzia i guasti e gli eventuali danni causati da:

« trasporto non effettuato a cura dell’azienda;

* inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo
del prodotto;
errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui
manuali di installazione a corredo del prodotto;
inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di
manutenzione periodica;
anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile,
di camini e/o scarichi;
inadeguati trattamenti dell'acqua di alimentazione, trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
trascuratezza, incapacita d'uso, manomissioni effettuate da personale non autorizzato o interventi tecnici errati effettuati
sul prodotto da soggetti estranei alla rete di assistenza autorizzata Ferroli;
impiego di parti di ricambio non originali Ferroli;
manutenzione inadeguata o mancante;
parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade spia, ecc.);
cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’azienda produttrice;
non rientrano nella garanzia le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria, né eventuali attivita o operazioni per
accedere al prodotto (smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, ecc.).

Responsabilita

Il personale autorizzato dalla azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; 'installatore
resta comunque 'unico responsabile dell’installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche
riportate sui manuali di installazione a corredo del prodotto.

Le condizioni di garanzia convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli Spa. Nessun terzo & autorizzato a
modificare i termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

» La presente garanzia si aggiunge e non pregiudica i diritti dell’acquirente previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo
decreto nazionale di attuazione.

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

. Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de
instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con esmero
para poderlo consultar en cualquier momento.

. La instalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional cuali-
ficado, segln las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular cual-
quier dispositivo de regulacion precintado.

. Una instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar dafios
materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los dafios provocados por una
instalacion o un uso incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones.

. Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la
red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar uni-
camente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las reparacio-
nes del aparato y las sustituciones de los componentes han de ser efectuadas solamente por
personal profesionalmente cualificado, utilizando recambios originales. En caso contrario, puede
comprometerse la seguridad del aparato.

. Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Todo
otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. No dejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del producto. Di-
cha representacion puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al producto
suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado cliente

Nos complace que haya adquirido una caldera mural FERROLI de disefio avanzado, tecno-
logia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer atentamente
el presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la instalacion, el uso y
el mantenimiento.

DIVAtop MICRO F es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y produc-
cién de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o GLP y dotado de quemador at-
mosférico con encendido electronico, cdmara estanca, ventilador modulante, sistema de
control con microprocesador, para instalarse en el interior o en el exterior, en un lugar par-
cialmente protegido (segln la norma EN 297/A6) con temperaturas hasta -5 °C (-15 °C si se
utiliza el kit antihielo opcional).

Un dispositivo interno especial garantiza una rapida produccion de agua sanitaria: al abrirse
el grifo, el agua caliente esta disponible inmediatamente en la salida de la caldera.

2.2 Panel de mandos
Descripcion del panel y de la pantalla

12 1 14 2 19 15 5 16
T
| -l N

= 1-1151° mf
1 NBEET y\/g
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22 “KB;FJ\C \Enaebargkl
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24 — — A=+
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| 6 8

3 256 23422 21 20 18 17
fig. 1 - Panel de control

Leyenda
1= Tecla para disminuir la temperatura del agua caliente sanitaria
= Tecla para aumentar la temperatura del agua caliente sanitaria
= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla
= Tecla de seleccion del modo Verano/Invierno
= Tecla de seleccion del modo Economia/Confort
= Tecla de rearme (reset)
= Tecla para encender/apagar el aparato

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable”

1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del agua calien-
te sanitaria

12 = Simbolo del agua caliente sanitaria

13= Indicacion de funcionamiento en ACS

14 = Programacion / temperatura de salida agua caliente sanitaria

15= Indicacion de modo Eco (Economia) o Confort

16 = Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia
(opcionales).

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacion de quemador encendido y potencia actual

20= Indicacion de funcionamiento antihielo

21= Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion

22 = Indicacion de anomalia

23 = Programacién / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de la calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento en calefaccién
26 = Indicacién de llegada a la temperatura programada de ida a calefaccion
27 = Indicacién de modo Verano

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion
La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-

mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (26 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

=1+
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i _ID * ‘I.E' bar

-1+

fig. 2

Agua caliente sanitaria

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12'y 13 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (11 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

()
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fig. 3
Confort

La necesidad de restablecer la temperatura interior de la caldera se sefiala con el par-
padeo del simbolo CONFORT (15 y 13 - fig. 1).
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fig. 4

2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 5 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccién); o descargar s6lo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacién de calefaccion.

Encendido de la caldera
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

fig. 6 - Encendido de la caldera
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*  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

+  Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

. Una vez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccion de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacién Verano / Invierno

Pulsar la tecla (*{ (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 9

En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla (™ (6 - fig. 1) 1 segun-
do.
Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas ~_= [+~ (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la
calefaccion desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 85 °C; pero se aconseja no
hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.
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fig. 10

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1y2-fig. 1) se puede regular la temperatura del agua
sanitaria desde un minimo de 40°C hasta un maximo de 55°C.

fig. 11
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacién de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/CONFORT

El aparato esta dotado con un dispositivo que asegura una elevada velocidad de sumi-
nistro de agua caliente sanitaria y el maximo confort para el usuario. Cuando el disposi-
tivo se encuentra activado (modalidad CONFORT), el agua de la caldera se mantiene
caliente y esto permite disponer inmediatamente de agua a la temperatura deseada al
abrir el grifo, sin tener que esperarse.

El usuario puede desactivar este dispositivo (modalidad ECO) pulsando la tecla eco/
comfort (7 - fig. 1). Para activar la modalidad CONFORT, pulsar nuevamente la tecla
ECO/CONFORT (7 - fig. 1).

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacion de la caldera funciona con “Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccion se regula en funcién de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afio. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior, disminuye la temperatura
de salida de la calefaccion, de acuerdo con una “curva de compensacion determinada”.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion ~~_ =]+ _~ (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura
maxima de ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instala-
cion pueda regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacioén y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla 10 - fig. 1 se visualiza la curva actual de compensacion
(fig. 12), que puede modificarse con las teclas del agua sanitaria _— 2T+~ (1y2-
fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1 y 10 segun la caracteristica (fig. 14).

Si se elige la curva 0, la regulacién de temperatura adaptable queda inhabilitada.

fig. 12 - Curva de compensacion

Pulsando las teclas de la calefaccion (3y 4 -fig. 1) se accede al despla-
zamiento paralelo de las curvas (fig. 15), modificable mediante las teclas del agua sani-

taria_—= | 3~ (1y 2-fig. 1).

fig. 13 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla 10 - fig. 1 se sale de la modalidad de regulacién de las curvas
paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva
de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y
controlar el resultado en el ambiente.

90

85
80 / 5

70
60 / 3
50 / 2
40 / 1

—

30

20 \\\\l\\\\i\\\\l\\\\ I NS NS S NS N

20 10 0 -10 -20
fig. 14 - Curvas de compensacion

OFFSET =20 OFFSET =40

85| / 7 85 /
: / ; / :
4 / 2
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20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 -20
fig. 15 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
Ajustes del reloj programador a distancia

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a
distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a
distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion
desde el reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el men( del reloj
programador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy.
En esta condicion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabi-
litada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj progra-
mador a distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta con-
dicion, conla tecla 7 - fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de
una modalidad a otra.

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera ges-
tionan la regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es priori-
taria la temperatura adaptable de la tarjeta de la caldera.

E de la temp de
Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Conmutacion Verano / Invierno

Seleccion Eco/Confort

Temperatura adaptable

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera, tiene que
estar alrededor de 1,0 bar. Si la presion de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta
de la caldera activa la anomalia F37 (fig. 16).

AL
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fig. 16 - Anomalia presién insuficiente en la instalacién

Con la llave de llenado (1 - fig. 16), llevar la presion de la instalacion a un valor superior
a 1,0 bar.
En la parte inferior de la caldera hay un manémetro (2 -fig. 16) que indica la presién aun-
que el aparato esté desconectado.
Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.
Al finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado (1 - fig. 16)
3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El circuito de combustién es estanco respecto al ambiente de instalacion, por lo cual el
aparato puede instalarse en cualquier habitacion. No obstante, el local de instalacion
debe ser lo suficientemente aireado para evitar situaciones de peligro si hubiera una pér-
dida de gas. La Directiva CE 90/396 establece esta norma de seguridad para todos los
aparatos que funcionan con gas, incluidos los de camara estanca.

El aparato es adecuado para funcionar en un lugar parcialmente protegido segun la nor-
ma EN 297 pr A6, con una temperatura minima de -5°C. Si posee kit antihielo, se puede
utilizar a una temperatura minima de hasta -15°C. Se aconseja instalar la caldera debajo
del alero del techo, en un balcén o en un nicho resguardado.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables.

La caldera, preparada para fijarse a la pared, se suministra con un soporte de enganche.
Fijar el soporte a la pared, segun las cotas indicadas en la figura de la portada, y engan-
char la caldera. Es posible solicitar una plantilla metalica para marcar los puntos de ta-
ladrado en la pared. La fijacion a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los
accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de

recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en

el circuito hidraulico de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el

caso de que actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de
la caldera no se considerara responsable.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos
eléctricos.
Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para eliminar
los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 17 y los simbolos presentes
en el aparato.

TODSUw”KT T 313 UUUQWUU
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fig. 17 - Conexiones hidraulicas

55,
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=

1=1Ida ala instalacion 4 = Retorno de la instalacion
2 = Salida agua sanitaria

3 = Entrada gas

5 = Entrada agua sanitaria
6 = Descarga valvula de seguridad

Kit de conexiones

Con la caldera se suministran de serie los kits de conexién ilustrados en la figura siguien-
te (fig. 18).

55— Ftilsp
.

1T

CDE F

fig. 18 - Kit de conexién

Manguito hembra

Niple de laton OT 58

Junta térica

Anillo de tope en latén OT 58
Arandela de cobre

Empalme de latéon OT 58
Grifo de esfera
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Caracteristicas del agua de la instalacion

Si la dureza del agua es superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), es necesario tratar el
agua para evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no debe reducir la
dureza a valores inferiores a 15°F (Decreto del Presidente de la Republica 236/88 para
uso de agua destinada al consumo humano). Si la instalacién es muy grande o debe re-
llenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es
necesario vaciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar
con agua tratada.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefacciéon cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningun otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Kit antihielo para la instalacién en el exterior (opcional)

En caso de instalacion en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, se debe
instalar el kit antihielo para proteger el circuito de agua sanitaria. El kit esta formado por
un termostato y cuatro resistencias eléctricas. Conectar el kit a la tarjeta electronica y
colocar el termostato y las resistencias sobre los tubos del agua sanitaria como indican
las ilustraciones adjuntas al kit.

Conexion a instalaciones solares

El aparato se puede utilizar en instalaciones solares (fig. 19). Para efectuar este tipo de
instalacion, es necesario:

1. Ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia Técnica de la zona para que con-
figure el aparato antes de encenderlo por primera vez.

2. Regular la temperatura del agua sanitaria a unos 50°C.

3. Se recomienda utilizar los kits hidraulicos especificos FERROLI.

Y
4

®®
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D ~il—

fig. 19 - Esquema de instalacion solar

Caldera mural

Acumulador de agua caliente
Salida agua caliente sanitaria
Agua fria sanitaria

Mezclado

3.4 Conexidn del gas
Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

moow>

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 17) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas. La capacidad del contador del gas
debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos los aparatos conectados. El diame-
tro del tubo de gas que sale de la caldera no determina el diametro del tubo entre el apa-
rato y el contador; que se ha de calcular teniendo en cuenta la longitud y las pérdidas
de carga, en conformidad con la normativa vigente.

fi No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

A

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a per-
sonal profesionalmente cualificado que controle la eficacia y la adecuacion de la insta-
lacion de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por los eventuales dafios
provocados por la falta de puesta a tierra de la instalacion. También se ha de controlar
que la instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia maxima absorbida por el apara-
to, indicada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexiéon a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si el cable
se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que lo sustituya. Si hay
que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo cable HAR H05 VV-F de
3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta de conexiones

Tras quitar el panel frontal de la caldera (véase fig. 28), es posible acceder a la regleta
donde conectar la sonda externa (3 fig. 20), el termostato de ambiente (1 fig. 20) o el
reloj programador a distancia (2 fig. 20).
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fig. 20 - Acceso a la regleta de conexiones

3.6 aire/humos
Advertencias

El aparato es de tipo C con camara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. El apa-
rato estd homologado parar funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cxy
ilustradas en la chapa de datos técnicos (algunas configuraciones se ilustran como
ejemplo en el presente capitulo). Sin embargo, es posible que algunas configuraciones
estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales. Antes de efectuar
la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las prescripciones en cuestion.
Respetar también las disposiciones sobre la posicién de los terminales en la pared y/o
el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de aireacion, etc.

Para instalar este aparato de tipo C deben utilizarse los conductos de entrada
de aire y salida de humos, suministrados por el fabricante con arreglo a UNI-
CIG 7129/92. El uso de otros elementos anula automaticamente la garantia y
la responsabilidad del fabricante.

Dilatacion
En los conductos de humos de méas de un metro de largo, a la hora del montaje
se debe tener en cuenta la dilatacién natural de los materiales durante el uso.
Para evitar deformaciones, entre cada metro de conducto hay que dejar una
junta de dilatacion de 2 a 4 mm.

Ventilador modulante

El aparato esta dotado de un avanzado sistema de regulacion del caudal de aire / hu-
mos, con ventilador modulante y sensor de presion.

Gracias a este dispositivo, el aparato adapta automaticamente su funcionamiento a la
longitud y el tipo de chimenea, sin tener que efectuar regulaciones durante la instalacion
ni montar diafragmas en el circuito de combustion.

Durante el funcionamiento diario, el aparato autonivela el caudal de aire / humos de ma-
nera continua, en funcion de la variacion de carga térmica. De esta forma, se garantizan
6ptimas condiciones de combustién e intercambio y una elevada eficacia térmica del
aparato en todo el campo de potencia.

o BN
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Conexion con tubos coaxiales

Tabla. 3 - Longitud Maxima para conductos separados

F | P ¥ | Conductos separados
T i 53 E DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32| DIVAtop MICRO F 37
I P | Longitud maxima permitida 60 Meq 48 Meq 40 Meg
Tabla. 4 - Accesorios
C1z Ca2 Ca2
Pérdidas en Meq
i \\\\.\\\\\\\\\\\\\.\’\\\\\\\\\\\\\\.\\\\\\\\\\.\\\\\\\\\\u Entrada Descargadehumos
fig. 21 - Ejemplos de conexion con tubos coaxiales (I:> = aire / H» = humos) aire Vertical | Horizontal
Para la conexién coaxial, montar uno de los siguientes _accesorios iniciales en el apara- 280 TUBO|05mMH TKWMA38A 05 05 10
to. Para las cotas de taladrado en la pared, véase la figura de la portada. Los tramos
horizontales de salida de humos han de mantener una ligera pendiente hacia el exterior 1mMH TKWMA83A 10 10 20
para evitar que la eventual condensacion retorne al aparato. 2mMH 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
125 CODO | 45° HH TKWMAOTK 12 22
& 45° MH 1KWMAB5A 12 22
90° HH 1KWMAO2K 2,0 30
90° MH 1KWMA82A 1,5 25
© 90° M/H + toma test 1KWMA70U 1,5 25
- MANGUITO | con toma test 1KWMA16U 02 02
T T para descarga de la 1KWMAS55U - 30
condensacion
TEE | para descarga de la 1KWMAO5K - 7,0
T amins] T amini] oo———————— 0D condensacion
010006X0 010014X0 010007X0 TERMINAL | aire a pared 1KWMAB5A 2,0 -
fig. 22 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales humos a pared con antiviento | 1KWMAB6A - 50
Antes de efectuar la instalacion, verificar que no se supere la longitud maxima permiti- CHIMENEA | Airefhumos separada 80/80 | 1KWMAB4U . 120
da, considerando que cada codo coaxial provoca la reduccion indicada en la tabla. Por Sélo salida de humos @80 1KWMAB3U + - 40
ejemplo, un conducto de @ 60/100 formado por un codo de 90° y 1 m horizontal tiene TKWMA8GU
una longitud total equivalente de 2 m. 2100 | REDUCCION | de @80 a @100 1KWMAQ3U 00 00
de @100 a @80 1,5 3,0
Tabla. 2 - Longitudes maximas de los conductos coaxiales TUBO |1 m MH 1KWMAOSK 0.4 0.4 08
Coaxial CODO | 45° MH 1KWMAO3K 0,6 1,0
60/100 801125 60/100 801125 90° MH 1KWMAO4K 08 13
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37 TERMINAL | aire a pared TKWMA14K 15 -
DIVAtop MICRO F 32 humos a pared con antiviento | 1KWMA29K - 30
Longitud maxima permitida 5m 10m 4m 10m
Factor de reduccion del codo de 90° im 0,5m im 0,5m Conexion a chimeneas colectivas
Factor de reduccion del codo de 45° 05m 0,25m 0,5m 0,25m - 1
i E
Conexion con tubos separados B3 ¥
« PR 7 ]
D] i
b E b Ca
Cs2 1 1
ul 3 E
o b2 F
]1 il

fig. 23 - Ejemplos de conexién con tubos separados (C_ > = aire / l> = humos)

Para conectar los conductos separados, montar el siguiente accesorio inicial en el apa-
rato:

80
1
‘ = = 80
1 [ i
I P i
= = - o
| |
| |
l l
[IIT 1]
| |
010011X0

fig. 24 - Accesorio inicial para conductos separados

Antes de efectuar la instalacion, comprobar que no se supere la longitud maxima permi-
tida mediante un simple calculo:

1. Disefiar todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consultar la tabla 4 y determinar las pérdidas en m
componente segun la posicion de instalacion.

3. Verificar que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud maxima
permitida en tabla 3.

q (metros equivalentes) de cada

fig. 25 - Ejemplos de conexién a chimeneas (|:> = aire / I = humos)

Si se desea conectar una caldera DIVAtop MICRO F a una chimenea colectiva o indivi-
dual con tiro natural, dicha chimenea ha de ser proyectada por personal técnico cualifi-
cado, segun las normas vigentes, y ser adecuada para aparatos de camara estanca
dotados con ventilador.

En particular, los conductos y las chimeneas han de:

»  Estar dimensionados segun el método de calculo descrito en las normas vigentes.

. Ser estancos a los productos de la combustion, resistentes a los humos y al calor,
e impermeables a los condensados.

*  Tener seccion circular o cuadrangular con recorrido vertical y sin estrangulaciones.

«  Estar adecuadamente distanciados o aislados de cualquier material combustible.

+  Estar conectados a un solo aparato por planta.

. Estar conectados a un unico tipo de aparatos (todos de tiro forzado o todos de tiro
natural).

*  No tener medios mecanicos de aspiracion en los conductos principales.

. Estar en depresion, en todo su recorrido, en condiciones de funcionamiento esta-
cionario.

* Tener, en la base, una camara de recogida de materiales soélidos o eventuales con-
densaciones, provista de puerta metdlica de cierre estanco al aire.

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacion deben ser efectuadas s6lo por personal cualifi-
cado (con los requisitos técnicos profesionales previstos por la normativa vigente), por
ejemplo un técnico del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados
por la manipulacién del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas
para ello.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de cambio de gas de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de
datos técnicos de la sec. 5.2 para el tipo de gas empleado
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

*  poner la caldera en stand-by

*  Pulsarla tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos: en la pantalla se visua-
liza "TS" parpadeante

*  pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1): en la pantalla se visualiza "P01".

* Pulsar las teclas de regulacién de la temperatura del agua sanitaria

(1y 2 -fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o 01 (GLP).
*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos.
*  La caldera vuelve a la modalidad stand-by

3. Ajustar la presion minima y la maxima del quemador (véase el apartado correspon-
diente) con los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas
empleado.

4. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas cerca de la chapa de
los datos técnicos para informar sobre el cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Pulsar simultdneamente las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion
=]+ ~ (3y4-fig. 1) durante 5 segundos para activar la modalidad TEST. La cal-
dera se enciende con la potencia de calefaccion maxima programada de la manera ilus-
trada en el apartado sucesivo.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccién (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12

- fig. 1); al lado, se visualiza, respectivamente, la potencia de la calefaccion y la potencia
de encendido.

fig. 26 - Modalidad TEST (potencia de la calefaccion = 100%)
Para desactivar la modalidad TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion de la presion del quemador

Este aparato esta dotado de modulacién de llama vy, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

*  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presién "B" situada aguas abajo

de la valvula de gas.

Desconectar el tubo de compensacion de la presiéon “N”.

Quitar el capuchon de proteccion "D".

Hacer funcionar la caldera en modalidad TEST.

Regular la presion maxima al valor de calibrado con el tornillo“G” (girar a la derecha

para aumentarla y a la izquierda para disminuirla).

»  Desconectar uno de los dos conectores Faston "C" del cable Modureg "F" en la
valvula del gas.

*  Ajustar la presién minima al valor de calibracion, girando el tornillo “E” a la derecha
para aumentar el valor y a la izquierda para disminuirlo.

*  Apagar y encender el quemador, y controlar que la presién minima se mantenga
estable.

»  Enchufar el conector Faston "C" desconectado del cable Modureg "F" en la valvula

del gas

Comprobar que la presién maxima no haya cambiado

Volver a conectar el tubo de compensacion de la presion “N”.

Colocar el capuchén de proteccion "D".

Para salir del modo TEST, repetir la secuencia de activacion o dejar pasar quince

minutos.

Tras controlar la presion o regularla, es obligatorio sellar el tornillo de re-
gulacion con pintura o con un precinto.

D

fig. 27 - Valvula de gas

Toma de presién aguas arriba

Toma de presién aguas abajo
Conexion eléctrica Modureg

Capuchén de proteccion

Regulacién de la presion minima
Cable Modureg

Regulacion de la presién minima
Conexion para el tubo de compensacion
Conexion eléctrica de la valvula de gas
Céamara estanca

Manémetro

Tubo de compensacion

Salida gas

Entrada de gas

MAZEr"TOTMMOODT>

Regulacion de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modalidad TEST (véase
sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion ~_ =+~ (3y
4 -fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se pulsa la tecla
RESET* en un plazo de 5 segundos, la potencia maxima seréa la que se acaba de pro-
gramar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Regulacion de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modalidad TEST (véase

sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria_—< |« ~ (1Y

2 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - méxima = 60). Si se pulsa la tecla

* en un plazo de 5 segundos, la potencia de encendido sera la que se acaba de progra-
ar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

+  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

+  Controlar que la precarga del vaso de expansion sea aquella requerida (ref. sec. 5.2)

*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

+  Controlar que la conexién a la instalacién eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas

+  Controlar que la presion del gas de calefaccion tenga el valor indicado

«  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera
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Controles durante el funcionamiento

. Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

+  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

*  Comprobar que la valvula del gas module correctamente, tanto en calefaccion
como en produccién de agua sanitaria.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

»  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.2.

*  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria
sea correcta.

«  Controlar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (cur-
va de compensacion, potencia, temperaturas, etc.)

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectlie una revision anual a fin de:

*  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, caudalimetro, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

+  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.
(Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. - La cdmara estanca no
tenga pérdidas (revisar juntas, prensacables, etc.)
(Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

*  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos
y no han de tener pérdidas

*  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

*  El electrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.

* Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

+ La presioén del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

*  Labomba de circulacién no tiene que estar bloqueada.

. El vaso de expansion debe estar lleno.

*  Elcaudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las
tablas.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y hiumedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Apertura de la carcasa
Para abrir la carcasa de la caldera:

1. Desenroscar los tornillos A (véase fig. 28).
2. Girar la carcasa (véase fig. 28).
3. Levantar la carcasa.

A\

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas

fig. 28 - Apertura de la carcasa

Anadlisis de la combustion

En la parte superior de la caldera hay dos puntos de toma, uno de humos (ref. 1 - fig. 29)
y otro de aire (ref. 2 - fig. 29). Para efectuar las tomas, proceder del siguiente modo:

1. Abrir el tapén de cierre de las tomas de aire y humos;

Introducir las sondas hasta el tope;

Controlar que la valvula de seguridad esté conectada a un embudo de descarga;
Activar la modalidad TEST;

Esperar a que transcurran 10 minutos para que la caldera se estabilice;

Efectuar la medicion.

oahwN

fig. 29 - Analisis de los humos DIVAtop MICRO F 24

4.4 Solucién de problemas
Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. En caso de que se presente

una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de anomalia (22 - fig. 1) y
se visualiza el correspondiente codigo.

Existen anomalias que provocan bloqueos permanentes (se identifican con la letra “A”): para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un segundo o
efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha instalado; si la caldera no
se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalia.

Las anomalias que se indican con la letra “F” causan bloqueos transitorios que se resuelven
automaticamente apenas el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la caldera.

Tabla de anomalias

Tabla. 5 - Lista de anomalias

Caodigo 3 e el
P Anomalia Posible causa
Controlar que el gas llegue correcta-
Falta de gas mente a la caldera y que no haya aire en
los tubos
El d Anomalia del electrodo de deteccion o de Controlar que el efectrodo esté bien colo-
A01 q_uer(?a orno se encendido cado y conectado, y que no tenga incrus-
enciende taciones
Vialvula del gas estropeada C_ontrolar la v_alvula del gas y cambiarla
si es necesario
Potencia de encendido demasiado baja Regular la potencia de encendido
- . Controlar el cableado del electrodo de
A02 S::aludeemllaz:jn;? ;r:szgt: Anomalia del electrodo ionizacion
g Pag Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
j . |sensor de Ia calefaccion dafiado Controlar la posicion yl(?l funcionamiento
Actuacion de la proteccion del sensor de calefaccion
A03 - - — - —
contra sobretemperaturas |No circula agua en la instalacion Controlar la bomba de circulacion
Aire en la instalacion Purgar la instalacion
El transductor de presion Conexion del transductor de presion de aire Controlar ¢l cableado
Fo5 de aire no ha recibido un  |incorrecta
valor minimo suficiente tras Chimenea mal dimensionada u obstruida Comprobar que la chimenea esté limpia
25 segundos y tenga la longitud adecuada
Baja presion en la instalacion de gas Controlar la presion del gas
A06 No hay llama iras la fase Regulacion de la presion minima del que-  |Controlar las presiones
de encendido 9 P g P
mador
|Sensor estropeado Controlar el cablead it el
F10  [Anomalia del sensor de ida 1|Cableado en cortocircuito Q:rn olar el cableado o sustilulr el sen-
Cableado interrumpido
i |Sensor estropeado o
Anomalia del sensor del — Controlar el cableado o sustituir el sen-
F11 L Cableado en cortocircuito
agua sanitaria b - sor
Cableado interrumpido
|Sensor estropeado Controlar el cablead it el
F14  |Anomalia del sensor de ida 2|Cableado en cortocircuito Q:rn olar el cableado o sustilulr el sen-
Cableado interrumpido
A5 Achamon Fie la proteccion [Anomalia ‘F05 generada 5 veces en los Ulti- Ver anomalia FO5
sefial de aire mos 15 minutos
F34 Tenglon de alimentacion Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
inferior a 170V.
F35  [Frecuencia de red anémala|Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
F37 Presion del agua de la ins- [Presion demasiado baja Cargar la instalacion
talacion incorrecta Sensor estropeado Controlar el sensor
[Sonda estropeada o cableado en cortocir- | Controlar el cableado o sustituir el sen-
F30 Anomalia de la sonda cuito sor
externa Sonda desconectada tras activar la tempe- [Volver a conectar la sonda externa o
ratura adaptable desactivar la temperatura adaptable
Presion del delai Controlar la instalacion
F40 resion delagua de 1a NS | byesign demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
talacion incorrecta _
Controlar el vaso de expansion
A41  |Posicion de los sensores  |Sensor de ida desconectado del tubo Controlar la posicion y_gl funcionamiento
del sensor de calefaccion
F42 Anomallgil del sensor de Sensor estropeado Sustituir el sensor
calefaccion
Fa3  |Intervencion de la protec- No hay circulacion en a instalacion de H,0 [ Controlar la bomba de circulacion
cion del intercambiador.  [Aire en la instalacion Purgar la instalacion
Anomalia del sensor de
F47  |presion de agua de lains- [Cableado interrumpido Controlar el cableado
talacion
F50  [Anomalia Modureg Cableado interrumpido Controlar el cableado
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

5.1 Vista general y componentes principales
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fig. 30 - Vista general DIVAtop MICRO F 24
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fig. 31 - Vista general DIVAtop MICRO F 32
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fig. 32 - Vista general DIVAtop MICRO F 37

Leyenda de las figuras cap. 5
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Céamara estanca

Entrada de gas

Salida de agua sanitaria

Entrada de agua sanitaria

Ida a instalacion

Retorno desde calefaccion

Valvula de seguridad

Ventilador

Cémara de combustion

Grupo de quemadores

Aislante de la camara de combustion
Intercambiador de cobre

Colector de humos

Colector de salida de humos

Bomba de circulacion para calefaccion
Purgador de aire automatico

Filtro de entrada del agua

Regulador de caudal

Sensor de temperatura del agua sanitaria
Valvula de gas

Cable Modureg

Vaso de expansion

Termostato de ambiente

Termostato antihielo (opcional)

Grifo de llenado de la instalacion
Electrodo de encendido/deteccion
Valvula desviadora

Caudalimetro

Sonda externa

Reloj programador a distancia (OpenTherm)
Manoémetro

Intercambiador

By-pass automatico

Transductor de presion

Sensor doble (Seguridad + Calefaccion)
Kit antihielo (para la instalacion en el exterior)
Transductor de presion de aire
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5.2 Tabla de datos técnicos

35 ]
En la columna de la derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos técnicos. /
30 ,/
— 25 /
DIVAtop MICRO [DIVAtop MICRO [DIVAtop MICRO
F24 F37 //
Dato Unidad Valor Valor Valor 52 P
Capacidad térmica max kW 258 344 39.7 Q) € L~ T
Capacidad térmica min kW 83 115 14.0 (@) - LBj‘j
Potencia térmica max. en calefaccion kW] 240 32.0 37.0 P) // 1
Potencia térmica min. en calefaccion kW 76 10.6 12.9 P) " = P
Potencia térmica max. en sanitario kW 240 32.0 37.0 /// ,//
— |
Potencia térmica min. en sanitario kW 76 10.6 12.9 s I ——
Inyectores quemador G20 n°xeg;| 11x135 15x1,35 17x1.35
Presion de alimentacion del gas G20 mbar 20 20 20 & 9 10 1M 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 25 2 27 28 29 30 31 32 33 34 3
Presion maxima después de la valvula de gas (G20) mbar 12.0 12.0 12.0 kW
Presion minima después de la valvula de gas (G20) | mbar 15 15 15 fig. 35 - Diagrama presion / potencia DIVAtop MICRO F 32
Caudal maximo de gas G20 nm3/h 2.73 3.64 420 A GLP
Caudal minimo de gas G20 nmy/h 0.88 1.22 148 B METANO
Inyectores quemador G31 n°xe; 11x0,79 15x0,79 17x0.79
Presion de alimentacion del gas G31 mbar 370 37 370 H[m H,0] 7 ]
Presion maxima después de la vélvula de gas (G31) mbar| 35.0 35.0 35.0 :@
Presion minima después de la valvula de gas (G31) mbar’ 5.0 5.0 5.0 6 i
Caudal maximo de gas G31 kg/h 2.00 2.69 3.10 :C? =
Caudal minimo de gas G31 kg/h 0.65 0.90 1.10 57 ! 5
Clase de eficiencia segun directiva 92/42 CE - Y % % . 7/ X
Clase de emision NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) prd
Presion maxima de funcionamiento en calefaccion bar 3 3 3 (PMS) 3 7:[?, 7~
Presion minima de funcionamiento en calefaccion bar 0.8 08 08
Temperatura maxima de calefaccion °C 90 90 90 (tméax) ’ 7
Contenido de agua del circuito de calefaccion litros 1.0 1.2 15 — =
Capacidad vaso de expansion calefaccion litros 8 10 10 ;
Presion de precarga del vaso de expansion de la i =
" bar 1 1 1 i
calefaccion ]
—— — — 0
Eres!f)n m'a>f|ma:effung|onarj|erlto en san;taqo tt:ar 0!;5 0&;5 0&;5 (PMW) o 500 1000 1500 2000 Q [I/h]
resion minima de funcionamiento en sanitario ar § . . . R B . . ..
— o - fig. 36 - Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacién DI-
Caudal de agua sanitaria At 25 °C I/min 13.7 183 212 VAtop MICRO F 32
Caudal de agua sanftaria AU 30 °C Tmin| 114 152 76 [0) op
Grado de proteccion P X5D X5D X5D A Pérdidas de cargas de la caldera
Tension de alimentacion V/Hz| 230V/50Hz | 230V/50Hz | 230 V/50 Hz 1-2-3 Velocidad de la bomba de circulacion
Potencia eléctrica absorbida W 10 135 150
Potencia eléctrica absorbida en sanitario Wi 110 135 150 * @ /
Peso sin carga kg 33 36 40 g
Tipo de aparato C12-C22-C32-C42-C52-C62-CT2-C82-B22 ® 7
PIN CE 0461BR0844 A1
2
5.3 Diagramas //
20
5 |~
3 1 H 7
A/ . -
/ T B
30 7 // L~
/ ° [ |+
— —
2 ,/ | | L —
/ s [ ——
» v R EEEEEEEEEEEEEEEEEEEEER:
/ kW
15 [B] fig. 37 - Diagrama presion / potencia DIVAtop MICRO F 37
. g - A GLP
—1 B METANO
LT 7 LT
"1 //
N = H[m H,0] 7 T
| L+ =6
kw8 9 10 n 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 2 27 28 6 }
fig. 33 - Diagrama presion / potencia DIVAtop MICRO F 2 :(‘?1 (A
5 |
A GLP Z
ota METANO 4
HmH.0] 7 N0 P
6
3} 2 ~
5 T
. —
T
} 0
=0 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
2 fig. 38 - Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacién DI-
VAtop MICRO F 37
! A Pérdidas de cargas de la caldera
o 1-2-3 Velocidad de la bomba de circulacién
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]

fig. 34 - Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacion DIVAtop MICRO F 24

A

1-2-3

Pérdidas de cargas de la caldera
Velocidad de la bomba de circulacion
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5.4 Esquema eléctrico
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fig. 39 - Esquema eléctrico

Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj programa-
dor a distancia, quitar el puente en la regleta de conexiones.
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 de garantia en
la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espafol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres aios.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacién de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion de la
garantia deberé realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a FERROLI
ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

conuvteniss PROFESIONAL| | © warogreroies | USUARIO

1902481010

Sede Central y Fabrica: Certificado de garantia

Llene por favor la cupén unida

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 66123 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es
CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

. Bu kullanim talimatlar kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

. Kombi kurulumu yapildiktan sonra, galismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz ve driintin ta-
mamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi bu kilavuzu vererek sak-
lamasini hatirlatiniz.

. Kurulum ve bakim iglemleri, yurirlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uygun sekilde
gercgeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan yerine getirilmelidir. Cihazin
muharltu ayar pargalarina midahale yapmak yasaktir.

. Hatall kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar verebilir. Uretici
tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki hatalardan kaynaklanan ha-
sarlardan uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

. Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden énce, sistem devre anahtarini ve/veya
karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke gii¢ kaynagi ile baglantisini ke-
siniz.

. Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz calismasi durumunda, cihaz kapatilmalidir.
Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye personele bagvurunuz. Uriin-
lerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve
sadece orijinal pargalar kullanilarak yerine getiriimelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket
edilmemesi tinitenin emniyetini tehlikeye sokabilir.

. Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullanilmalidir. Bunun digindaki he-
rhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

. Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynadi oldugundan, cocuklarin erisebilecegi yerlerde
birakilmamaldir.

. Bu kilavuzda yer alan resimler, Grtiniin sadelestirilmis goéruntisini temsil etmektedir. Bu temsili
goruntulerde, size temin edilen Uriin ile kiigtk ve 6nemli olmayan farklar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 Giris
Sayin Musteri

Geligsmis tasarim, en son teknoloji, yiiksek guvenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi sectiginiz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapgiginda yer alan uyarilar dikkatlice okuyunuz, ¢inkd bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

DIVAtop MICRO F dogal ve sivilastirilmis petrol gazi (LPG) ile calisan ve elektronik
ateslemeli bir bril6r, havalandirmali su gegirmez bdlmeli, fan ayarli, sistem kontroltini
gergeklestiren bir mikroislemci ile donatiimis, 1sitma ve sicak su Uretimi amacl, -5°C'ye
kadar (opsiyonel antifriz kiti ile -15°C'ye kadar) dahili mekanlarla kismen korumali bir
sekilde harici mekanlara monte edilebilen (EN 297/A6 uyarinca) gevreyi kirletici emisyo-
nu diisiik bir yiiksek verimli isi jeneratérudir.

Binyesinde barindirdigi 6zel bir dahili cihaz oldukga hizli bir sekilde sicak su Uretimi
saglamaktadir: musluk acilir agilmaz kombi ¢ikisindan sicak su alinir.

2.2 Komut paneli

Panel ve gésterge ile ilgili agiklamalar

12 1 2 19
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sek. 1 - Kontrol paneli

Agciklamalar
= Sicak musluk suyu Isi ayarini azaltma tusu
= Sicak musluk suyu Isi ayarini artirma tusu
= Isitma sisteminin 1s1 ayarini azaltma tusu
= Isitma sisteminin 1s1 ayarini artirma tusu
= Gosterge
= Yaz / Kis modu segim tusu
= Ekonomi / Konfor modu segim tusu
= Resetleme tusu
= Cihazi ¢alistirma / kapatma tusu

10= "Sicaklik Akis" menisi tusu

1= Ayarlanan sicak musluk suyu isisina ulagildigini belirten gésterim
12= Sicak musluk suyu semboll

13= Sicak musluk suyu fonksiyon gosterimi

14 = Sicak musluk suyu gikis ayari / sicakhgi

15= Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gésterimi

16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensér varsa)

17 = Harici sensor veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gosterir
18 = Ortam sicakligi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19 = Yanik brilér ve aktuel guic gésterimi

20 = Antifriz fonksiyonu gosterimi

21 = Isitma sistemi basincinin gésterimi

22= Anormallik gosterimi

23 = Isitma ¢ikis ayari / sicakhgi

24= Isitma semboli

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26 = Ayarlanan isitma ¢ikis sicakhgina ulasildigini belirten gésterim
27 = Yaz modu gésterimi

CGalisma anindaki gosterim
Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda aracilgi ile génderilen isitma komutu rad-
yator Uzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), i1sitma senséri sicakhgl ayarlanan
degere ulagincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

sek. 2

Sicak su

Tesisattan sicak musluk suyu c¢ekildigi anda génderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 1).

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu senséri
sicakligi ayarlanan degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

-1+
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sek. 3

Konfor

Konfor komutu (kombinin dahili sicakliyi muhafaza etmesi), Konfor semboliniin (kisim
15 ve 13 - sek. 1) yanip sénmesi ile belirtilir.
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sek. 4

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 5 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi ¢alisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece musluk suyunu tahliye
ediniz ve uygun bir antifriz ekleyiniz.

Kombinin yakilmasi
Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

sek. 6 - Kombinin yakilmasi

I
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* 120 Saniye boyunca gdsterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma iglemini
belirten FH mesaiji gérunttlenir.

+ Ik 5 saniye stiresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu da gériintilenir.

*  Kombi tzerindeki gaz valfini aginiz.

* FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati
1sitma komutu aldigi zaman, kombi otomatik olarak ¢aligsmaya hazir duruma gelmis
demektir.

Kombinin sondiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 7 - Kombinin sondiiriilmesi
Kombi kapatildi§i zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Sicak su ve 1sitma islemleri devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

sek. 8

Sicak su ¢ekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldi§i zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis olur.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kis Ayar Degisikligi
Tusuna (kisim 6 - sek. 1) 1 saniye boyunca basiniz.

sek. 9
Gostergede Yaz sembolt gorintilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Yaz modunu devre digI birakmak igin, @ tusunu (kisim 6 - sek. 1) tekrar 1 saniye basili
tutunuz.
Isitma sicakligi ayari

Sicakligi minimum 30 °C ile maksimum 85 °C arasinda ayarlamak igin i1sitma tuslarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1); bununla birlikte, kombiyi 45 °C'nin altinda
calistirmamaniz tavsiye edilir.

sek. 10

Sicak musluk suyu sicakhgi ayar
Sicakligi minimum 40°C ile maksimum 55°C arasinda ayarlamak i¢in sicak musluk suyu

tuglarini _—_ 4~ kullaniniz (kisim 1 ve 2 - gek. 1).

sek. 11

Ortam sicakhginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen dedere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem c¢ikis
sicakhgi degerinde tutacaktir.

Ortam sicakhginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontroliind kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi Uinitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi dederine gére
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroli ile ilgili daha fazla bilgi igin
lutfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi

Kombi Unitesi, yuksek bir sicak-su ¢ikis hizini ve miikemmel bir kullanici rahathgini ga-
ranti altina alan bir fonksiyon ile donatiimistir. Cihaz galisiyor durumdayken (COMFORT
modu), kombide bulunan su sicak halde tutulur, bunun anlami muslugu agtiginiz anda
hi¢ beklemenize gerek kalmadan kombi ¢ikisindan sicak su alabileceginiz anlamina gel-
mektedir.

Kullanici, ecolcomfort tusuna basarak (ECO modu) cihazi kapatabilir (kisim. 7 -
sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort digmesine tekrar basiniz
(kisim 7 - sek. 1).

Sicaklik akisi

Harici sensériin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gésterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen glincel harici sicaklik gériintulenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akisi" modunda galisir. Bu modda, 1sitma sisteminin
sicakligr harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, bdylece yilin her mevsiminde yiiksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhgi artti§i zaman sistem ¢ikis sicakhgi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
dasuralar.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, isitma ayar tuslari ~~_= [+ ~ kullanilarak
sicaklik ayari, sistem gikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 -
sek. 1). Ayarlama sisteminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde calismasini saglamak
icin maksimum degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thdin daha da arttirlmasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) glincel kompenzasyon egrisi (sek. 12)
géruntulenir ve sicak musluk suyu tuglar _—_ " ¢~ kullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
degistiriimesi mumkuinddr.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 14).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.

sek. 12 - Kompenzasyon egrisi

Tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel hareketi
(sek. 15) saglanir ki bu da sicak musluk suyu tuslariyla _—_ ¢~ ayarlanabilir (kisim
1ve2-sek.1).

sek. 13 - Egrilerin paralel hareketi

Tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egri ayarlama modundan gikilir.

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)
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Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina duserse, daha ylksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.
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sek. 14 - Kompenzasyon egrisi

OFFSET =20 OFFSET =40
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sek. 15 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine érnek

Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takil ise, énceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri géruntilenir.

Gizelge 1

Isitma sicakhigi ayari Ayarlama iglemi, Uzaktan Kumanda mentisiinde, kombi

komut panelinden yapilabilir.

Ayarlama iglemi, Uzaktan Kumanda mentisiinde, kombi
komut panelinden yapilabilir.

Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma
talebine/komutuna gore daha onceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu
kapatildiginda, kombi Ekonomi moduna geger. Boyle bir
durumda, 7 tusu (kombi paneli izerindeki sek. 1) devre digi
kalir.

Sicak musluk suyu sicakhgi ayari

Yaz/Kis Ayar Degisikligi

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi . . _
Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive

edildiginde, kombi Konfor moduna geger. Bdyle bir durumda,
7 tusu ile (kombi paneli tizerindeki sek. 1) iki moddan birisini
segmek mimkinddr.

Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi kart, Sicaklik
Akisini yonetmektedir; ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik
Akisinin énceligi vardir.

Sicaklik akigi

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1,0 bar degerinde olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing
degerinin altina digerse, kombi karti F37 (sek. 16) hata sinyalini verir.
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sek. 16 - Dusiik sistem basinci anormalligi

Doldurma muslugunu/vanasini kullanarak (Kisim 1 - sek. 16), sistem basincini 1,0 bar
degerinin Ustline geri getiriniz.
Kombinin alt kisminda, elektrik olmadigi zaman basing degerini gérintilemeye yarayan
bir manometre (kisim 2 - sek. 16) bulunmaktadir.

Cihazin basinci geri yiklendikten sonra, kombi gdsterge ekraninda FH ile be-

litilen hava tahliye déngiisiinii 120 saniye iginde aktive edecektir.

islemin sonunda, doldurma muslugunu daima kapatiniz (kisim 1 - sek. 16)
3. KURULUM (YERLESTIRME)
3.1 Genel talimatlar
KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALiMATLARA, YURURL_L"JKTE OLAN i_LGi[_i_ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-

GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Cihazin yanma devresi yalitimli odadan tamamen izole edilmistir ve dolayisiyla bu tnite
herhangi bir odaya monte edilebilir. Bununla birlikte, montajin yapilacagi odanin, ufak bir
gaz kagagl durumunda bile herhangi tehlikeli bir durumun olugsmasini énleyebilmek
acisindan iyi havalandirmali bir yer olmasi gereklidir. Bu emniyet standardi, bu tur bir
yalitimli odaya/hazneye sahip olan tipler de dahil olmak tzere tim gazl cihazlar igin
gecerli 90/396 sayili EEC Direktifince gerekmektedir.

Cihaz, EN 297 par. A6 uyarinca uygun bir sekilde asgari -5°C'de, kismi olarak korumali
bir yerde galistirimak tizere tasarlanmistir. Uygun bir antifriz kiti ile donatiimasi halinde,
sicakligi minimum -15°C'ye kadar dusebilen mekanlarda kullanilabilir. Kombinin, koru-
nakl bir sekilde, érnegin bir sacak altina, bir balkonun igine veya korunakl bir duvar
oyuguna monte edilmesi 6nerilir.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek lizere tasarlanmigtir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi kapaktaki gizimde belirtilen talimatlara gére duvara takiniz ve
kombiyi monte ediniz. Duvara agilacak montaj deliklerinin yerini tespit icin metal bir
sablon talep Uzerine temin edilebilir. Duvara sabitleme islemi, jeneratdr igin saglam ve
etkili bir destek olacak sekilde gergeklestiriimelidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri igin bir aciklik birakilmalidir

3.3 Su baglantilan
Uyarilar

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut tiiziiklere gére binanin/evin is1 gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir calisma icin ge-
rekli tim bilesenlerle donatiimis olmalidir. Eder gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile 1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi 6nerilebilir.

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokilmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi gikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. E§er bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde calismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri ¢ikarmak
icin montaj isleminden &énce sistemin/tesisatin butin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

Baglantilar, ilgili baglanti noktalarina sek. 17'de belirtildidi gibi ve cihaz tGzerinde belirti-
len sembollere riayet ederek yapiniz.
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sek. 17 - Su baglantilar

1 = Sistem ¢ikigi 4 = Sistem girisi
5 = Sicak su girisi

6 = Emniyet valfi tahliyesi

2 = Sicak su gikig!
3 = Gaz girisi

Baglanti kiti
Serilerde asadida gosterilen baglanti kitleri tedarik edilmistir (sek. 18)

:
2
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sek. 18 - Baglant kiti

Disi mangon

OT 58 Ucu

O-Halka contasi

OT 58 Tutma halkasi
Bakir rondela

OT 58 Kuplaji/Rakoru
Bilyeli musluk
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Sistem suyunun 6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olusumlarini nlemek amaciyla uygun su kullanimini
oneririz. Bununla birlikte, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere
diistirmemesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yonelik kullanimlar
icin). Cok blyuk sistemlerde veya sistemde suyun ¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edi-
Idigi durumlarda suyu islemden gegirmek gerekmektedir. Bu tur sartlar altinda sistemin
kismi olarak veya tamamen bosaltiimasi gerekir ise, sistemin tekrar islemden gegirilmis
su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitérler

Kombi, sistem ¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina distugu zaman kombiyi
1sitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. E§er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz galismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Grnlerin bu amag igin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin Isi esanjériine veya diger bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi tinitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikca beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.

Harici montaj icin antifriz kiti (opsiyonel)

Cihazin korunakli bir yere monte edilmesi halinde, sicak musluk suyu devresinin don-
masini 6nlemek igin uygun antifriz kiti ile donatilmasi gereklidir. Kit, bir termostat ve dért
adet elektrikli 1siticidan olugsmaktadir. Kit ile ilgili talimatlara riayet ederek, kitin elektronik
kartina baglantisini yapiniz ve termostat ile isiticilari musluk suyu borularinin tizerine
monte ediniz.

Giines enerjisi sistemlerine baglanti
Bu cihaz guines enerjisi sistemleri ile birlikte kullanilacak sekilde tasarlanmistir (sek. 19).
Bu tip bir kurulum gergeklestirmek istediginiz takdirde asagidaki talimatlara riayet ediniz:

1. Cihazi ilk galistirma islemine ayarlamak igin Misteri Teknik Servis Merkezi ile temas
kurunuz.

2. Cihaz uzerinde yaklagik 50°C'lik bir sicak su ayari yapiniz.

3. FERROLI Ozel hidrolik kitlerinin kullaniimasi énerilmektedir.
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sek. 19 - Giines enerjisi sistem semasi

Duvar tipi kombi

Sicak su akumdlatori
Sicak musluk suyu ¢ikisi
Soguk musluk suyu
Karigim

3.4 Gaz bagdlantisi
Baglanti islemini yapmadan énce, cihazin mevcut yakit tipi ile galismak tzere
ayarlanmig oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde galigmasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyi temizlemek amaciyla gaz sisteminin
butun borularini dikkatlice temizleyiniz.

moow>

Gaz, yururlukteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 17) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz. Gaz 6lgerin kapasitesi, kendisine baglanmis
olan bitin ekipmanlarin eg-zamanli kullanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz
borusunun cap degeri cihaz ile gaz dlger arasindaki borunun ¢apini belirleyici degildir;
bu borunun g¢api uzunluguna ve basing kaybina gore ve yurirlikteki mevcut standartlara
gore secilmelidir.

ff Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik badlantilan
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatci, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yiiksek) ¢ikis giictine uygun sekilde ayarli olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fig ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglant sekliyle
yapilmali ve minimum acikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gu¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakilmalidir.

Kullanicinin cihazin glg kablosunu asla deg@istirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar goérirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
agidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger elektrik
glic kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢eper ¢gapi 8 mm olan
bir “HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
gl¢ temini icin, cihazin tipine bagli olarak direk olarak ana hatta veya akulere
baglanti yapilmahdir.

Elektrik terminaline erigim

Kombinin 6n panelini gikardiktan sonra (bkz. sek. 28), harici sensoriin baglantisi (kisim
3 sek. 20), ortam termostati baglantisi (kisim 1 sek. 20) veya uzaktan kumanda
baglantisi (kisim 2 sek. 20) igin terminal borduna erigsim mimkdndur.
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sek. 20 - Elektrik terminaline erigim

3.6 hava/duman

Uyarilar

Unite, hava-gegirmez odali ve giiglendirilmis gekimli bir "tip C" tipidir, hava girisi ve du-
man c¢ikisl asadida yazili olan ¢cekme/emme sistemlerinden birisine baglanmalidir.
Cihaz, teknik veri etiketinde belirtilen tim Cxy baca konfigtirasyonlariyla galismak tizere
onaylanmistir (bazi konfigtirasyonlar kolay anlasilabilirlik agisindan érnek olarak veril-
mistir). Bununla birlikte, bazi konfiglirasyonlarin yerel kanunlar, standartlar veya tuziikler
uyarinca kisitlanmis veya onaylanmamis olmasi mimkindir. Kurulum iglemine basla-
madan 6nce, ilgili uyarilari ve talimatlari kontrol ediniz ve uyunuz. Ayrica, duvara ve/veya
tavana terminallerin baglantisini yaparken, pencerelerle, duvarlarla, havalandirma
acikliklaryla arada birakilacak minimum mesafelere riayet ediniz.

Bu C-tipi cihaz, UNI-CIG 7129/92 uyarinca Uretici sirket tarafindan temin edil-
mekte olan duman ¢ikis kanall ve emme kanallari ile birlikte monte edilmelidir.
Bunlarin kullaniimamasi halinde, Uretici sirketinin tim garanti ve yakumlulukleri
otomatik olarak ortadan kalkar.

Genlesme

Duman kanalinin bir metreden uzun olmasi halinde, cihazin caligmasi
sirasinda malzemelerin dogal genlesme paylari montaj agsamasinda g6z 6niin-
de tutulmalidir.

Deformasyonlari énlemek igin, kanalin her bir metrelik kisminda 2-4 mm'lik bir
genlesme payi birakilmalidir.
Donustiiriicii vantilator
Cihaz, gelismis bir hava / duman kapasitesi ayarlama sistemi, dénustirici vantilatér ve
basing sensoéru ile donatiimistir.
Bu tertibat sayesinde cihaz, kurulum asamasinda ayar yapilmasina veya yanma devresinde di-
yaframlarin kullanilmasina gerek kalmadan baca tipine ve uzunluguna gére c¢alismasini otomatik
olarak ayarlamaktadir.

Giinlik galigmasi sirasinda cihaz ayrica, termik yiike bagl olarak hava/duman kapasitesi seviye-
sini strekli olarak otomatik ayarlar. Bu sekilde, yanma ve 1si aligverisi daima en iyi kosullarda ge-
rceklesir ve cihazin tim ¢alisma sartlarindaki termik verimi yiksek kalir.
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Koaksiyal borularla baglanti

Gizelge 3 - Ay kanallar igin maksimum uzunluk

F | P ¥ | Ayri kanallar
T I NS E DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32| DIVAtop MICRO F 37
w 'l T T T T T 01T " T [7‘{ T & Izin verilen maksimum uzunluk 60 Mes 48 Mesq 40 Mg
“ -
Cizelge 4 - Aksesuarlar
C1z Ca2 Ca2
Megq cinsinden kayip
sek. 21 - Koaksiyal borularla baglantiya drmek (> = Hava / B> = Duman) e D"’(;“ ‘a“'m
Koaksiyal baglantisi igin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarindan birisini takiniz. Duvara 780 BORU 0.5 m MF TKWMA38A 05 05 10
acilacak deliklerin yikseklikleri igin kapaktaki sekle bakiniz. Olusacak yogusma urinle-
rinin geri cihazin igine dogru akmasini énlemek i¢in, duman tahliye kanalina yatay olarak 1 mMF TKWMAS3A 10 10 20
digariya dogru egim verilmesi gerekmektedir. 2mMF 1KWMAOBK 2,0 20 4,0
125 DIRSEK | 45° FIF TKWMAOTK 12 22
£ 45° MIF 1KWMAB5A 1.2 22
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 30
90° MIF 1KWMA82A 15 25
o 90° M/F + Test ¢ikisi 1KWMA70U 1,5 25
- TIRNAKLI | test cikigl 1KWMA16U 0,2 0,2
T L) KLIPS I3 oguniasma tanliyesi ign | IKWMAB5U - 30
TEE | yogunlagma tahliyeli 1KWMAO5K - 7,0
TERMINAL | duvara hava gikigi 1KWMA8B5A 2,0 -
o i o P e rizgarkesicil duvara TKWMABGA : 50
010006X0 010014X0 010007X0 duman gikisi
sek. 22 - Koaksiyal kanallar icin ¢ikis aksesuarlari BACA [ 80/80 Hava/duman ayrk | 1KWMA84U R 12,0
Kurulum iglemine baslamadan 6nce, tabloda belirtilien koaksiyal dirsek indirgeme baglant
uzunluklarini dikkate alarak, izin verilen maksimum uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz. Sadece @80 duman ¢ikisi | 1KWMA83U + - 40
Ornegin, @ 60/100'ltk bir kanalda, bir tane 90°'lik dirsek + 1 metre yatay uzatmayla to- 1KWMAB6U
plam esdeger uzunluk 2 metre olacaktir. 2100 | INDIRGEME | @80 ile @100 arasi 1KWMAO3U 00 00
@100 ile @80 arasi 15 3,0
Cizelge 2 - Koaksiyel kanallarin maksimum uzunlugu BORU |1 m MF 1KWMAOBK 0.4 0,4 0.8
Koaksiyal DIRSEK | 45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
607100 807125 607100 807125 90° MIF TKWMAQ4K 08 13
gm:g:: m:gsg E g UM CROLE] TERMINAL | duvara hava gikist TKWMATAK 15 -
zin verilen maksimum uzunluk 5m 0m 4m 0m riizgar-kesicili duvara TKWMA29K - 30
90° dirsek indirgeme faktora m 05m m 05m duman gikisi
45° dirsek indirgeme faktorl 0.5m 0.25m 0.5m 0.25m

Ayri borularla baglant

sek. 23 - Ayni borularla baglantiya érnek (C_> = Hava / B> = Duman)
Ayri kanallarla baglanti igin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarini takiniz:

80

|:l| | 80

010011X0
sek. 24 - Ayn kanallar igin ¢ikis aksesuarlari

Kurulum iglemine baslamadan &nce, basit bir hesaplamayla izin verilen maksimum
uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz:

1. Tahliye kanalli sistemin genel hatlarini, aksesuarlar ve ¢ikis terminalleri de dahil tam
olarak tanimlayiniz.

2. Asagidaki tabella 4'e bakarak her bir bilegsenin kayiplarini, montaj konumuna gére
m,.4 (esdeger metre) olarak tespit ediniz.

3. Toplam degerin, tabella 3'de belirtilen izin verilen maksimum degere esit veya daha
altinda oldugundan emin olunuz .

Toplayici duman kanallarina baglanti
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sek. 25 - Duman kanalina baglanti 6rnegi (I:> = Hava / B> = Duman)

Dolayisiyla, eger DIVAtop MICRO F kombisini dodal gekimli olan bir toplayici bacaya
veya tekli bacaya baglayacaksaniz, yururlukteki normlar uyarinca bacanin tasariminin
kesinlikle profesyonel agidan kalifiye bir personele yaptiriimasi ve fan ile donatiimis
yahtimli yanma odasi olan cihazlar igin uygun olmasi gerekmektedir.

Ozellikle de, tahliye bacalarinin ve kanallarin asagidaki 6zelliklere sahip olmasi gerekir:

*  Ydrarlikteki standartta belirtilen hesaplama yéntemine uygun ebatlarda belirlenmis
olmali.

*  Yanma Urinleri igin hava-gegirmez nitelikte olmali, duman ve isiya dayanikli ve bi-
rikintileri gecirmemesi igin su-sizdirmaz olmalidir.

+ Dikey gelisimli ve daralmalari olmayan, dairesel veya dikdértgen kesitli olmalidir.

»  Sicak dumanlari uygun bir sekilde uzaklastiran veya yanma trtinlerinden izole edil-
mis olan kanallara sahip olmahdir.

+  Daire/zemin basina sadece bir cihaz baglanmalidir.

+  Sadece aynl tipte cihazlar baglanmalidir (sadece duman gekme takviyeli cihazlarin
tamami veya sadece dogal ¢ekimli cihazlarin tamamu).

*  Ana kanallarinda higbir mekanik emme cihazi bulunmamalidir.

+  Sabit galisma sartlarinda tim uzunlugu boyunca distk bir basingta olmali.

+ Kati maddeler veya yodunlagsmalar icin taban kisminda bir metal kapakl ve hava-
gegirmez yapida bir toplama odasi bulunmalidir.

2
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4. SERVIS VE BAKIM

Aglklanan tum ayarlama ve dénustirme, servis alma, bakim islemleri, sadece Kalifiye bir
Personel (yururlukteki standartlarin 6ngérdigi profesyonel teknik gereklilikler hakkinda
bilgi sahibi olan bir personel) veya Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personeller
tarafindan gergeklestiriimelidir.

FERROLI Cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek her tir hasardan dolay! higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Gaz temini doniigimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile hem de sivi gaz (LPG) ile ¢alisabilmektedir ve ayrica bu iki
gazdan birisi ile galismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-plakasinda da agik bir
sekilde gosterilmis oldudu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz, kullaniimak Gizere ayar-
lanmis oldugu gaz tiriinden farkh bir gaz ile galistirlacag zaman, bir gaz dénusim Kkiti
gerekmektedir, lutfen asagida agiklandigi sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana brulér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine gére sez. 5.2
teknik veri tablosunda belirtildigi sekilde uglari takiniz.
2. Gaz tipi igin verilen parametreyi diizenleyiniz:

«  kombiyi uyku moduna getiriniz

* Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye sureyle basiniz: géstergede "TS"
mesajl yanip séner.

* Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) basiniz: géstergede "P01" mesaji gorintu-
lenir.

*  Parametre 00 ayari (metan gaziyla ¢alismasi icin) veya parametre 01 ayari
(LPG gaziyla galigmasi igin) yapmak igin —_ ] &~ tuslarini kullaniniz
(kisim 1 ve 2 - sek. 1).

*  Reset dugmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye sureyle basiniz.

*  Kombi uyku moduna geri dénecektir.

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gore teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle brilér minimum ve maksimum basing degerlerini (ref. ilgili paragraf)
ayarlayiniz

4. Doéntgum kiti igerisinde bulunan etiketi, déniigim igleminin kaniti olarak veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.

TEST modunun aktive edilmesi

TESTsek. 1 modunu aktive etmek igin i1sitma tuslarina (kisim 3 ve 4 -)
ayni anda 5 saniye boyunca basiniz. Kombi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksi-
mum Isitma ayarinda calistirilir.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip soner; daha sonra, sirasiyla isitma glcu ve atesleme glict gériintiilenecektir.

sek. 26 - TEST Modu (1sitma giicii = %100)
TEST modundan gikmak igin, aktive etme prosediriini uygulayiniz.

Her haliikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre digi kalir.
Briilor basincinin ayarlanmasi

Kombi Uinitesinde bir alev modilasyonu bulundugundan, iki sabit basing dederi mevcut-
tur: minimum ve maksimum ayarlari, bunlar gaz tipine gére teknik veriler tablosunda be-
lirtildigi sekilde ayarlanmalidir.

Gaz valfindan akis yoniinde, “B” basing noktasina uygun bir manometre takiniz.

Basing temin borusunun "N" baglantisini kesiniz”.

Koruyucu kapagi "D" ¢ikartiniz”.

Kombiyi TEST modunda calistiriniz.

"G" vidasini, basing degerini artirmak icin saat yoniinde ve azaltmak igin ise saatin

tersi yonde dénduriniz.

* Gaz valfi GUzerinde bulunan "F" modurgden iki "C" konnektdérden birisinin
baglantisini kesiniz.

«  "E" vidasini, artirmak i¢in saat yéniinde ve azaltmak igin de saatin tersi yoniinde
doéndurerek, minimum basing degerini ayarlayiniz.

*  Minimum basincin sabit durumda oldugunu kontrol ederek brilérii sénduriintiz ve
yakiniz.

* Gaz valfi Uzerindeki "F" modurgden baglantisi kesilen "C" konnektori tekrar

baglayiniz

Maksimum basincin degismemis oldugundan emin olunuz

"N" basin¢ temin borusunu tekrar takiniz.

"D" koruyucu kapagini tekrar takimiz”.

TEST modunu sonlandirmak igin, aktivasyon igin uyguladiginiz iglemleri tekrar-

layiniz ya da 15 dakika bekleyiniz.

Basinci kontrol ettikten veya ayarladiktan sonra, ayarlama vidasinin boya
veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi islemi zorunludur.

D
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sek. 27 - Gaz valfi

Karsi akinti basing noktasi
Akis yoniinde basing noktasi
Modureg elektrik baglantisi
Emniyet bashgi

Minimum basing ayari
Modureg

Minimum basing ayari
Temin borusu baglantisi
Gaz valfi elektrik baglantisi
Yanma odasi

Manometre

Temin borusu

Gaz gikisl

Gaz girisi

MAZEr"TOTMMOOD>

Isitma gikiginin/giicliniin ayarlanmasi

Isitma gliciniin ayarlanmasi icin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Gucu artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 100) 1sitma tuslarina

(kisim 3 ve 4 - sek. 1) basiniz. RESET tusuna 5 saniye iginde
basildiginda, maksimum gi¢ ayarlandi§i degerde kalacaktir. TEST igletim modundan
cikiniz (bkz. sez. 4.1).

Atesleme giiciiniin ayarlanmasi

Atesleme gucinun ayarlanmasi icin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Glcu artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 60) sicak musluk suyu
tuslarina _— T+~ (kisim 1 ve 2 - sek. 1) basiniz. Tusuna 5 saniye iginde
basildiginda, atesleme guclu ayarlandigi degerde kalacaktir. TEST igletim modundan
cikiniz (bkz. sez. 4.1).

4.2 Servise alma

ilk galistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim isleminin de dahil oldugu
tim bakim iglemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

*  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

+  Gazsisteminin hava-sizdirmazligini, ok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi bir kagagi
tespit amaciyla bir sabun ve su soltisyonu kullanmak suretiyle kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz (bkz. sez. 5.2)

*  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini acarak bosaltiimasini saglayiniz.

+  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagdi olmadigindan emin olunuz.

*  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz

+  Gaz basinci degerinin 1sitma igin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz
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isletim anindaki kontroller

Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi calistiriniz.

Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

Kombi galigiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

Gaz valfi modillerinin, sicak su Uretiminde 1sitma asamasinda dogru calistigindan
emin olunuz.

Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroli vasitasiyla gesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

Olgek tizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin sez. 5.2'deki teknik veriler
tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brilérlerin sicak su muslugu acildi§i anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma iglemi sliresince, sicak su mu-
slugunun acilmasi ile birlikte 1sitma sirktilatériniin durdugundan ve dizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmisg oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, glig, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde dizgln bir sekilde ¢alismaya devam etmesini sadlamak igin,
asagidaki kontrol iglemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmekte-

dir:

Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akis-6lger, termostatlar, v.s.) dogru bir seki-
Ide ¢aligiyor olmahdir.

Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.

(Yahtim odali kombi: fan, basing-sivici, vs. - Yalitimli oda sizdirmaz durumda ol-
malidir: contalar, kablo kelepgeleri, vs.)

(Acik odali kombi: riizgar-kesici, duman termostati, vs.)

Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalidir

Brilér ve kombi ylizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda ol-
malidir. Temizlik iglemlerinde kimyasal Urlinler veya metal firgalar kullanmayiniz.
Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamali ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
malidir.

Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eder degil
ise, bunu bu deg@ere ayarlayiniz.

Devir-daim pompasi ttkanmis olmamalidir.

Genlesme tanki doldurulmalidir.

Gaz akisi ve basing degeri ilgili tablolarda verilen degerlere denk gelmelidir.

Kombinin dis muhafazasi, paneli ve estetik pargalari yumusak nemli bir bez ile
ve mimkunse sabunlu su ile ve islatiimig bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/¢ézict kullanmayiniz.

Muhafazanin/kasanin agilmasi
Kombinin muhafaza kasasini agmak igin:

1.
2.
3.

A\

Vidalari (A) sokiniz (bkz. sek. 28).
Muhafazayi dondurtiniiz (bkz. sek. 28).
Muhafazayi kaldiriniz.

Kombinin igerisinde herhangi bir islem yapmadan &nce, elektrik besleme
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz

sek. 28 - Muhafazanin/kasanin agilmasi

Yanma analizi

Kombinin tst kisminda, iki tane 6rnek alma noktasi bulunmaktadir; birisi duman igin (ref.
1 - sek. 29) digeri de hava igindir (ref. 2 - sek. 29). Ornek almak igin:

DO hwN =

Hava/duman gikisi kapama tapasini aginiz;

Duruncaya kadar sensorleri igeri itiniz;

Emniyet valfinin bir tahliye kanalina bagl oldugundan emin olunuz;
TEST modunu baslatiniz;

Kombinin stabilize edilmesi igin 10 dakika kadar bekleyiniz;
Olgtimii yapiniz.

sek. 29 - Duman analizi DIVAtop MICRO F 24

4.4 Sorunlarin giderilmesi
Ariza teshis

Kombi geligmis bir otomatik ariza teghis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir sorun olmasi halinde,
ekranda ariza simgesi (b6lim 22 - sek. 1) ariza kodu ile birlikte yanip séner.

Cihazin sirekli olarak bloke olmasina neden olan arizalar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir):
kombinin galismaya devam edebilmesi igin 1 saniye sireyle RESET tusuna (b6lim 8 - sek. 1)
basmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; eger kombi
calismaz ise, 6ncelikle arizayi gidermek gereklidir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger arizalar (“F” harfi ile tanimlanir), ayar
degerleri kombinin normal galisma deger arali§ina geri geldiginde otomatik olarak ortadan kalkar.

Anormal durum gizelgesi

Cizelge 5 - Anormallik listesi

lk\:;s Ariza Olasi neden Goziim
Kombiye normal gaz akigini kontrol
Gaz yok ediniz ve havanin borulardan tahliye
edildiginden emin olunuz
Elektrot kablo tesisatini kontrol edin ve
A01  |Brilor atesleme yapmiyor dogru konumlanmis oldugundan ve

Elektrot tespit/atesleme hatas!

herhangi bir kalinti icermediginden
emin olunuz

Arizali gaz valfi

Gaz valfini kontrol ediniz ve degistiriniz

Atesleme gici gok distk Atesleme giictinti ayarlayiniz
. N lyonizasyon elektrot kablolarini kontrol
A02 Elgo\;;apah sinyali varken |Elektrot arizas ediniz
Kart arizasi Karti kontrol ediniz
Isitma sensériinin dogru konum-
Isitma sensorii hasar gérmusttir  |landinlmis ve diizgiin galistigindan
Asiri-sicaklik korumasinin emin olunuz
A03 A - —
devreye girmesi Sistemde su devir-daimi (sirki- o .
Sirktilatorti kontrol ediniz
lasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
Hava basinci dstiriicti 25 5:3:: g duslricd kablo tesisall Kablo tesisatini kontrol ediniz
F05  |saniye iginde yeterli bir B el e a6 e TR
minimum deger alamiyor | Bacanin ebatlar yaniistir veya tikalt {Bacanin temizligini ve uzunlugunu kon-
durumdadir trol ediniz
Gaz sisteminde dusik basing Gaz basincini kontrol ediniz
A06 Alesleme asamasindan Briilér minimum basing kali- Basing degerlerini kontrol ediniz
sonra alev yetersizlii ¢ ¢ ded
brasyonu
Sensor hasarl
- - : Sensoriin kablo tesisatini kontrol ediniz
F10 Cikis sensorii 1 arizasl Kablo tesisatinda kisa-devre o e
veya sensril degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarll
Sicak su devresinin sen- - Sensdriin kablo tesisatini kontrol ediniz
F11 g Kablo tesisatinda kisa-devre PR,
soriinde ariza veya sensori degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarll L . -
F14  |Cikis sensérii 2 anizasi  [Kablo tesisatinda kisa-devre Sensdriin Ifa.l.) lo tg&;qtm tontrol ediniz
veya sensoril degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
A15 Hava smy‘ah korumasmln Son 15 dakika igerisinde 5 kez F05 F05 arizasina bakiniz
devreye girmesi arizasl
F34 stleme gerilimi 170V'dan Elekirk sebekesi problemi Eilsktnk sistemini/tesisatini kontrol edi-
F35  |Sebeke frekansi anormal  |Elektrik sebekesi problemi Eilfkmk sisteminiftesisatint konrol ed
Sistem su basinci dogru  [Basing gok diisik Sistemi doldurunuz/ytkleme yapiniz
F37 o > — —
degil Sensor hasarli Sensorii kontrol ediniz
Sensor hasarll veya kablo Sensoriin kablo tesisatini kontrol ediniz
baglantilarinda kisa-devre veya sensorii degistiriniz
F39  [Harici sensér arizasi Sicaklik akig! aktivasyonundan Harici sensor baglantisini tekrar
sonra sensoriin baglantisi yapiniz veya sicaklik akisini devre digi
kesilmistir birakiniz
Sist b dof Sistemi kontrol ediniz
F40 dles.ﬁm Su basincl dogru Basing gok yiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Y Genlesme tankini kontrol ediniz
o o . Isitma sensdriinlin dogru konum-
A Sensorlerin konum- Q|k|§ sensdrintn boruile baglantisi landinimis ve diizgiin alistigindan
landirimasi kesilmis .
emin olunuz
F42 Ligms sensortinde anor- Sensor hasarll Sensoril degistiriniz
Fa3  |ESANOT korumasinin Sistemde H,0 (su) devir-daimi yok |Sirkiilatérii kontrol ediniz
devreye girmesi. Sistemde hava var Sistemin havasini bogaltiniz
F47 SIS t“em su basinal sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
soriinde ariza
F50  [Modureg arizasl Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER
5.1 Genel gériiniim ve ana bilesenler
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sek. 30 - Genel goriiniim DIVAtop MICRO F 24
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sek. 31 - Genel goriiniim DIVAtop MICRO F 32
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sek. 32 - Genel goriinim DIVAtop MICRO F 37

Sekil agiklamalari cap. 5

5
7

8

9
10
1
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
a4
a7
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288
297

Yanma odasi

Gaz girisi

Sicak su ¢ikigl

Sicak su girisi

Sistem ¢ikis!

Sistem girisi

Emniyet valfi

Vantilatér (Fan)

Yanma odasi

Briloér grubu

Yahtimh yanma odasi

Bakir esanjor

Duman kollektori

Duman cikis kollektoru

Isitma sirkilatora

Otomatik hava tahliyesi

Su giris filtresi

Kapasite ayarlayicisi

Sicak su sicaklik tespit sensori
Gaz valfi

Modureg

Genlesme tanki

Ortam termostati

Antifriz termostati (opsiyonel)
Isitma sistemi muslugu
Atesleme/tespit elektrotu
Saptirici valf

Akis dlger

Harici sensoér

Uzaktan kumandali zamanlayici (OpenTherm)
Manometre

Esanjor

Otomatik baypas

Basing dusuriicu

Cift sensér (Emniyet + Isitma)
Antifriz kiti (harici kurulum igin opsiyonel)
Hava basinci dusiriicu
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5.2 Teknik veriler tablosu

35 — e
Sag taraftaki stitunda, teknik veri etiketinde kullanilan kisaltmalar belirtiimektedir. ﬂ//
30
7
//
DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO #
F24 F 32 F37 P
Veri Birim Deger Deger Deger 57 P
Maks. termik kapasite kW 258 344 39.7 Q) E . 1 (B |
Min. termik kapasite kW 83 15 140 Q | L},
Isitma maksimum termik giicti kW 240 320 37.0 P) o L //
Isitma minimum termik guici kW 76 10.6 129 (P) | —"] | —"]
Sicak su maksimum termik gtici kW 24.0 32,0 37.0 s - - ]
Sicak su minimum termik guict kw 76 10.6 12.9 —T |
Brilor uglar G20 n°xd 1x1.35 15x1.35 17x1.35
Besleme gaz| bas|nc| GZO mbar 20 20 20 8 9 10 1" 12 13 14 15 16 17 18 19 ZOkW21 2 23 24 r) 2 27 28 29 30 3 32 33 34 35
Gaz valfi yonlinde maks. basing (G20) mbar 12.0 120 12.0 sek. 35 - Basing / gii¢ diyagrami DIVAtop MICRO F 32
Gaz valfi yéninde min. basing (G20) mbar 15 15 15 A LPG
nm./s
Maks. gaz ¢ikisi G20 2 273 3.64 420 B METAN
Min. gaz ¢ikisi G20 nmyfs 0.88 1.22 1.48
Brlior uglari G31 " x@|  11x0.79 15x0.79 17x0.79 HImHRO] 7 T
Gaz besleme basinci G31 mbar 37.0 37 37.0 :@
Gaz valfi yoniinde maks. basing (G31) mbar 35.0 35.0 35.0 6 |
Gaz valf yGinde min. basing (G37) mbar 5.0 50 50 5 (A
Maks. gaz ¢ikisi G31 Kals 2.00 2.69 3.10 5 >
Min. gaz ¢ikisi G31 Kals 0.65 0.90 1.10 . y .
92/42 EEC Direkifi verim sinifi - % % % ya
- = yai
NOx Emisyon sinifi E 3 (<150 mg/kWs) (NOx) =
Isitmada maksimum calisma basinci bar 3 3 3 (PMS) L
Isitmada minimum calisma basinci bar 0.8 038 0.8 2 a
Isitma maks. sicakligi °C 90 90 90 (tmax) ——
Isitma suyu kapasitesi litre 1.0 12 15 1
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 8 10 10 i -
Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1 1 1 0 -
Sicak su Uretimi icin maks. galisma basinci|  bar 9 9 9 (PMW) 0 o 5(.).0 . 1.000 1:500 2000 @ [Vh]
Sicak su Gretimi igin min. gallsma basinci bar 0,25 0.25 025 §ek. 36 - Sirkilator yuk / basmg kaylplarl DIVAtop MICRO F 32
Sicak su ¢ikisi At 25°C I/dak 13.7 183 212 A Kombi yiik kayiplari
Sicak su ¢ikigi At 30°C I/dak 1.4 15.2 17.6 (D) 1-2-3 Sirkilator hizi
Koruma derecesi IP X5D X5D X5D
Besleme gerilimi V/Hz| — 230V/50Hz 230V/50Hz 230V/50Hz s @ 4
Cekilen elektrik guct W 110 135 750 . e
Sicak su devresi gekilen elektrik gtict W 110 135 150 //
Bos agirlik kg 33 36 40 2
Cihaz tipi C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 P
PINCE 0461BRO844 ) > ]
H 1
5.3 Diyagramlar s ]
o~ 18
P — v
35 o [ — —
1% B e
/ 5 — |
o / | LT
/
25 ,/ W % 37 3 39 40 41
/ sek. 37 - Basing / gli¢ diyagrami DIVAtop MICRO F 37
2 A LPG
// B METAN
15 [Bj HmH.0l 71—
// ~ 6 :@
10 . — i
L~ - (A
L+ o /// s (12
5 ‘/ I >
. B
s L L :
kw 8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 3 *:[ﬂ =
>
sek. 33 - Basing / gli¢ diyagrami DIVAtop MICRO F 24
-
A LPG : ~
B METAN ;
H[mH,0] 7 —
0
o 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
=5 sek. 38 - Sirkilator yiik / basing kayiplari DIVAtop MICRO F 37
5 = —] A Kombi yiik kayiplari
) n: 1-2-3  Sirkilator hizi
4 >
>
34
£0
o~
2
1 —
0
0 500 1.000 1.500 2000 Q [I/h]
sek. 34 - Sirkiilator yiik / basing kayiplari DIVAtop MICRO F 24
A Kombi yik kayiplari
1-2-3 Sirkulator hizi
32 - cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)
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5.4 Elektrik semasi
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L N
230V R4
50Hz 288

sek. 39 - Elektrik semasi

Dikkat: Ortam termostatini veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrolint
takmadan énce terminal blogundaki konnektéri gikartiniz.
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Garanti Belgesi

Bu garanti sadece Tiirkiye’de satilan ve kurulumu yapilan cihazlar igin gegerlidir

GARANTiI KOSULLARI

1. Garanti stresi malin teslim tarihinden itibaren baslamak suretiyle 2 (iki) yildir.

2. Garanti suresi boyunca, cihazin kullanim kilavuzunda gosterildigi sekilde kullaniimasi, Ferroli'nin yetkili kildigi servis elemanlari disindaki sahislar
tarafindan bakim, onarim veya baska bir nedenle midahale ediimemis olmasi ve ilk galigtirmanin Ferroli Yetkili Servis’leri tarafindan yapilmasi sarti
ile, cihazin butun pargalari dahil olmak tizere, tamamen firmamizin garantisi kapsamindadir.

3. Cihazin garanti siresi icinde arizalanmasi durumunda, tamirde gegen siire garanti kapsamina eklenir. Cihazin tamir stresi en fazla 30 is gtinuddr. Bu
sure, cihazin yetkili servise, yetkili servisin olmamasi durumunda, cihazin saticisi, bayii, acentasi, temsilciligdi, ithalatcisi veya imalatgisindan birine bildirim
tarihinden itibaren baslar. Cihazin arizasinin 15 giin iginde gideriimemesi halinde, Ferroli, malin tamiri baslayincaya kadar, benzer 6zelliklere sahip baska
bir mali tiketicinin kullanimina tahsis etmek zorundadir.

4. Cihazin garanti suresi icinde, gerek malzeme ve iscilik, gerekse montaj hatalarindan dolayi arizalanmasi halinde, iscilik masrafi, degistirilen parca bedeli
ya da baska herhangi bir isim altinda higbir Gcret talep edilmeden tamiri yapilacaktir.

5. Arizanin giderilmesi konusunda uygulanacak, teknik ydntemlerin tespiti ile degistirilecek pargalarin saptanmasi tamamen Ferroli'ye aittir. Arizanin gideril-
mesi Urliniin bulundugu yerde veya yetkili servis atélyelerinde yapilabilir. TUketicinin bunu onaylamasi sarttir.

6. Tuketicinin onarim hakkini kullanmasina ragmen cihazin;

a. Tuketiciye teslim edildigi tarihten itibaren, belirlenen garanti stresi igcinde kalmak sartiyla, bir yil igerisinde, ayni arizanin ikiden fazla tekrarlanmasi, farkli
arizalarin dortten fazla meydana gelmesi veya belirlenen garanti suresi icerisinde farkli arizalarin toplaminin altidan fazla olmasi unsurlarinin yani sira,
bu arizalarin maldan yararlanamamay: strekli kilmasi,

b. Tamiri i¢in gereken azami surenin agiimasi,

c. Ferrol’nin servis istasyonunun, servis istasyonunun mevcut olmamasi halinde sirasiyla saticisi, bayii, acentasi, temsilcilidi, ithalatgisi,imalatgisi
ya da Ureticisinden birisinin duzenleyecegdi raporla arizanin tamirinin mimkan bulunmadidinin belirlenmesi durumlarinda, tuketici malin Ucretsiz
degistiriimesini, bedel iadesi veya ayip oraninda bedel indirimi talep edebilir. Garanti uygulamasi sirasinda degistirilen cihazin garanti suresi, satin
alinan cihazin geri kalan garanti suresi ile sinirlidir.

7. Cihazin kullanma kilavuzunda yer alan hususlara aykiri kullaniimasindan kaynaklanan arizalar garanti kapsami disindadir.

8. Garanti belgesi ile ilgili olarak gikabilecek sorunlar igin Sanayi ve Ticaret Bakanligi Tuketici ve Rekabetin Korunmasi Genel Midurlugi’'ne basvurulabilir.

GARANTI ILE iLGILi OLARAK MUSTERININ DiKKAT ETMESi GEREKEN HUSUSLAR
Asagida belirtilen hususlar garanti kapsami disindadir;

ik galigtirmasi Ferroli Yetkili Servisleri tarafindan yapilmamis cihazlardaolugan hasar ve arizalar,
Cihazin kullanma kilavuzunda yer alan hususlara aykiri ve amag digi kullanilmasindan meydana gelen hasar ve arizalar,
Tuketicinin yapmis oldugu hatali tip / model / kapasite segiminden kaynaklanan hasar ve arizalar,
Hatali yakit kullaniimasi ve yakit 6zelliklerinden dogan hasar ve arizalar,
Voltaj dustikligl veya fazlalgi, topraksiz priz kullaniimasi, hatali elektrik tesisatindan meydana gelen hasar ve arizalar,
Cihaz kullanim kilavuzunda tanimlanmis olan su degerlerinin diginda, su ile kullanilmasindan dogan hasar ve arizalar,
Cihazin tesliminden sonra nakliye, bosaltma, ylikleme, depolama, fiziki (carpma, gizilme, kirilma) ve kimyevi etkilerden meydana gelen hasar ve arizalar,
Yetkili servislerimiz digindaki kisiler tarafindan yapilan ayar, bakim ve onarimlar nedeni ile olusan hasar ve arizalar,
Periyodik bakim ve temizlik islemleri,
. Tarif edilen periyodik bakim islemlerinin zamaninda yapilmamasindan kaynaklanan hasar ve arizalar,
. Garanti konusu cihazla birlikte bir sistem iginde kullanilan baskaca Uriin ve aksesuarlardan dolayi cihazda veya kullanim alaninda meydana gelebilecek
hasar ve arizalar.
Cihazinizin ilk galistirildigi zaman servis tarafindan verilen teknik servis belgesini ve cihazin faturasinin bir kopyasini, garanti belgesi ile beraber saklayiniz.
Garanti, Garanti Belgesi lizerinde belirtilen sure iginde ve yalnizca Grinde meydana gelecek arizalar igin gegerlidir. Bunun diginda herhangi bir isim
altinda hak ve tazminat talep edilemez.

S20eNOURAWNS

- o

“Bu belgenin kullanilmasina 4077 sayih Tuketicinin korunmasi hakkinda kanun ve bu kanun’a dayanilarak ytrirltige konulan garanti belgesi uygulama esaslarina dair tebligi
uyarinca, T.C. Sanayi ve Ticaret Bakanlinligi Tiiketicinin ve Rekabetin Korunmasi Genel Mudurliirligi tarafindan izin verilmistir.”

GARANTI BELGESI

iTHALATGI - IMALATGI FIRMA YETKILi SATICI VE URUN**
( ) (L"Jnvanl: )

fe rroli Adresi:

Telefon / Faks:

ISITMA ve KLIMA SISTEMLERI SAN. TiC. ve SERVIS A. S. Fatura Numarast:
Genel Miidiirliik Fatura Tarihi:
Organize Sanayi Bélgesi, I. Cadde No: 28
Y. Dudullu - Umraniye / ISTANBUL

www.ferroli.com.tr /

YETKILi TEKNiIK SERVIiS*
(Unvanl:
Adresi:
Telefon / Faks:

ik Caligtirma Tarihi:

Tarih, Kage ve Imza

- J

~N Uriiniin Cinsi: FERROLI

UrlGnin Modeli: Barkod veya Seri Numarasi

Tarih, Kase ve Imza

Teslim Tarihi ve Yeri:
Azami Tamir Siresi: 30 is ginu

\ Y, \ Garanti Siiresi: 2 yil: J

* Yetkili Ferroli Teknik Servisi tarafindan doldurulacaktir. ** Yetkili Ferroli Bayii tarafindan doldurulacaktir.
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

«  Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

»  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

+  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

+  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer

Thank you for choosing a FERROLI wall-mounted boiler featuring advanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

DIVAtop MICRO F is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot wa-
ter production, running on natural gas or LPG, equipped with an atmospheric burner with
electronic ignition, forced ventilation sealed chamber, and microprocessor control sys-
tem, designed for installation indoors or outdoors in a partially protected place (in com-
pliance with EN 297/A6) for temperatures to -5°C (-15°C with optional antifreeze kit)

A special internal device provides extremely fast hot water production on opening the
tap, hot water is immediately available at the boiler outlet.

2.2 Control panel
Description of panel and display
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fig. 1 - Control panel
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Key
1= DHW temperature setting decrease button
= DHW temperature setting increase button
= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
= Display
6= Summer / Winter mode selection button
7= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button
= Unit On / Off button
10= "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13= DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15= Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On and actual power

20 = Antifreeze operation

21 = Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature / setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation

Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.
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@ eco
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fig. 2

Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1).

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

fig. 3

Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing (detail 15 and 13 - fig. 1)
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fig. 4

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 5 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are

turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-

ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or

drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system.
Boiler lighting

Switch on the power to the unit.

fig. 6 - Boiler lighting
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*  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

»  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 7 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 8
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover

Press the button (¥ (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 9
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.
To deactivate Summer mode, press the button ( (detail 6 - fig. 1) again for 1 second.
Heating temperature setting

Use the heating buttons “~_= |+~ (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 30°C to a max. of 85°C; it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 10

Hot water temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 40°C to a max. of 55°C.

fig. 11

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, therefore ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The device can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/comfort
button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1) again.
Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is ad-
justed according to the outside weather conditions in order to ensure high comfort and
energy efficiency throughout the year. In particular, as the outside temperature increas-
es, the system delivery temperature decreases according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery tempera-
ture. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be regulated at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the button detail 10 - fig. 1 once to display the compensation curve (fig. 12), which
can be modified with the DHW buttons _— 2 ¢~ (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 14).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 12 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve
offset (fig. 15), modifiable with the DHW buttons _—_ ]+~ (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 13 - Curve parallel offset

Press the button fig. 1 (detail 10 - ) again to exit the parallel curve adjustment mode.
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.
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fig. 14 - Compensation curves

OFFSET =20 OFFSET =40
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fig. 15 - Example of compensation parallel curve offset
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Adjustments from remote timer control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature read by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control

menu and the boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control
menu and the boiler control panel.

Hot water temperature adjustment

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer
Control heating demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu,
the boiler selects the Economy mode. In this condition, the
button 7 - fig. 1 on the boiler panel is disabled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Comfort mode. In this condition it is possi-
ble select one of the two modes with the button 7 - fig. 1 on
the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage
Sliding Temperature adjustment: of the two, the Sliding Tem-
perature of the boiler card has priority.

Sliding Temperature

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Low system pressure fault

Operate the filling cock (detail 1 - fig. 16) and bring the system pressure to a value above
1.0 bar.
At the bottom of the boiler there is a pressure gauge (detail 2 - fig. 16) that gives the pres-
sure even in case of no power supply.
[@ Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second

air venting cycle indicated on the display by FH.

At the end of the operation always close the filling cock (detail 1 - fig. 16)
3. INSTALLATION
3.1 General Instructions
BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL

MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation and therefore the
unit can be installed in any room. However, the place of installation must be sufficiently
well ventilated to prevent dangerous conditions from being created even in case of small
gas leaks. This safety standard is set by EEC Directive no. 90/396 for all gas units, in-
cluding those with so-called sealed chamber.

The unit is suitable for operation in a partially protected place in conformity with EN 297
pr A6, with minimum temperature -5°C. If equipped with the special antifreeze kit it can
be used with minimum temperature to -15°C. It is advisable to install the boiler under the
slope of a roof, inside a balcony or in a sheltered recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials and objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover drawing and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able by request. The wall fixing must ensure a stable and effective support for the gen-
erator.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Warnings

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell'apparecchio.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 17and the symbols
given on the unit.
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fig. 17 - Plumbing connections

1 = System delivery 4 = System return

2 = Domestic hot water outlet 5 = Cold water inlet

3 =Gas inlet 6 = Safety valve drain

Connection kits
The connection kits shown in the figure below (fig. 18) are supplied standard

e
:

Female sleeve
OT 58 nipple
O-ring

OT 58 stop collar
Copper washer
OT 58 union

Ball cock

1T

fig. 18 - Connection kit
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System water charcteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), the use of suitably
treated water is advisable in order to avoid possible scaling in the boiler. The treatment
must not in any case reduce the hardness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses
of water intended for human consumption). Water treatment is indispensable in the case
of very large systems or with frequent replenishing of water in the system. If partial or
total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to refill it
with treated water.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Antifreeze kit for outdoor installation (optional)

In case of installation in a partially protected place, the boiler must be equipped with the
special antifreeze kit for protecting the DHW circuit. The kit comprises a thermostat and
4 electric heaters. Connect the kit to the PCB and position the thermostat and heaters
on the DHW circuit pipes as indicated in the instructions provided with the Kkit.

Connection to solar systems

The unit is arranged use in combination with solar systems (fig. 19). For this type of in-
stallation, comply with the following:
1. Contact the local Customer Service Centre for configuring the unit at first lighting.

2. Set a DHW temperature of approx. 50°C on the unit.
3. Make sure to use the special plumbing kits FERROLI.

|
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fig. 19 - Solar system diagram
A Wall-mounted boiler
B Hot water storage tank
C Domestic hot water outlet
D Cold water
E Mixing

3.4 Gas connection

with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system

fﬁ Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation
to remove any residues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 17) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight. The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use
of all units connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not de-
termine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen ac-
cording to its length and pressure losses, in conformity with the current standards.

fﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing electrical terminal block

After removing the boiler front panel (see fig. 28) the terminal block can be accessed for
connection of the external probe (detail 1 fig. 20), the room thermostat (detail 3 fig. 20)
or the remote timer control (detail 2 fig. 20).
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fig. 20 - Accessing the terminal block
3.6 Air Fumes
Warnings

The unit is “type C” with an airtight chamber and forced draught, the air inlet and fume
outlet must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is
type-approved to work with all the Cxy flue configurations stated on the technical data
plate (some setups are given by way of example in this chapter). It is however possible
that some setups are expressly limited or not permitted by law, standards or local regu-
lations. Before proceeding with installation, check and meticulously observe the above-
mentioned prescriptions. In addition, comply with the provisions concerning the position-
ing of wall and/or roof end pieces and the minimum distances from windows, walls, ven-
tilation openings, etc.

This C-type unit must be installed using the fume extraction and outlet ducts
supplied by the manufacturer in accordance with UNI-CIG 7129/92. Failure to
use them automatically forfeits all warranty and liability of the manufacturer.

Expansion
For fume exhaust pipes longer than 1 metre, during installation take in account
the natural expansion of the materials when the boiler is operating.
To prevent any deformation, leave an expansion space of approx. 2 + 4 mm for
every metre of pipe.

Modulating fan

The unit has an advanced air / fumes flow control system, with modulating fan and pres-
sure sensor.

With this device the unit automatically adapts its operation to the flue type and length,
without requiring adjustments during installation or the use of baffles in the combustion
circuit.

Moreover, in daily operation the unit constantly and automatically regulates the air /
fume flow according to the change in thermal load. In this way, combustion and heat ex-
change always occur in optimum conditions and the unit's thermal efficiency remains
high throughout its power range.

o EN
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Connection with coaxial pipes

Table. 3 - Max. length for separate ducts

F | P ¥ | Separate ducts
T I NS E DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
e een P | Max. permissible length 60 Meq 48 Meq 40 Meg
Table. 4 - Accessories
C1z Ca2 Ca2
Losses in Meq
L B S S S S S S S e i Air Fume exhaust
fig. 21 - Examples of connection with coaxial pipes (I:> = Air / B> = Fumes) inlet Vertical | Horizontal
For coaxia! conngction, fit the unit_with one of the following st_arting acce‘ssories. For the 780 PIPE| 0.5 m MF TKWMA38A 05 05 10
wall hole dimensions, refer to the figure on the cover. Any horizontal sections of the fume
exhaust must be kept sloping slightly towards the outside, to prevent condensate from 1mMF TKWMAS3A 1.0 10 20
flowing back towards the unit. 2mMF 1KWMAOBK 2.0 20 4.0
125 BEND | 45° FIF 1KWMAO1K 1.2 22
& 45° MIF TKWMAB5A 12 22
90° FIF 1KWMAO2K 20 3.0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
o 90° M/F + Test point 1KWMA70U 1.5 25
- PIPE SECTION | with test point 1KWMA16U 0.2 0.2
T T for condensate drain 1KWMA55U - 3.0
TEE | for condensate drain 1KWMAO5K - 7.0
TERMINAL | air, wall 1KWMAB5A 20 -
L —
e e o o o fumes, wall with antiwind [ 1KWMAB86A - 50
010006x0 010014X0 _ 010007X0 FLUE | Splt airfumes 80780 TKWMAS4U - 120
fig. 22 - Starting accessories for coaxial ducts Fume ouliet ony 280 TKWMAGIU + - m
Before proceeding with installation, check that the maximum permissible length is not 1KWMA86U
exceeded, bearing in mind that everycoaxial be'nf:i gives rise to the redu'ction indicated in 2100 REDUCTION | from 280 to 2100 1KWMAO3U 00 0.0
the table. For example, a @ 60/100 duct comprising a 90° bend + 1 horizontal metre has Tom 3100 0 380 3 0
a total equivalent length of 2 metres. rom 0 : )
PIPE |1 m M/F 1KWMAOBK 0.4 04 0.8
Table. 2 - Max. length coaxial ducts BEND | 45" M/F TKWMAO3K 06 10
T 90° MIF 1KWMAO4K 08 13
D T o . T TERMINAL | i, wal TKWMATAK 15 -
fumes, wall with antiwind 1KWMA29K - 3.0
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37
DIVAtop MICRO F 32 . .
Max. permissible length 5m 10m 4m 10m Connection to multiple flues
Reduction factor 90° bend 1m 0.5m 1m 05m T 3 E ‘
ul
RedUCtion factol' 45° bend 05 m 025 m 05 m 025 m T T T T T T T w] Jrorrrrrrrrrrr T \§ ‘I T T T T T T T T T T T T T T 1T
b3 E ? |
Q N7 33’ E A (¢
Connection with separate pipes P2 E
ul
Cs2 i i % Ce
b I
ul § f %
N ‘31:[ — o 1

fig. 23 - Examples of connection with separate pipes (C_ > = Air / > = Fumes)

For connection of the separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:

80

El | 80

010011X0
fig. 24 - Starting accessory for separate ducts

Before proceeding with installation make sure the maximum permissible length has not
been exceeded, by means of a simple calculation:

1. Completely establish the layout of the system of split flues, including accessories
and outlet terminals.

2. Consult the table 4 and identify the losses in m_ (equivalent metres) of every com-
ponent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 3.

fig. 25 - Examples of connection to flues (C_> = Air / ll> = Fumes)

To connect the boiler DIVAtop MICRO F to a multiple flue or a single chimney with nat-
ural draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally qualified
technical personnel in conformity with the current regulations and be suitable for sealed
chamber units equipped with a fan.

In particular, chimneys and flues must have the following characteristics:

*  Be sized according to the method of calculation given in the current regulations.

+  Be fumetight, resistant to the fumes and heat and impermeable to condensate.

. Have a round or square section, with vertical run and without constrictions.

* Have the ducts conveying the hot fumes, adequately separated or isolated from
combustible materials.

*  Be connected to only one unit per floor.

*  Be connected to a single type of unit (or all and only forced draught units or all and
only natural draught units).

*  Have no mechanical suction devices in the main ducts.

* Beatlow pressure, along the entire length, under conditions of stationary operation.

. Have a collection chamber at their base for solid materials or possible condensate,
equipped with an airtight metal door.

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, startup and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-
ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Techni-
cal Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a different
gas to that for which the unit is arranged has to be used, a conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in sec. 5.2, according to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

*  Press the reset button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds: the display shows "TS"
flashing

*  press the reset button (detail 8 - fig. 1): the display shows "P01*.

*  Press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to set parameter
00 (for natural gas operation) or 01 (for LPG operation).

*  Press the reset button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds.

« the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (refer to relevant sec-
tion), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation
Press the heating buttons ~~_= [+~ (details fig. 13 and 4 - ) at the same time for 5

seconds to activate the TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power
set as described in the following section.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display; the heating power and lighting power will be displayed alongside.

fig. 26 - TEST mode (heating power = 100%)

To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Adjustment of pressure at burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

»  Connect a suitable pressure gauge to pressure point "B" downstream of the gas
valve.

»  Disconnect the pressure compensation tube “N”.

*  Remove the protection cap “D”.

*  Operate the boiler in TEST mode.

*  Adjust the maximum pressure by turning the screw “G” clockwise to increase the
pressure and anticlockwise to decrease it.

»  Disconnect one of the two fastons "C" from the modureg "F" on the gas valve.

*  Adjust the minimum pressure by turning the screw "E" clockwise to increase the

pressure and anticlockwise to decrease it.

Turn the burner on and off, checking that the minimum pressure remains stable.

Reconnect the faston "C" detached from the modureg "F" on the gas valve

Check that the maximum pressure has not changed

Reconnect the pressure compensation tube “N”.

Refit the protection cap “D”.

To end the TEST mode, repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

D
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fig. 27 - Gas valve

Upstream pressure point
Downstream pressure point
Modureg electrical connection
Protection cap

Minimum pressure adjustment
Modureg

Minimum pressure adjustment
Compensation tube connection
Gas valve electrical connection
Sealed chamber

Pressure gauge

Compensation tube

Gas outlet

Gas inlet
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Heating power adjustment

To adjust the heating power, set the boiler on TEST operation (see sec. 4.1). Press the
heating buttons (part 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(minimum = 00 - Maximum = 100). Press the RESET button within 5 seconds
and the maximum power will remain as has just been set. Exit TEST operation (see
sec. 4.1).

Ignition power adjustment

To adjust the ignition power, set the boiler on TEST operation (see sec. 4.1). Press the
tap water buttons (part 1 and 2 - fig. 1) to increase or decrease the power
(minimum = 00 - Maximum = 60). Press the button within 5 seconds and the
ignition power will remain as has just been set. Exit TEST operation (see sec. 4.1).

4.2 System start-up
Checks to be made at first ignition, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

*  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

*  Check the correct preloading of the expansion tank (ref. sec. 5.2)

«  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or
boiler.

*  Check the correct connection of the electric system and the functioning of the earth
system. |

*  Check that the gas pressure value for heating is as required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

40
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Checks during operation

. Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

*  Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.

*  Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

»  Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Make sure that the gas valve modulates correctly in both the heating and hot water
production phases.

*  Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and
off with the room thermostat or remote control.

*  Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that giv-
en in the technical data table in sec. 5.2.

*  Make sure that with no call for heating the burner correctly ignites on opening a hot
water tap. Check that during heating operation, on opening a hot water tap, the heat-
ing circulator stops and there is a regular production of hot water.

*  Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-
ization (compensation curve, power, temperatures, etc.)

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices (gas valve, flowmeter, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

*  The electrode must be free of scale and properly positioned.

*  The gas and water systems must be tight.

*  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flowrate and pressure must match that given in the respective tables.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.

Opening the casing
To open the boiler casing:

1. Undo the screws A (see fig. 28).
2. Turn the casing (see fig. 28).
3. Lift the casing.

A\

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the electrical
power supply and close the gas cock upstream

fig. 28 - Opening the casing

Combustion analysis

Two test points are provided at the top of the boiler, one for fumes (ref. 1 - fig. 29) and
the other for air (ref. 2 - fig. 29). To take samples:

1. Open the air/fume test point plug;

Insert the probes as far as the stop;

Make sure the safety valve is connected to a drain funnel;
Activate the TEST mode;

Wait 10 minutes for the boiler to stabilise;

Take the measurement.

oohwN

fig. 29 - Fume analysis DIVAtop MICRO F 24

4.4 Troubleshooting

Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the display
will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter “A”): to restore
operation just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the
optional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to first
eliminate the fault.

Other faults (marked with the letter “F”) cause temporary shutdowns that are automati-
cally reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table of faults

Table. 5 - List of faults

Ezz: Fault Possible cause Cure
Check the regular gas flow to the boiler
No gas and that the air has been eliminated
from the pipes
Check the wiring of the electrode and
A01  [No burner ignition Ignition/detection electrode fault that it is correctly positioned and free of
any deposits
Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if
necessary
Ignition power too low Adjust the ignition power
Aoz |Flame present signal Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
with burner off Card fault Check the card
Heating sensor damaged Check the corregt positioning and oper-
A03 ngrtempgratpre pro- . _ ation of the heatlng sensor
tection activation No water circulation in the system Check the circulating pump
Air in the system Vent the system
The air pressure trans- |Incorrect air pressure transducer wiring | Check the wiring
ducer does not receive
Fo5 3aslﬂgﬁ$ﬁﬁitn";glzgjq Flue obstructed or not correctly sized gzzgk the length of flue and that tis
onds
A0G No flame after ignition [Low pressure in gas system Check the gas pressure
phase Burner minimum pressure setting Check the pressures
Sensor damaged
F10  |Delivery sensor 1 fault [Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F11  |DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F14  |Delivery sensor 2 fault {Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
A15 Air_sigr_1a| protection Fault_F05 generated 5 times in the last See fault FO5
activation 15 minutes
F34 18;8\‘;')/ voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35  |Faulty mains frequency|Electric mains trouble Check the electrical system
F37 Incorrect system water |Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
F39  |External probe fault  [Sensor disconnected after activating  [Reconnect the external probe or disable
the sliding temperature the sliding temperature
Check the system
F40 Lnrg(;:jg system water Pressure too high Check the safety valve
Check the expansion tank
A41  |Sensor positioning Delivery sensor detached from pipe Check the corregt positioning and oper-
ation of the heating sensor
F42  |Heating sensor fault  [Sensor damaged Replace the sensor
Fa3  |Exchanger protection No system H,O circulation Check the circulating pump
activation. Air in the system Vent the system
Fa7 fgzzrgntzﬁgmes' Wiring disconnected Check the wiring
F50  [Modureg fault Wiring disconnected Check the wiring
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 General view and main components
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fig. 30 - General view DIVAtop MICRO F 24
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fig. 31 - General view DIVAtop MICRO F 32
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fig. 32 - General view DIVAtop MICRO F 37

Key of figures cap. 5
5

7
8

9
10
1
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
a4
a7
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288
297

Sealed chamber

Gas inlet

Domestic hot water outlet
Cold water inlet

System delivery

System return

Safety valve

Fan

Combustion chamber
Burner assembly
Combustion chamber insulation
Copper exchanger

Fume manifold

Fume outlet manifold
Heating circulating pump
Automatic air vent

Water inlet filter

Flow regulator

DHW temperature sensor
Gas valve

Modureg

Expansion tank

Room thermostat
Antifreeze thermostat (optional)
System filling cock
Ignition/Detection electrode
Diverter valve

Flow meter

External probe

Remote timer control (OpenTherm)

Pressure gauge

Exchanger

Automatic bypass

Pressure transducer

Double sensor (Safety + Heating)

Antifreeze kit (option for outdoor installation)

Air pressure transducer
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5.2 Technical data table

. - * A 7
The column on the right gives the abbreviation used on the dataplate. /
30 /,/
R — 25 /
DIVAtop MICRO [ DIVAtop MICRO [DIVAtopMICRO
F24 F37 //
Data Unit Value Value Value 52 P
Max. heating capacity kW 258 344 39.7 Q) £ 1 (i
Min. heating capacity kW 83 115 14.0 Q@ - LBj‘j
Max. Heat Output in heating [ 24.0 32.0 37.0 P) /// //
Min. Heat Output in heating kW] 76 10.6 12.9 P) ° = P
Max. Heat Output in hot water production [ 24.0 32.0 370 /// ,//
— |
Min. Heat Output in hot water production [ 76 10.6 12.9 5 I ——
Burner nozzles G20 nox@| 11x1.35 15x1.35 17x1.35
Gas supply pressure G20 mbar 20 20 20 8 9 10 M 12 13 14 15 16 17 18 19 2 21 2 23 24 25 26 27 28 29 30 31 2 33 1 3B
Max. pressure downstream of gas valve (G20) mbar| 12.0 12.0 12.0 kW
Min. pressure downstream of gas valve (G20) mbar| 15 15 15 fig. 35 - Pressure/power diagram DIVAtop MICRO F 32
Max. gas delivery G20 nma/h 273 3.64 420 A LPG
Min. gas delivery G20 nmy/h 0.88 122 148 B NATURAL GAS
Burner nozzles G31 nox@|  11x0.79 15x0.79 17x0.79
Gas supply pressure G31 mbar, 370 37 370 H[mH,0] 7 I
Max. pressure downstream of gas valve (G31) mbar| 35.0 35.0 35.0 :@
Min. pressure downstream of gas valve (G31) mbar 5.0 5.0 5.0 6 i
Max. gas delivery G31 kg/h 2.00 2.69 3.10 :C? (A
Min. gas delivery G31 kg/h 0.65 0.90 1.10 57 ! 5
Efficiency class Directive 92/42 EEC - Y % * . y .
NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) prd
Max. working pressure in heating bar 3 3 3 (PMS) 3 7:[?, —
Min. working pressure in heating bar| 08 0.8 08
Max. heating temperature °C| 90 90 90 (tmax) ’ 7
Heating water content litres 1.0 12 15 — =
Heating expansion tank capacity litres! 8 10 10 ]
Heating expansion tank prefilling pressure bar| 1 1 1 i =
Max. working pressure in hot water production bar| 9 9 9 (PMW) i
Min. working pressure in hot water production bar| 0,25 0.25 0.25 ° 0 500 1,000 1,500 2000 Q [I/h]
DHW flowrate At 25°C I/min 13.7 183 212 " . .
SV Towrale TE50°C T 7 3 e o) fig. 36 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop MICRO F 32
Protection rating 1P X5D X5D X5D A Boiler pressure losses
Power supply voltage VIHz| — 230V/50Hz 230V/50Hz 230V/50Hz 1-2-3 Circulating pump speed
Electrical power input Wi 110 135 150 —
Electrical power input in hot water production W] 10 135 150 * Lﬂ 4
Empty weight kg 33 36 40 » /
Type of unit C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 //
PIN CE 0461BR0844 25
5.3 Diagrams ) e
H | A
) % - i
- &
/
30 /| ° [ — = = -
| T
// //// ’///
B __——.——
» L .
kw
20 v fig. 37 - Pressure - power diagram DIVAtop MICRO F 37
v A LPG
(o) B NATURAL GAS
’ B
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fig. 33 - Pressure/power diagram DIVAtop MICRO F 24 s U >
A LPG N —
B NATURAL GAS -
H[mH,0] 7 ! —
0
i 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
1 . . .
s 3} fig. 38 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop MICRO F 37
[
21 — o8 A Boiler pressure losses
4 = 1-2-3 Circulating pump speed
'/
347
>~
2
—~
1
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
fig. 34 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop MICRO F 24
A Boiler pressure losses
1-2-3 Circulating pump speed
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5.4 Wiring diagram

] 138
g E1 2 <
A [al
1|2
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x1 X2 121110987 6543 2 1
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L[ main [N Ll aux [N TR1
73 To¢
255 47
- R1 81 136
1 R2 8888
= R3 I?
L N
230V R4
50Hz 288

fig. 39 - Wiring diagram

Important: Before connecting the room thermostat or the remote timer con-
trol, remove the jumper on the terminal block.
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1. AVERTISSEMENTS GENERAUX

. Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

. Apres l'installation de la chaudiere, l'installateur doit informer |'utilisateur sur son fonctionnement et lui remet-
tre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit &tre conservé avec soin
pour toute consultation future.

. L'installation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes en vigueur, selon les in-
structions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié. Toute opération sur les organes de ré-
glage scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages a des personnes, a
des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés
par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

. Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de ['installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tentative de
réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a du personnel professionnel qualifié. Les éven-
tuelles réparations ou remplacements de composants devront étre effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précéde
compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu. Tout autre usage
doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

. Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils pourra-
ient étre une source potentielle de danger.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit. Cette représen-
tation peut présenter de légéres différences, non significatives, par rapport au produit.

2. INSTALLATION

2.1 Introduction

Cher Client

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiére murale de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles four-

nissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et
I'entretien de I'appareil.

DIVAtop MICRO F est un générateur thermique de chauffage et de production d'eau
chaude sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide (GPL) ; équipé
d'un brdleur atmosphérique a allumage électronique, d'une chambre de combustion
étanche et d'un systéme de contrdle par microprocesseur, il peut étre installé a I'intérieur
ou a l'extérieur, dans un lieu partiellement protégé (selon EN 297/A6) jusqu'a des tem-
pératures de -5 °C (-15 °C avec le kit antigel en option).

A cela s'ajoute un dispositif interne spécial qui permet d'obtenir une production d'ECS
extrémement rapide a I'ouverture du robinet , I'eau chaude est immédiatement disponi-
ble a la sortie de la chaudiére.

2.2 Tableau des commandes

Description du tableau et de I'afficheur (autrement dit écran)

121 1 19 15 5 16

4 2
RSN
|- -lHT\
\\F ST

“ \/ulu)y

13
2 == A
27— A==
26 i’ﬁqggji\\aaam,
24 — _\\_ l/»'
ﬁ\\_’/ 5 8

3 25 23422 21 20 18 17

fig. 1 - Panneau de contréle

Légende

1= Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

2= Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire

3= Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffage

4= Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauffage

5= Afficheur

6= Touche de sélection du mode Eté/Hiver

7= Touche de sélection du mode ECO / COMFORT

8= Touche de remise a zéro

9= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10= Touche du menu "Température évolutive" (mode)

1= Indication température eau chaude sanitaire programmée atteinte

12= Symbole eau chaude sanitaire

13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14= Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15= Indication mode ECO (Economy) ou COMFORT

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19= Indication brdleur allumé et puissance actuelle

20 = Indication fonctionnement antigel

21 = Indication pression installation de chauffage

22 = Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ installation chauffage
24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte
27=  Indication fonction Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

Le besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a di-
stance) est indiqué par le clignotement du pictogramme air chaud au-dessus du radia-
teur (rep. 24 et 25 - fig. 1).

Les repéres de graduation du chauffage (rep. 26 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure
que la température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

fig. 2
Sanitaire

Le besoin d'ECS (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau chaude ou puisage) est indi-
qué par le clignotement de l'icone du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1).

Les repeéres de graduation sanitaire (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur sanitaire atteint la valeur fixée.

fig. 3

Confort

La demande Confort (rétablissement de la température interne de la chaudiére) est indi-
quée par le clignotement du symbole COMFORT (rep. 15 et 13 - fig. 1).

=1+

[Y
CEERN

1+

fig. 4

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 5 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
le circuit de chauffage.

Allumage de la chaudiére
Mettre I'appareil sous tension.

fig. 6 - Allumage de la chaudiére

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)

B -




Ferroli

DIVAtop MICRO F

+  Pendant les 120 secondes qui suivent, |'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

+  Pendant les 5 premiéres secondes, |'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere.

»  Dés que l'indication FH disparait, la chaudiere est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 7 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systéme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 fig. 1) pen-
dant 1 seconde.

fig. 8
La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de
I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'am-
biance.
2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver

Appuyer sur la touche (*( (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 9

L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, réappuyer sur la touche
conde.

(rep. 6 - fig. 1) pendant 1 se-

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 85° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage ~~_= [+ _~ (rep. 3 et 4 -fig. 1) ; Toutefois, il est conseillé de ne pas
faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

= 0°
Z \oc:
m ll?bar

7N

+

fig. 10

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 40 °C (minimum) et 55 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire _—_ ] 4~ (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 11

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en op-
tion)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection Eco/Confort

L'appareil est doté d'une fonction qui garantit une vitesse élevée de débit d'ECS et un
confort optimal pour I'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiére est maintenue en température, ce qui permet d'obtenir
immédiatement I'eau chaude a la sortie de la chaudiére, dés l'ouverture du robinet.

Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ECO/CONFORT (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la tou-
che ecol/confort (rep. 7 - fig. 1).

Température évolutive

Lorsqu'une sonde externe (option) est installée, I'afficheur du panneau de commande
(rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le sy-
stéme de régulation de la chaudiére travaille avec la "température évolutive”. Dans ce
mode, la température de l'installation chauffage est régulée en fonction des conditions
climatiques extérieures de maniere a garantir un confort élevé et une économie d'éner-
gie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure augmente, la
température de départ installation diminue selon une “courbe de compensation” donnée.
Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage

(rep. 3 et 4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation.
Il est conseillé de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler la tem-
pérature sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter
que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de compensation
actuelle (fig. 12). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude sanitaire

=+~ (rep. 1et2-fig. 1).
Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 14).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 12 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au dé-
placement parallele des courbes (fig. 15), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau

chaude sanitaire _— 2 ¢~ (rep. 1 et 2 -fig. 1).

fig. 13 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche fig. 1 (rep. 10 - ) pour quitter le mode de réglage des courbes
paralléles.
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.

920

85
80

20 L L L L L L
20 10 0 -10 20

fig. 14 - Courbes de compensation

OFFSET =20 OFFSET =40
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fig. 15 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation

Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de chauffage Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chrono-
commande a distance que du panneau de commande de la chau-
diére.

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chrono-
commande a distance que du panneau de commande de la chau-
diére.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauf-
fage provenant de la chronocommande a distance.

En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chro-
nocommande a distance, la chaudiere se place en mode Eco-
nomy. Dans cette condition, la touche 7 - fig. 1 sur le panneau de
la chaudiére est désactivée.

En activant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chrono-
commande a distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort.
Dans cette condition, il est possible de sélectionner un des deux
modes a I'aide de la touche 7 -fig. 1 du panneau de la chau-
diére.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere
gerent le réglage de la température évolutive : la température évo-
lutive de la carte de la chaudiére a la priorité.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Commutation Eté/Hiver

Sélection Eco/Confort

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage lue sur I'hydromeétre de la chaudiére, lorsque l'installation est
encore froide, doit étre d'environ 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en des-
sous de la valeur minimale, la carte chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 16).

e SSSA\\\N\ 111777779 @V

Ly

F3'l
S 77777TIIIIMIINNNNNNN N

fig. 16 - Anomalie de pression insuffisante sur I'installation
Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 16) pour rétablir la pression de I'installation
a une valeur supérieure a 1,0 bar.
Un manomeétre (rep. 2 - fig. 16), dans la partie inférieure de la chaudiere, affiche la pres-
sion lorsque cette derniére est hors tension.
Apreés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le cycle de
purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur I'afficheur par la
mention FH.
Refermer toujours le robinet de remplissage aprés cette opération (rep. 1 - fig. 16)
3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales
L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT

LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Emplacement

Le circuit de combustion de I'appareil est étanche par rapport au local d'installation : I'ap-
pareil peut donc étre installé dans n'importe quel local. Ce local devra cependant étre
suffisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fuite de gaz
méme minime. Cette régle de sécurité a été fixée par la directive CEE 90/396 pour tous
les appareils a gaz y compris les appareils a chambre de combustion étanche.

L'appareil peut fonctionner dans un lieu partiellement protégé, conformément a EN 297
pr A6, avec une température minimum de -5 °C. Si I'appareil est équipé d'un kit hors-gel,
la température minimum peut atteindre -15 °C. Il est conseillé d'installer la chaudiére a
I'abri : sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiére peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion. Fixer I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur le dessin de couverture
et y accrocher la chaudiére. Un gabarit métallique permettant de tracer les points de pe-
rgage sur le mur est disponible sur demande. La fixation murale doit garantir un soutien
stable et efficace du générateur.

Si I'appareil est installé entre deux meubles ou y est juxtaposé, prévoir de
I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauligues

Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiere de l'installation.

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sdreté se déclenche et provoque I'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégéats
conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué dans le tableau fig. 17 et
conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.
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fig. 17 - Raccordements hydrauliques
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1 = Refoulement installation 4 = Retour installation

2 = Sortie eau chaude sanitaire 5 = Entrée eau chaude sanitaire

3 = Entrée gaz 6 = Vidange soupape de streté

Kit raccordements
Les kits de raccordement illustrés par la figure suivante (fig. 18) sont livrés de série

T = o

@ﬁ A B CDE F

CDE F

:
2

fig. 18 - Kit de raccordement

Manchon femelle
Nipple en OT 58

Joint torique

Bague d'arrét en OT 58
Rondelle en cuivre
Raccord en Ot 58
Robinet a bille

GTMTMOO D>
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Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant une dureté supérieure a 25°F (1°F = 10 ppm CaCO,), il est recom-
mandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter tout dépdt de tartre éventuel dans la
chaudiére. Toutefois, le traitement ne doit pas adoucir I'eau & moins de 15°F (décret 2001-1220
du 10/12/2001"relatif aux eaux destinées a la consommation humaine, a I'exclusion des eaux
minérales naturelles). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits
trés étendus ou de renouvellements fréquents de I'eau de circulation. Si, en de pareils cas, la vi-
dange totale ou partielle de I'eau du circuit se révele nécessaire, il est recommandé d'effectuer le
remplissage avec de l'eau traitée.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiére est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systeme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de I'arrivée du gaz a la chau-
diere. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.

Kit hors-gel pour l'installation a I'extérieur (en option)

En cas d'installation a I'extérieur, dans un endroit partiellement protégé, la chaudiéere doit
étre équipée d'un kit hors-gel approprié pour protéger le circuit d'eau chaude sanitaire.
Le kit est formé d'un thermostat et de quatre résistances électriques. Relier le kit a la car-
te électronique et monter le thermostat et les réchauffeurs sur les conduites de I'eau
chaude sanitaire comme le décrivent les instructions jointes au kit.

Raccordement aux installations solaires

L’appareil est prévu pour pouvoir étre jumelé a des installations solaires (fig. 19). Sil'on
désire effectuer ce type d'installation, respecter les prescriptions suivantes :

1. Contacter le Service Assistance Technique de votre zone pour faire configurer I'ap-
pareil lors du premier allumage.

2. Régler une température de I'eau chaude sanitaire de 50 °C environ sur l'appareil.

3. Il est vivement conseillé d'utiliser les kits hydrauliques appropriés FERROLI.
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fig. 19 - Schéma installation solaire

Chaudiére murale

Ballon d'eau chaude

Sortie eau chaude sanitaire

Eau froide sanitaire

Mélange

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-

toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiére.

moow?>

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 17), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiere et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz. La capacité du compteur doit étre suf-
fisante pour assurer I'usage simultané de tous les appareils qui y sont reliés. Le diameétre
de la conduite du gaz sortant de la chaudiére n'est pas déterminant pour le choix du dia-
metre de la tuyauterie placée entre 'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fon-
ction de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
z . 5 ques.

3.5 Raccordements électrigues

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: céble jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier

Pour avoir accés au bornier, démonter le panneau avant de la chaudiére (voir fig. 28) ;
il sera ainsi possible de relier la sonde externe (rep. 3 fig. 20), le thermostat d'ambiance
(rep. 1 fig. 20) ou la chronocommande a distance (rep. 2 fig. 20).

fig. 20 - Accés au bornier

3.6 air/fumées
Avertissements

L'appareil est du type "C" a chambre étanche et tirage forcé, l'arrivée d'air et la sortie de fu-
mées doivent étre raccordées a un des systémes d'évacuation/aspiration indiqués ci-apres.
L'appareil est homologué pour le fonctionnement avec toutes les configurations de che-
minées Cxy indiquées sur la plaque des caractéristiques techniques (quelques configurations
sont données a titre d'exemple dans le présent chapitre). Toutefois, il est possible que cer-
taines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdites par les textes ré-
glementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder a l'installation, vérifier et
respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En outre, respecter le posi-
tionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances minimales d'une fenétre
adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de I'édifice, etc.

Cet appareil de type C doit étre installé en utilisant les conduits d'aspiration et
d'évacuation des fumées fournis par le constructeur selon UNI-CIG 7129/92.
Le non-respect de cette prescription annule automatiquement toute garantie et
responsabilité du constructeur.

Dilatation

Sur les conduits de fumée de longueur supérieure au metre, en phase d'instal-
lation il faut tenir compte de la dilatation naturelle des matériels pendant le fon-
ctionnement.

Pour éviter toute déformation, laisser tous les métres de conduit un espace de
dilatation d'environ 2 + 4 mm.

Ventilateur modulant

L'appareil est doté d'un systéme avancé de réglage du débit d'air / fumées, avec venti-
lateur modulant et capteur de pression.

Ce dispositif permet a I'appareil d'adapter automatiquement son fonctionnement au type
de conduit de cheminée et a sa longueur sans avoir a effectuer aucun réglage en phase
d'installation ou a utiliser de diaphragmes dans le circuit de combustion.

En outre, pendant le fonctionnement journalier, I'appareil ajuste en permanence le débit
d'air / fumées en fonction de la variation de la charge thermique. De cette fagon, la com-
bustion et I'échange thermique s'obtiennent dans des conditions optimales et le rende-
ment de I'appareil est élevé sur toute sa plage de puissance.

T
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Raccordement avec des tubes coaxiaux

Tableau 3 - Longueur maximale pour conduits séparés

F | P ¥ | Conduits séparés
T I NS E DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32| DIVAtop MICRO F 37
: R e & Longueur maximale admissible 60m,, 48m, 40m,,
Tableau 4 - Accessoires
C1z Ca2 Ca2
Pertes en Mg
RS S S S S S S S S S S S A A S S S S A S A O S S S S A S S A A S A S O A A S S s § AspirationEvacuationdesfumées
fig. 21 - Exemples de raccordement a I'aide de tuyaux coaxiaux (C_ > = Air / lp> air Vertical | Horizontal
= Fumées) lertica orizon
. . . oA 280 TUYAU | 0,5 m MIF 1KWMA3BA 05 0,5 1,0
Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, un des accessoires suivants doit étre
monté au départ. Pour les cotes du percage des trous dans le mur, voir la figure en cou- 1 mMF TKWMAS3A 10 10 20
verture. Les éventuels tuyaux horizontaux de I'évacuation des fumées doivent étre mon- 2mMF 1KWMAO0BK 20 20 4,0
tés en légére pente vers I'extérieur afin d'évacuer les éventuels condensats. COUDE | 45° FFF TKWMAOTK 12 22
125 45° MIF 1KWMAG5A 1,2 22
80
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 3,0
90° MIF 1KWMA82A 1,5 25
o0 90° MIF + Prise de test 1KWMAT0U 15 25
[—WGO 3 MAN- | avec prise de test 1KWMA16U 0,2 0,2
——— " CHETTE [0 &vacuation condensation | TKWMAS5U 30
ﬁ © T T pour evacuation condensation - !
t i i T ¢ TEE | avec évacuation condensation | 1IKWMAO5K - 7,0
TERMINAL | air mural 1KWMAB5A 2,0 -
o fumée mural avec mitron 1KWMABGA - 50
010006X0 010014X0 010007X0 CHEMINEE | Air/Fumée dédoublée 80/80 1KWMA84U - 12,0
) . . . . Uniquement sortie des fumées | 1KWMA83U + - 4,0
fig. 22 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux 780 1KWMASSU
Avant’de prgcéder a l'installation, vérifier que la Iong_ueur maximale a'dmis_sibltla ne st?it @100 | REDUCTION | de @ 80 2 @ 100 1KWMAO3U 0,0 0,0
pas dépassée compte tenu que chaque coude coaxial comporte la réduction indiquée 1005080 15 30
dans le tableau. Par exemple, un conduit @ 60/100 formé d'un coude 90° + 1 métre ho- e a ’ ’
rizontal a une longueur totale équivalente de 2 métres. TUYAU | 1 m MIF 1KWMAOBK 04 04 08
COUDE | 45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
Tableau 2 - Longueurs maximales conduits coaxiaux 90° MIF 1KWMA04K 08 1,3
Coaxial TERMINAL | air mural TKWMAT4K 15 -
60/100 80/125 60/100 80/125 fumée mural avec mitron 1KWMA29K - 30
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37
_ _ DIVAtop MICRO F 32 Raccordement a des conduits collectifs
Long maximale adi bl 5m 10m 4m 10m
Facteur de réduction coude 90° m 0,5m m 0,5m T b E
Facleur de réduction coude 45° 05m 0.25m 05m 0.25m e N, S
b 3 —
.l - il
Raccordement avec des conduits séparés Q NYE ?’% 3 (c
§ ; % Ca2
Cs2 E 3 E
b 3 fz
il
ul 1§ Bl

fig. 23 - Exemples de raccordements avec conduits séparés (|:> = Air /> =Fu-
mées)

Pour le raccordement avec des condulits séparés, I'accessoire suivant doit étre monté au
départ de I'appareil :

(] [m—] g% 80
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fig. 24 - Accessoire de départ pour conduits séparés

Avant de procéder a l'installation, vérifier a I'aide d'une simple formule que la longueur
maximale admissible ne soit dépassée :

1. Définir complétement le schéma de l'installation a double conduit concentrique, y
compris les accessoires et les terminaux de sortie.

2. Consulter le tableau tableau 4 et repérer les pertes en m
chaque composant, suivant leur position d'installation.

3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximale
admissible sur le tableau 3.

q (métres équivalents) de

fig. 25 - Exemples de raccordement 2 I'aide de tuyaux coaxiaux (C_> = Air / >
= Fumées)

Pour raccorder la chaudiére DIVAtop MICRO F a un carneau collectif ou individuel a ti-
rage naturel, ces derniers doivent étre congus par du personnel expert conformément
aux lois en vigueur ; de plus, ils doivent étre adaptés a des appareils a chambre étanche
munis de ventilateur.

En particulier, les cheminées et les conduits devront avoir les caractéristiques suivantes

+  Etre dimensionnés selon les méthodes de calcul fixées par les normes en vigueur.

. Etre étanches aux produits de combustion, résistants aux fumées et a la chaleur, et
imperméables aux condensations.

*  Avoir une section circulaire ou quadrangulaire, étre verticaux et ne présenter aucun
étranglement.

*  Avoir des conduits qui acheminent les fumées chaudes correctement espacées ou
isolées des matiéres combustibles.

+  Etre raccordés a un seul appareil par étage.

-+ Etre raccordés a un seul type d'appareil (uniquement & des appareils a tirage forcé
ou uniquement a des appareils a tirage naturel).

* Ne pas étre équipés de systémes mécaniques d'aspiration sur les conduits princi-
paux.

+  Etre en dépression sur toute la longueur, en conditions de fonctionnement station-
naire.

» Disposer a la base d'une chambre de récupération de matériaux solides ou d'éven-
tuels condensats, munie de volet métallique de fermeture, étanche a l'air.
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-aprés doivent étre effectuées par un professionnel qualifié conformément aux
textes réglementaires et régles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de vo-
tre zone).

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour
I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la
plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été étalonné et essayé en usine, il conviendra de se procurer le
kit de transformation prévu a cet effet et de procéder de la maniere suivante :

1. Remplacer les gicleurs du braleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des données techniques sez. 5.2, en fonction du type de gaz utilisé
2. Modifier le parameétre concernant le type de gaz :

*  Mettre la chaudiére en mode veille

*  appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) pendant 10 secondes : I'afficheur
visualise "TS" clignotant

+  appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) : L'afficheur visualise “P01”.

*  Appuyer sur les touches "Sanitaire" (réf. 1 et 2 - fig. 1) pour pro-
grammer le parametre 00 (fonctionnement au méthane) ou 01 (fonctionnement
au GPL).

*  appuyer sur la touche fig. 1reset (rep. 8 - ) pendant 10 secondes.

* La chaudiére repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation pres de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer en méme temps sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1)
pendant 5 secondes de maniere a activer le mode TEST. La chaudiére s'allume a la
puissance maximale de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les symboles du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 - fig. 1)
se mettent a clignoter sur I'afficheur ; la puissance chauffage et la puissance d'allumage
seront respectivement visualisées.

fig. 26 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement apres un laps de temps de 15
minutes.

Réglage de la pression au brileur

Cet appareil, de type @ modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur
minimale et la valeur maximale qui doivent étre indiquées dans le tableau des caractéri-
stiques techniques en fonction du type de gaz utilisé.

*  Relier un manomeétre a la prise de pression “B*“ montée en aval de la vanne a gaz.

+  Débrancher le tuyau de compensation de pression “N”.

*  Retirer le capuchon de protection “D”.

*  Faire fonctionner la chaudiere en mode TEST.

»  Prérégler la pression maximum a la valeur de tarage, en tournant la vis “G” dans le
sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la pression et dans le sens inverse
pour la diminuer.

»  Débrancher un des deux faston "C" du modureg "F" sur la vanne a gaz.

* Régler la pression minimum a la valeur de tarage par la vis "E", dans le sens des
aiguilles d'une montre pour augmenter et dans le sens inverse pour diminuer.

«  Eteindre et allumer le brileur en contrdlant que la valeur de la pression minimum
reste stable.

*  Rebrancher le faston "C" séparé du modureg "F" sur la vanne a gaz

«  Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation

* Reconnecter le tuyau de compensation de pression “N”.

*  Remettre en place le capuchon de protection “D”.

*  Pour terminer le mode TEST, répéter la séquence d'activation ou bien attendre 15
minutes.

I]g Apres avoir effectué le contréle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

D

90
)
J

fig. 27 - Vanne a gaz

Prise de pression en amont

Prise de pression en aval
Connexion électrique Modureg
Capuchon de protection

Réglage de la pression minimale
Modureg

Réglage de la pression minimale
Raccord du tuyau de compensation
Connexion électrique vanne a gaz
Chambre étanche

Manometre

Tuyau de compensation

Sortie gaz

Arrivée gaz
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Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance de chauffage, positionner la chaudiére en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches Chauffage ~~_= [+~ (rep. 3 et4 - fig. 1) pour aug-
menter ou diminuer la puissance (Minimum = 00 - Maximum = 100). En appuyant sur la
touche RESET“ dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance reste-
ra celle a peine fixée. Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).

Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, positionner la chaudiére en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches Sanitaire _— 2] &~ (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour aug-
menter ou diminuer la puissance (Minimum = 00 - Maximum = 60). En appuyant sur la
touche dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance d'allumage
restera celle a peine fixée. Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).

4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné le débranchement des installations ou des inter-
ventions sur les dispositifs de sécurité ou des parties de la chaudiére.

Avant d'allumer la chaudiére

*  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et l'installation.

«  Veérifier 'étanchéité de l'installation de gaz en procédant avec prudence et en utilisant une so-
lution aqueuse pour détecter les fuites éventuelles au niveau des raccords.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion (réf. sez. 5.2)

»  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiere
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere
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Vérification pendant le fonctionnement

¢ Allumer I'appareil comme indiqué chap. sez. 2.3.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits du combustible et des circuits hydrauliques.

+  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

+  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correctement.

+  Veérifier que vanne a gaz module correctement en chauffage et en production d'ECS.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére s'effectue correctement, en faisant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de la com-
mande a distance.

»  S'assurer que la consommation de gaz indiquée par le compteur correspond bien a
celle indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques chap. sez. 5.2.

«  Vérifier qu'en absence de besoins thermiques, le brileur s'allume correctement a
I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire. Contrdler qu'a I'ouverture d'un robi-
net d'eau chaude, pendant le fonctionnement en chauffage, le circulateur de chauf-
fage s'arréte et que la production d'eau sanitaire s'effectue régulierement.

«  Vérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc.)

4.3 Entretien
Contréle périodique

Pour s'assurer un fonctionnement correct et durable de I'appareil, faire effectuer par un
professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations décrites ci-apres.

. Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmeétre, thermostats,
etc.) doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiere a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc. - La chambre doit étre
étanche : joints, serre-cables etc.)
(Chaudiere a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées, etc.)

*  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brlleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

»  L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

* La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre chargé.

* Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tables correspondantes.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Démontage de I'habillage
Pour retirer I'habillage de la chaudiére :

1. Dévisser les vis A (voir fig. 28).
2. Faire pivoter I'habillage (voir fig. 28).
3. Soulever I'habillage.

A\

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

fig. 28 - Démontage de I'habillage

Analyse de la combustion

Dans la partie supérieure de la chaudiere, deux points de prélevement ont été prévus :
un pour les fumées (rep. 1 fig. 29) et I'autre pour I'air (rep. 2 fig. 29). Pour pouvoir effec-
tuer le prélévement, il faut :

1. Retirer le bouchon obturateur des prises air/fumées ;

2. Introduire les sondes jusque sur l'arrét ;

3. S'assurer que la soupape de slreté est bien raccordée a une canalisation de vidan-
ge ou tout autre dispositif équivalent ;

Activer le mode TEST ;

Attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudiére ;

Effectuer la mesure.

R

fig. 29 - Analyse des fumées DIVAtop MICRO F 24

4.4 Dépannage

Diagnostic

La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de fonction-
nement de la chaudiere, I'affichage et le symbole d'anomalie (rep. 22 - fig. 1) clignotent et ce der-
nier indique le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiéere sont indiquées par la lettre “A”
: pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer sur la touche RESET (rep. 8 - fig. 1)
pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la commande & distance (option) si montée ; si

la chaudiére ne se remet pas en route, il faudra d'abord éliminer l'inconvénient.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indiquées a l'aide
de la lettre “F”) ; ces anomalies sont automatiquement éliminées des que la valeur se trouve de
nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiere.

Table anomalies

Tableau 5 - Liste des anomalies

Code. Anomalie Causes probables Solution
anomalie
Controler I'arrivée réguliére du gaz a la
Manque d'alimentation de gaz chaudiére et I'élimination de I'air des
tuyaux
N . Anomalie électrode d'allumage/de détec- Controler que k?s elem@ es §0|ent cor
A01  |Le brileur ne s'allume pas! tion rectement cablées, positionnées et non
incrustées
s . Controler et remplacer si nécessaire la
Vanne a gaz défectueuse >
vanne a gaz
Puissance d'allumage trop basse Régler la puissance d'allumage
A02 Présence de la flamme  |Anomalie électrode :i/:gﬂer le cablage de I*électrode dionisa-
dleur étei
brélleur éteint Anomalie carte Vérifier la carte
Contrdler le positionnement et le fonction-|
Capteur chauffage endommagé nement corrects du capteur de tempéra-
Déclenchement de la pro- ture chauffage
A03 : . - — =
tection de surtempérature [Absence de circulation d'eau dans l'installa-|, . . .
tion Vérifier le circulateur
Présence d'air dans linstallation Purger l'installation
Transducteur de pression |Cablage du transducteur de pression air . R
e A Veérifier le cablage
d'air ne recevant pas une |erroné
F05  |valeur minimum suffi- N " o .
sante dans les 25 secon- Clonduﬁ de t’:hemlnee non correctement | Vérifier Igtyat de propreté et la longueur de
des dimensionné ou obstrué la cheminée
Absence de flamme aprés Balsse pression dans [installation d'alimen- Virifier Ia pression du gaz
A06 N tation du gaz
la phase d'allumage > — = — -
Réglage de la pression minimale braleur | Vérifier les pressions
Capteur endommagé Contréler le cabi | |
F10  |Anomalie capteur départ 1{Céblage en court-circuit leﬂ? roler e cablage ou remplacer e cap-
Cablage interrompu
Capteur endommagé
Anomalie capteur d'eau Ap g - Contréler le cablage ou remplacer le cap-
F11 L Cablage en court-circuit
chaude sanitaire _ - teur
Cablage interrompu
Capteur endommagé Contréler le cabi | |
F14  |Anomalie capteur départ 2[Céblage en court-circuit leﬂ? roler e cablage ou remplacer le cap-
Cablage interrompu
A5 Deglenchemen@ de la pro- Anomal!g F05 générée 5 fois au cours des \oir anomalie FO5
tection signal air 15 derniéres minutes
F34 Ter)glon d ghmentatlon Problémes au réseau électrique Veérifier lnstallation électrique
inférieure 8 170 V.
F35 Fréquence de réseau Problémes au réseau électrique Vérifier linstallation électrique
anormale
Fa7 Pression eau installation |Pression trop basse Remplir Tinstallation
incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur
Capteur endommageé ou court-circuit Contrdler le cablage ou remplacer le cap-
Anomalie sonde cablage teur
F39 extérieure Sonde débranchée apres l'activation de la [Rebrancher la sonde extérieure ou
fonction "température évolutive" désactiver la fonction "température évolu-
tive"
Pressi installati Veérifier l'installation
F40 in?;?;tgeeau instalation | pression trop haute Contrdler la soupape de sireté
Vérifier le vase d'expansion
Positionnement des cap- Contréler le positionnement et le fonction-
A4l teurs P Capteur départ débranché de la tuyauterie [nement corrects du capteur de tempéra-
ture chauffage
F42 Apomahe capteur de tem- Capteur endommagé Remplacer le capteur
pérature chauffage
Fa3 Déclenchement de la pro- |Absence de circulation H,O de installation | Verifier le circulateur
tection de I'echangeur.  [Brésence d'air dans linstallation Purger ['installation
F47 A.nomalle. Cap‘e“.' de pres- Cablage interrompu Veérifier le cablage
sion eau installation
F50  |Anomalie modureg Cablage interrompu Veérifier le cablage
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Vue générale et composants principaux
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fig. 30 - Vue générale DIVAtop MICRO F 24
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fig. 31 - Vue générale DIVAtop MICRO F 32
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fig. 32 - Vue générale DIVAtop MICRO F 37

Légende figure cap. 5
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288
297

Chambre étanche

Arrivée gaz

Sortie eau chaude sanitaire

Entrée eau chaude sanitaire

Départ installation

Retour installation

Soupape de sécurité

Ventilateur

Chambre de combustion

Groupe brlleurs

Isolant chambre de combustion
Echangeur en cuivre

Collecteur des fumées

Collecteur de sortie des fumées
Circulateur circuit chauffage

Purgeur air automatique

Filtre entrée eau

Régulateur de débit

Capteur de température eau chaude sanitaire
Vanne a gaz

Modureg

Vase d'expansion

Thermostat d'ambiance

Thermostat antigel (option)

Robinet de remplissage installation
Electrode d'allumage/détection
Bypass

Débitmétre

Sonde externe

Chronocommande a distance (Opentherm)
Manomeétre

Echangeur

By-pass automatique

Transducteur de pression

Capteur double (sécurité + chauffage)
Kit antigel (Option pour installation a I'extérieur)
Transducteur de pression d'air
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5.2 Tableau des caractéristiques techniques 35 —r—
Dans la colonne de droite est indiquée I'abréviation utilisée dans la plaque des caractéri- ﬂ/
stiques techniques. © /,/
% /
DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO //
F24 F32 F37 5 g
Donnée Unité Valeur Valeur Valeur £ 1 T
Puissance thermique max kW 258 344 39.7 Q - LBj‘j
Puissance thermique min kW 83 1.5 14.0 Q) /// //
Puissance thermique maxi chauffage kW 240 320 37.0 P) 1o — [~
T —1
Puissance thermique mini chauffage kW 76 10.6 12.9 (P) |_— | —
— |
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kW 240 320 37.0 s I ——
Puissance thermique mini eau chaude sanitaire kW 76 10.6 12.9
GiCIeUrS brmeur G20 nbl; X 11 X 1 35 15 X 1 35 17 X 1 35 8 9 10 1" 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 r) 2 27 28 29 30 3 32 33 34 35
; ' ' ’ kW
Pression d'alimentation gaz G20 mbar] 20 20 20 fig. 35 - Diagrammes pression - puissance DIVAtop MICRO F 32
Pression gaz maxi en aval vanne a gaz (G20) mbar 12.0 12.0 12.0 A GPL
Pression gaz mini en aval vanne a gaz (G20) mbar 15 15 15
Débit gaz & puissance maxi G20 nmyh 273 364 4.20 B GAZ NATUREL
Débit gaz & puissance mini G20 nmy/h 0.88 1.22 1.48 H[mH,0] 7 |
Gicleurs braleur G31 ”bg’f 1x0,79 150,79 17x0.79 . =0
) I
Pression d'alimentation gaz G31 mbar| 37.0 37 37.0 } \&
Pression maxi en aval vanne a gaz (G31) mbar 35.0 35.0 35.0 5 7:@ 5
Pression mini en aval vanne a gaz (G31) mbar 5.0 5.0 5.0 i
Débit gaz a puissance maxi G31 kg/h 2.00 2.69 3.10 4 4
Débit gaz a puissance mini G31 kg/h 0.65 0.90 1.10 -
Classe de rendement selon la directive européenne 3 ,:[ﬂ ~
92/42 EEC ) * * *
Classe d'émission NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) 2 4'
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 3 3 3 (PMS) — =
Pression mini d'utilisation chauffage bar] 0.8 0.8 0.8 \
Température maxi chauffage °C 90 90 90 (tmax) ] —
Capacité eau installation chauffage litres 1.0 1.2 15 0 I
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8 10 10 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
Pression prégonflage vase dexpansion ciaufiage bar ! 1 L fig. 36 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop MICRO F 32
Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar| 9 9 9 (PMW)
Pression mini d alimentation eau chaude sanitaire bar, 025 0.5 0.5 A Pertes de charge chaudiére
D&bit d'eau chaude sanftaire & At 25 °C Tmin 137 183 212 1-2-3 Vitesse circulateur
Débit d'eau chaude sanitaire a At 30 °C 1/min 114 15.2 17.6 (D) _—
Degré de protection P X5D Y50 X5D ® Lﬂ 4
Tension d'alimentation VIHz| 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz » /
Puissance électrique consommée W 110 135 150 //
Pm5§arl1ce électrique consommée eau chaude W 10 135 150 2
sanitaire A
Poids a vide kg 33 36 40 » 1
Type d'appareil C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 3 //
£
PINCE 0461BROBH s 1
— L)
. 1 g
5.3 Diagrammes " ] -
—
| //
3 T 1] T
A/ 5 =l
kY ,/ R EEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEERE
/ kw
2 ,/ fig. 37 - Diagrammes pression/puissance DIVAtop MICRO F 37
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fig. 33 - Diagrammes pression - puissance DIVAtop MICRO F 24 ~
A GPL 2 i
B GAZ NATUREL
1
H[mH,0] 7 —
0
6 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
; 3} fig. 38 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop MICRO F 37
I
1@,- — o A Pertes de charge chaudiere
i —— 1-2-3 Vitesse circulateur
T
T
3T
2
1
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
fig. 34 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop MICRO F 24
A Pertes de charge chaudiére
1-2-3 Vitesse circulateur
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5.4 Schéma électriqgue
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fig. 39 - Schéma électrique

Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance, défaire le pontage sur le bornier.
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1. AVERTISMENTE GENERALE

. Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertismentele din acest manual de instructiuni.

. Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i acest manual, care consti-
tuie parte integranta si importantd a produsului si trebuie pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

. Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vigoare, in conformitate cu
instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de personal calificat profesional. Este interzisa orice
interventie asupra organelor de reglare sigilate.

. O instalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube persoanelor, animalelor
sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea producatorului pentru pagubele cauzate de
greseli in instalare si in utilizare, si in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

. Inainte de efectuarea oricarei operatii de curétare sau de intretinere, deconectati aparatul de la reteaua de
alimentare actionand intrerupéatorul instalatiei si/sau cu ajutorul dispozitivelor corespunzétoare de blocare.

. in caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-l, evitand orice incercare de
reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv personalului calificat profesional. Eventuala repara-
re-inlocuire a produselor va trebui efectuatd numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se
exclusiv piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compromite siguranta
aparatului.

. Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in mod expres. Orice alta
utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare, periculoasa.

. Materialele de ambalaj nu trebuie |asate la indemana copiilor intrucét constituie o potentialé sursa de pericol.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificata a produsului. In aceasta reprezentare pot exista
mici i nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client

Va multumim cé ati ales o centrald murala FERROLI de conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu
atentie acest manual intrucat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

DIVAtop MICRO F este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea apei
calde menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu GPL,
dotat cu arzator atmosferic cu aprindere electronica, camera etansa cu ventilatie fortata,
sistem de control cu microprocesor, destinat instalarii la interior sau la exterior, intr-un
loc partial protejat (conform EN 297/A6) pentru temperaturi pana la -5°C (-15°C cu kit
antiinghet optional)

Un dispozitiv special intern permite o preparare a apei calde menajere foarte rapida: la
deschiderea robinetului, apa calda este disponibila imediat, la iesirea din centrala.

2.2 Panoul de comanda
Descrierea panoului si a afigajului
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fig. 1 - Panoul de control
Legenda
1= Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere
= Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere
= Tasta pentru micsorarea temperaturii din instalatia de incalzire
= Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire
= Afisaj
= Tasta selectare mod Vara / larna
= Tasta selectare mod Economy / Comfort
= Tasta resetare
= Tasta Aprindere / Stingere aparat
10 = Tasta meniu "Temperatura variabila"
1M1= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa calda menajera
12= Simbol apa calda menajera
13= Indicator functionare apa calda menajera
14 = Setare / temperatura iesire apa calda menajera
15= Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort
16 = Temperatura senzor extern (cu sonda externa optionala)
17 = Apare cand se conecteaza Sonda externa sau Cronocomanda la distanta
(optionale)
18 = Temperatura ambientald (cu Cronocomanda la distanta optionala)
19 = Indicator arzator aprins si putere curenta
20 = Indicator privind functionarea sistemului antiinghet
21= Indicator presiune instalatie incalzire
22 = Indicator anomalie
23 = Setare / temperatura tur incalzire
24= Simbol incalzire

25= Indicator functionare incalzire
26= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instalatiei de incalzire
27 = Indicator mod Vara

Indicatii in timpul functionarii
Tncélzire

Cererea de incalzire (generata de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stanta) este indicata de clipirea intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului (det.
24 si 25 - fig. 1).

Liniile gradate pentru incalzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe masura ce temperatura sen-
zorului de Incalzire atinge valoarea setata.

fig. 2

Apa calda menajera

Cererea de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najera) e indicata de clipirea intermitentd a apei calde de sub robinet (det. 12 si 13 -
fig. 1).

Liniile gradate pentru apa calda menajera (det. 11 - fig. 1) se aprind pe masura ce tem-
peratura senzorului pentru apa calda menajera atinge valoarea setata.

-1+
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fig. 3

Comfort

Cererea Comfort (resetarea temperaturii interne a centralei) este indicata de clipirea in-
termitenta a simbolului Comfort (det. 15 si 13 - fig. 1).
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fig. 4

2.3 Aprinderea si stingerea
Centrala nu e alimentata cu energie electrica

fig. 5 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrala, atat apa menajera cat si pe cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti antigelul corespunzator
n instalatia de incalzire.

Aprinderea centralei
Alimentati cu energie electrica aparatul.

fig. 6 - Aprinderea centralei
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+  Inurmétoarele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indica ciclul de evacuare a
aerului din instalatia de incalzire.

+ In timpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare, de asemenea, versiunea software a
cartelei.

+  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

»  Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata sa functioneze automat de fiecare
data cand deschideti robinetul de apa calda sau cand exista o cerere la termostatul
de camera.

Stingerea centralei
Apasati pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 7 - Stingerea centralei
Cand centrala este oprita, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electri-
ca.
Este dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de incal-
zire. R&maéne activ sistemul antiinghet.

Pentru a porni din nou centrala, apasati din nou pe tasta on/off (det. 9 fig. 1) timp de 1
secunda.

fig. 8

Centrala esta pregatita pentru functionare imediat, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera sau cand exista o cerere la termostatul de camera.

2.4 Reglérile
Comutarea Vara/larna

Apasati pe tasta (" (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 9
Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajera. R&mane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta @ (det. 6 - fig. 1) timp de 1 se-
cunda.

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incalzire ~~_= [+ _~ (det. 3 si 4 - fig. 1) modificati tem-
peratura de la un minim de 30°C la un maxim de 85°C; oricum, se recomanda ca centrala
sa nu functioneze la valori de temperatura mai mici de 45 °C.

fig. 10

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) mo-
dificati temperatura de la un minim de 40°C la un maxim de 55°C.

fig. 11

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita n interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigura mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distanta temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ambiental4 reglata. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomands la distants, con-
sultati manualul de utilizare.

Selectarea ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu o functie care asigura o viteza ridicatd de preparare a apei calde
menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este activat (modul
COMFORT), temperatura apei din centrala este mentinuta, permitand asadar ca apa cal-
da sa fie disponibila imediat, la iesirea din centrala, la deschiderea robinetului, evitdndu-
se timpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) ap&sand tasta ecol/
comfort (det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta ECO/
COMFORT (det. 7 - fig. 1).

Temperatura variabila

Cand e instalatd sonda externa (optional), pe afisajul panoului de comanda (det. 5 -
fig. 1) se vede temperatura externa curenta detectatd de sonda. Sistemul de reglare al
centralei lucreaza cu “Temperaturd variabild”. Tn acest mod, temperatura din instalatia
de incalzire este reglata in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se ga-
ranteze un confort ridicat si economie de energie tot anul. In special cand creste tempe-
ratura externa se reduce temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “curba
de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabilda, temperatura setatd cu ajutorul tastelor incalzire
(det. 3 si 4 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se re-

comanda sa se regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total

intervalul util de functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-

tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand o data pe tasta det. 10 - fig. 1, apare curba de compensare curenta ( fig. 12) si

poate fi modificatd cu ajutorul tastelor apa caldad menajera _— 2 4~ (det. 1 i 2 -

fig. 1).

Reglati curba dorita de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 14).

Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabila este dezactivata.

fig. 12 - Curba de compensare

Apéasand pe tastele incalzire ~~_= [+ _~ (det. 3 si 4 - fig. 1) se ajunge la deplasarea
paralela a curbelor (fig. 15), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda me-

najera — o[ ¢~ (det. 1si2-fig. 1).

fig. 13 - Deplasarea paralela a curbelor

Apasand din nou pe tasta det. 10 - fig. 1, se iese din modul de reglare a curbelor paralele.

56

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)



DIVAtop MICRO F

Ferroli

Daca temperatura ambianta e mai mica fata de valoarea dorita, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incépere.
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fig. 14 - Curbe de compensare
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fig. 15 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare

Reglarile de la cronocomanda la distanta

[@ Daca la centrala este conectata Croncomanda la distanté (optional), reglarile

de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1. In plus, pe afisajul
panoului de comanda (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambianta curenta,
detectatd de Cronocomanda la distanta.

Tabel. 1

[Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la

distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera [Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la
distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de

incélzire de la Cronocomanda la distantd.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul Cron-
comenzii la distant3, centrala selecteaza modul Economy. In
aceasta situatie, tasta 7 - fig. 1 de pe panoul centralei e
dezactivata.

Qalant

ea Eco/Comfort

Activand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronco-
menzii la distant3, centrala selecteaza modul Comfort. In
aceastd situatie, cu tasta 7 - fig. 1 de pe panoul centralei, se
poate selecta unul dintre cele doud moduri.

Temperatura variabila Atat Cronocomanda la distanta cét si cartela centralei efec-

tueaza reglarea Temperaturii Variabile: dintre cele doud, are

prioritate Temperatura Variabila de la cartela centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie

Cu ajutorul robinetului de umplere (det. 1 - fig. 16), readuceti presiunea din instalatie la
o valoare mai mare de 1,0 bar.

Tn partea inferioara a centralei se afla un manometru (det. 2 - fig. 16) pentru vizualizarea
presiunii chiar gi in absenta alimentarii.

Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afigaj cu "FH".

La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere (det.
1-fig. 16)

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE $I LOCALE SI CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNC]’IONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Circuitul de combustie al aparatului este etans fatd de mediul de instalare si, prin urmare,
aparatul poate fi instalat in orice incapere. Mediul de instalare trebuie sa fie suficient de
aerisit, pentru a evita crearea conditiilor de pericol, in caz ca exista totusi mici pierderi
de gaz. Aceasta norma de siguranta este impusa de Directiva CEE nr. 90/396 pentru
toate aparatele care utilizeaza gaz, chiar si pentru cele cu camera etansa.

Aparatul este adecvat pentru functionarea intr-un loc partial protejat, conform EN 297 pr
AB, cu o temperatura minima de -5°C. Daca e dotat cu kitul antiinghet corespunzator,
poate fi utilizat la o temperaturd minima de pana la -15°C. Se recomanda sa se instaleze
centrala sub streasina unui acoperis, in interiorul unui balcon sau intr-o nisa ferita.

Tn locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectata pentru instalarea suspendata pe perete si e dotata in serie cu
un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in desenul de pe co-
perta si suspendati centrala. La cerere, este disponibil un gablon metalic pentru a trasa
pe perete punctele unde trebuie efectuate orificiile. Fixarea pe perete trebuie sa garan-
teze o sustinere stabila si eficientd a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau e montat flancat de piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfagurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Puterea termica a aparatului trebuie stabilitd n prealabil cu un calcul al necesarului de
caldura al cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie sa fie echipata cu toate
componentele necesare pentru o functionare corecta si regulata. Se recomanda sa in-
terpuneti, intre centrala si instalatia de incélzire, supape de blocare care sa permita,
daca este necesar, izolarea centralei de instalatie.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la
un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapre-
siune in circuitul de incalzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare intervi-
ne, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impamantare pentru aparatele
electrice.

Tnainte de instalare, efectuati o spélare corects a tuturor tevilor instalatiei, pentru a indeparta rezi-
duurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a aparatului.

Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, conform desenului din fig. 17 si sim-
bolurilor de pe aparat.
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fig. 17 - Racordurile hidraulice
1 = Tur instalatie 4 = Retur instalatie
2 = lesire apa calda menajera 5 = Intrare apa menajera

3 = Intrare gaz 6 = Evacuare supapa de siguranta

Kit racorduri
in serie sunt furnizate kiturile de racordare indicate n figura de mai jos (fig. 18)
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fig. 18 - Kit de racordare

Manson exterior

Niplu din OT 58
Garnitura OR

Inel de oprire din OT 58
$aiba din cupru

Racord din OT 58
Robinet cu sfera
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Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCOs), se recomanda sa
se utilizeze apa tratatd corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala.
Tratarea nu trebuie sa reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru
utilizarea apei destinate consumului uman). Este indispensabil sa se trateze apa utilizata
n cazul instalatiilor foarte mari sau in cazul in care in instalatie se introduce frecvent apa
pentru completare. Daca, in aceste cazuri, se dovedeste necesara ulterior golirea
partiald sau totald a instalatiei, se recomanda sa se efectueze din nou umplerea cu apa
tratata.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incalzire
cand temperatura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ
daca se intrerupe alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului. Daca e ne-
cesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca producato-
rul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca produsele sale
sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura al centralei
sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este interzisa utili-
zarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt adecvati pentru
utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele din centrala si
din instalatie.

Kit antiinghet pentru instalarea la exterior (optional)

in caz de instalare la exterior, intr-un loc partial protejat, centrala trebuie sa fie dotata cu

kitul antiinghet corespunzator, pentru protejarea circuitului de apa calda menajera. Kitul

e format dintr-un termostat si patru incalzitoare electrice. Conectati kitul la cartela

electronica si pozitionati termostatul si incélzitoarele pe conductele pentru apa me-

najerd, aga cum se arata in instructiunile anexate kitului.

Conectarea la instalatii solare

Aparatul este prevazut pentru utilizarea in combinatie cu instalatii solare (fig. 19). Daca

doriti sa efectuati acest tip de instalare, respectati urméatoarele prevederi:

1. Contactati Centrul de Asistenta Clienti din zona pentru a configura aparatul in mo-
mentul primei aprinderi.

2. Setati pe aparat o temperatura pentru apa calda menajera de circa 50°C.
3. Se recomanda sa se utilizeze kiturile hidraulice corespunzatoare FERROLI.
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fig. 19 - Schema instalatie solara

Centrala murala
Acumulator apa calda
lesire apa calda menajera
Apa rece menajera
Amestecare

3.4 Racordarea la gaz
nainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie proiectat pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

moow>»

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator (vezi fig. 17) in confor-
mitate cu normele in vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexibila
continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati
ca toate racordarile la gaz sa fie etanse. Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pen-
tru utilizarea simultana a tuturor aparatelor racordate la acesta. Diametrul conductei de
gaz care iese din centrala nu este determinant pentru alegerea diametrului conductei in-
tre aparat si gazometru; aceasta trebuie sa fie aleasa in functie de lungimea sa si de pier-
derile de sarcina, in conformitate cu normele in vigoare.

fﬁ Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat
corect la o instalatie eficienta de impamantare, realizata in conformitate cu nor-
mele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa ve-
rifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de impamantare, producatorul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea im-
pamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se verifice daca instalatia
electrica este adecvata pentru puterea maxima absorbita a aparatului, indicata
pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara
stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sa fie dotate cu
un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, inter-
punand sigurante de max. 3A intre centrala si linie. Este important s& respectati polari-
tatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU: cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-
verde) la racordurile la linia electric. In faza de instalare sau de nlocuire a cablului de
alimentare, conductorul de impamantare trebuie Iasat cu 2 cm mai lung decat celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie inlocuit de utilizator. In cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. in cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul
extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE CURA-
TE. DACA SE CONI?CTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI DE CAMERA,
SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONICA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos panoul frontal al centralei (vezi fig. 28), veti putea avea acces la panoul
de borne pentru racordarea sondei externe (det. 1 fig. 20), a termostatului de camera
(det. 3 fig. 20) sau a cronocomenzii la distanta (det. 2 fig. 20).
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fig. 20 - Accesul la panoul de borne

3.6 aer/gaze arse

Avertismente

Aparatul este de “tipul C” cu camerd etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer si de evacuare
a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/admisie indicate in
continuare. Aparatul e omologat pentru a functiona cu toate configuratiile de hornuri Cxy indicate
pe placuta cu datele tehnice (unele configuratii sunt mentionate cu titlu de exemplu in acest capi-
tol). Cu toate acestea e posibil ca unele configuratii sa fie limitate in mod expres sau sa nu fie per-
mise de legi, norme sau regulamente locale. Inainte de a trece la instalare verificati si respectati
cu strictete prevederile respective. Respectati, de asemenea, dispozitiile referitoare la pozitiona-
rea terminalelor pe perete si/sau acoperis si distantele minime fatd de ferestre, pereti, deschideri
de aerisire etc.

Acest aparat de tipul C trebuie instalat utilizand conductele de admisie si eva-
cuare gaze arse furnizate de producator, conform UNI-CIG 7129/92. Neutiliza-
rea acestora atrage dupa sine automat anularea oricarei garantii si a
responsabilitatii producatorului.

Dilatarea

[@ La conductele pentru gaze arse mai lungi de un metru, in faza de instalare tre-
buie sa se tina cont de dilatarea naturala a materialelor in timpul functionarii.

Pentru a evita deformarile, Idsati la fiecare metru de conducta un spatiu de di-
latare de circa 2 + 4 mm.

Ventilator modulant

Aparatul este dotat cu un sistem avansat de reglare a debitului de aer / gaze arse, cu
ventilator modulant si cu senzor de presiune.

Datorita acestui dispozitiv, aparatul isi adapteaza in mod automat functionarea la tipul
de horn si la lungimea acestuia, fara a fi nevoie de reglari in faza de instalare sau de
utilizarea diafragmelor in circuitul de combustie.

in timpul functionarii zilnice, aparatul modifica in mod automat si continuu debitul de aer
/ gaze arse, in functie de modificarea sarcinii termice. n acest mod, combustia si schim-
bul termic au loc intotdeauna in conditii optime, iar eficienta termica a aparatului ramane
ridicata in intreg domeniul sau de putere.

o
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Racordarea cu tuburi coaxiale

Tabel. 3 - Lungimea maxima pentru conducte separate

F | P ¥ | Conducte separate
NS DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
3
TT T T T T T T T T T T T T & Lungime maxima permisa 60 Meq 48 Meq 40 Mg
Tabel. 4 - Accesorii
C1z Ca2 Ca2 . .
Pierderi in Meq
i \\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\.\\\\\.\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\u Aspirare Evacuaregazearse
fig. 21 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (C_ > = Aer / I = Gaze arse) aer Vertical | Orzontal
Pentru conectarea coaxiald montati pe gpa}_rat Elnu| dintre urmatogrgle accesorii de plg- 280 TUB[05 mMF TKWMA38A 05 05 10
care. Pentru cotele pentru efectuarea orificiilor in perete consultati figura de pe coperta.
Este necesar ca eventualele portiuni orizontale ale conductelor de evacuare a gazelor 1mMF TKWMAB3A 1.0 1.0 20
arse sa aiba o usoara panta catre exterior, pentru a evita ca eventualul condens sa se 2mMF 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
scurga spre aparat. COT | 45° FIF 1KWMAO1K 12 2,2
125 45° MIF 1KWMAGB5A 1,2 22
80
90° FIF 1KWMA02K 20 30
90° M/F 1KWMA82A 15 25
100 90° M/F + Priza test 1KWMA70U 1,5 25
60 o TRONSON | cu priza test 1KWMA16U 0,2 02
<
ﬁ . T T pentru evacuare condens 1KWMA55U - 30
t i i T 2 TEU | cu evacuare condens 1KWMAO5K - 7,0
TERMINAL | aer la perete 1KWMA85A 2,0 -
o gaze arse la perete cu antivant | 1IKWMASGA - 5,0
010006X0 010014X0 010007X0 COS$ DE FUM | Aer/gaze arse dublu 80/80 1KWMA84U - 12,0
. - . Numai iegire gaze arse R80 | 1KWMAB83U + - 4,0
fig. 22 - Accesorii de plecare pentru conducte coaxiale 1KWMAS6U
T.naninte de atrece la in§t£-_llare, verificati S.é nu se depaseasca I_ungim?an maxima permisa, R100 REDUCTIE [ de la R80 Ia R100 1KWMAO3U 0,0 0,0
tinand cont de faptul ca fiecare cot coaxial duce la reducerea indicata in tabel. De exem- T RRI00aRE0 3 30
plu, o conducta cu R 60/100 compusa din: un cot 90° + 1 metru orizontal are o lungime cla a ’ ’
totala echivalenta cu 2 metri. TUB |1 mMF 1KWMAOQBK 04 04 08
COT | 45° M/IF 1KWMAO3K 0,6 1,0
Tabel. 2 - Lungimi maxime conducte coaxiale 90° MIF 1KWMA04K 038 1,3
Coaxial TERMINAL | aer la perete 1KWMA14K 15 -
60/100 80/125 60/100 80/125 gaze arse la perete antivant | 1KWMA29K - 30
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37
_ __ _ DIVAtop MICRO F 32 Racordarea la hornuri colective
Lungime maxima permisa Sm 10m 4m 10m
Factor de reducere cot 90° m 0,5m m 0,5m T b E
Factor de reducere cot 45° 05m 025m 05m 0256m e N, T
§ E P ‘§
.l -
Racordarea cu tuburi separate Q NYE ?’% 3 (c
§ ; % Caz
Cs2 E 3 E
b I
ul § %

fig. 23 - Exemple de racordare cu tuburi separate (I:> = Aer / B> = Gaze arse)

Pentru racordarea conductelor separate montati pe aparat urmatorul accesoriu de ple-
care:
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fig. 24 - Accesoriu de plecare pentru conducte separate
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inainte de a trece la instalare, verificati sa nu fie depasitd lungimea maximé permisa, cu
ajutorul unui calcul simplu:

1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina-
lele de iesire.

2. Consultati tabel 4 si identificati pierderile in Meg (metri echivalenti) ale fiecarui com-
ponent, in functie de pozitia de instalare.

3. Verificati ca suma totala a pierderilor sa fie inferioara sau egala cu lungimea maxima
permisa in tabel 3.

fig. 25 - Exemple de racordare la hornuri ((C_> = Aer / Il = Gaze arse)

Daca intentionati s& racordati centrala DIVAtop MICRO F la un horn colectiv sau la un
cos de fum separat cu tiraj natural, hornul sau cosul de fum trebuie sa fie proiectate n
mod expres de personal tehnic calificat profesional, in conformitate cu normele in vigo-
are, si trebuie sa fie corespunzatoare pentru aparate cu camera etansa dotate cu venti-
lator.

in special, hornurile si cosurile de fum trebuie s& aiba urmétoarele caracteristici:

+  Safie dimensionate conform metodei de calcul prescrise in normele in vigoare.

+ Sa fie etange fata de produsele rezultate in urma combustiei, rezistente la gazele
arse si la caldura si impermeabile la condens.

*  Sa aiba sectiunea circulara sau patrulatera, cu tiraj vertical, si sa nu prezinte stran-
gulari.

»  Sa aiba conductele prin care se evacueaza gazele arse calde distantate corespun-
zator sau izolate fatd de materialele combustibile.

»  Safie racordate la un singur aparat pe etaj.

»  Sa fie racordate la un singur tip de aparate (sau numai aparate cu tiraj fortat, sau
numai aparate cu tiraj natural).

*  Sa nu aiba dispozitive mecanice de aspirare in conductele principale.

+  Sa aiba depresiune, pe toata lungimea lor, in conditii de functionare stationara.

+  Saaiba la baza o camera de colectare a materialelor solide sau a eventualului con-
dens, prevazuta cu usa metalica de inchidere etansa la aer.

4. EXPLOATAREA sl iNTRE'!INEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise in
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat i cu calificare atestata (in po-
sesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele n vigoare) ca de ex. perso-
nalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

FERROLI fisi declind orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau

persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necalifi-
cate si neautorizate.

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)
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4.1 Reglérile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din fa-
brica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara utilizarea
aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kitul de tran-
sformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arz&torului principal, montand duzele indicate in tabelul cu datele
tehnice de la sez. 5.2, in functie de tipul de gaz utilizat.
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

»  aduceti centrala in modul stand-by

+  apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde: pe afigaj apare “TS"
care clipeste intermitent

+ apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1): pe afisaj apare “P01“.

*  Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1si2-fig. 1)
pentru a seta parametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru
functionarea cu GPL).

»  Apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde.

*  Centrala revine in modul stand-by

3. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv), setand
valorile indicate in tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat.

4. Aplicati placuta adeziva din kitul de trasformare alaturi de pldcuta cu datele tehnice,
pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 i 4 -fig. 1) timp de 5
secunde pentru a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incal-
zire reglata conform paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile incalzire (det. 24 - fig. 1) si apa menajera (det. 12 - fig. 1) clipesc
intermitent; alaturi vor fi afisate puterea de incalzire, respectiv puterea de aprindere.

fig. 26 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)

Pentru a dezactiva modul TEST, repetati secventa de activare.
Oricum, modul TEST se dezactiveaza automat dupa 15 minute.
Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori fixe de presiune: valoa-
rea de minim si valoarea de maxim, care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele
tehnice, in functie de tipul de gaz.

* Racordati un manometru la priza de presiune “B” pozitionata in aval de valva de
gaz.

»  Deconectati tubul de compensare presiune “N”.

»  Scoateti capacul de protectie “D”.

»  Faceti sa functioneze centrala in modul TEST.

+  Reglati presiunea maxima la valoarea de calibrare, rotind surubul “G” in sens orar
pentru a mari presiunea si in sens antiorar pentru a o micsora.

»  Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston "C" de la cablul modureg "F"
de pe valva de gaz.

*  Reglati presiunea minima la valoarea de calibrare, cu ajutorul gurubului "E", in sens
orar pentru a o mari i in sens antiorar pentru a o micsora.

+  Stingeti si aprindeti arzatorul controland ca valoarea presiunii minime sa rdmana
stabila.

»  Conectati din nou conectorul Faston "C" deconectat de la modureg "F" pe valva de
gaz

»  Verificati ca presiunea maxima sa nu fie schimbata

»  Conectati din nou tubul de compensare presiune “N”.

*  Punetila loc capacelul de protectie “D”.

»  Pentru aiesi din modul TEST repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Odata efectuate operatiunile de control sau de reglare a presiunii este
obligatorie sigilarea cu vopsea sau cu o plombéa de garantie corespun-
zatoare a surubului filetat de reglare.
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fig. 27 - Valva de gaz
A Priza de presiune din amonte
B Priza de presiune din aval
Cc Conexiune electrica Modureg
D Capac de protectie
E Reglarea presiunii minime
F Cablu "modureg"
G Reglarea presiunii maxime
H Racord tub de compensare
1 Conexiune electrica valva gaz
L Camera etansa
M Manometru
N Tub de compensare
R lesire gaz
S Intrare gaz

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incalzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Apasati tastele pentru incalzire ~~_= [+~ (det. 3 si 4 - fig. 1)
pentru @ mari sau a micsora puterea (minima = 00 - maxima = 100). Apdsand pe tasta
RESET nainte sa treaca 5 secunde, puterea maxima va raméane cea pe care
tocmai ati reglat-o. lesiti din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, pozitionati centrala in modul TEST (vezi sez. 4.1).
Apasati tastele pentru apa menajera _— 2 4~ (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a méri sau
a micsora puterea (minima = 00 - maxima = 60). Apasand pe tasta fnainte sa
treaca 5 secunde, puterea de aprindere va ramane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

4.2 Punerea in functiune

Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate operatiile de
ntretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la di-
spozitivele de siguranta sau la parti ale centralei:

inainte de pornirea centralei

»  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatii.

+  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie de
apa cu sapun pentru a cauta eventualele pierderi de la racorduri.

«  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune (vezi sez. 5.2)

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrala si even-
tualele supape de evacuare din instalatie.

»  Verificati sé nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau in centrala.

»  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de
fmpamantare.

+  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incélzire sa fie cea necesara.

« Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile.
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Verificari in timpul functionarii

Porniti aparatul asa cum se arata in sez. 2.3.

Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfasoare corect.
Asigurati-va céa valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de oprire, cu ajutorul termostatului ambiental sau al telecomenzii.
Asigurati-va ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespun-
da cu valoarea indicata in tabelul cu datele tehnice de la sez. 5.2.

Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de incalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curbad de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso-
nalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

Dispozitivele de control si de sigurantd (valva de gaz, debitmetru, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.

(Centrald cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie ermetica: garnituri, coliere etc.).

(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.)
Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi

Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru
o eventualad curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

Electrodul nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionat corect.
Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele
respective.

Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sapun. Trebuie evitati toti detergentii abrazivi si solventii.

Deschiderea carcasei

Pentru a deschide carcasa centralei:

1.
2.
3.

A\

Desurubati suruburile A (vezi fig. 28).
Rotiti carcasa (vezi fig. 28).
Ridicati carcasa.

Tnainte de efectuarea oricarei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti ali-
mentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.

fig. 28 - Deschiderea carcasei

Analizarea combustiei

n partea superioara a centralei exista dous puncte pentru prelevare, unul pentru gaze
arse (det. 1 - fig. 29) si altul pentru aer (det. 2 - fig. 29). Pentru a putea efectua aceste
prelevari trebuie sa procedati astfel:

oohwh =

Deschideti capacelul de inchidere al prizelor aer/gaze arse;

Introduceti sondele pana la opritor;

Verificati ca supapa de siguranta sa fie racordata la o palnie de evacuare;
Activati modul TEST;

Asteptati 10 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea;

Efectuati masuratoarea.

fig. 29 - Analizarea gazelor arse DIVAtop MICRO F 24
4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotata cu un sistem avansat de autodiagnosticare. in cazul aparitiei unei
anomalii la centrald, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 22
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 8 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau prin intermediul tastei RESET a cronocomenzii la distanta (optional) daca este in-
stalata; daca centrala nu porneste din nou, e necesar sa rezolvati mai intai anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera “F”), care sunt restabilite
automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Tabel anomalii

Tabel. 5 - Lista anomalii
Cod . |Anomalie Cauza posibila Solutie
anomalie U
Controlati ca debitul de gaz la centrala
Lipsa gazului sa fie regulat, iar aerul din tevi sa fi fost
evacuat
A0l |Arzatorul nu se aprinde|Anomalie electrod de detectare / aprin- Controlati cablajul electrodului si daca

dere

acesta e pozitionat corect §i nu are
incrustatii

Valva gaz defecta

Verificati si fnlocuiti valva de gaz

Putere de aprindere prea scazuta

Reglati puterea de aprindere

Semnal prezentd

Anomalie electrod

Verificati cablajul electrodului de ioni-

A02  |flacéra cu arzatorul zare
stins Anomalie cartela Verificati cartela
Controlati pozitionarea si functionarea
. . Senzor circuit de incalzire defect corectd a senzorului din circuitul de
A3 Interventie protecztlle incalzire
supratemperatura Lipsa circulatiei apei in instalatie Verificati pompa de circulatie
Prezentd aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Transductorul d_e pre- |Cablaj gresit la transductor de presiune Verificati cablaju
siune aer nu primeste |aer !
Fo5 gi:ﬁtlg?;eir:mvn;fd?g&i Cosgul de fum nu este corect dimensio- |Verificati stqrea de curéteniesi lungi-
secunde nat sau este astupat mea cogului de fum
AQ6 Lipsa flacarii dupa faza |Presiune scazutd in instalatia de gaz ~ |Verificati presiunea gazului
de aprindere Calibrare presiune minima la arzétor [ Verificati presiunile
Senzor defect
F10  |Anomalie senzor de tur 1{Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
Cablaj intrerupt
] . |Senzor defect
F11 A”"'?a"e Senzor apa Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
calda menajera — ; ;
Cablaj intrerupt
Senzor defect
F14  |Anomalie senzor de tur 2[Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
Cablaj intrerupt
A5 Interventie protectie ~ [Anomalie EOS generata de 5 ori in ulti- \lezi anomalia FO5
semnal aer mele 15 minute
F34 Ten.S'u,n? dealmentare Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
mai mica de 170V. : ’ ’
F35 Frecvenga din refea e Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
anormala : ; ;
F37 Presiunea apei din Presiune prea scazuta Umpleti instalatia
instalatie nu e corectd [Senzor defect Verificati senzorul
. « Sonda defectd sau scurtcircuit cablaj  |Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
Anomalie sonda = ——= — —— —
F39 extema Sonda deconectatd dupa ce ati activat [Conectati din nou sonda externa sau
temperatura variabila dezactivati temperatura variabila
. L Verificati instalatia
F40 Ere3|uqea apei din « |Presiune prea ridicata Verificati supapa de siguranta
instalatie nu e corecta —— —
' Verificati vasul de expansiune
Controlati pozitionarea si functionarea
A41  |Pozitionare senzori  [Senzor tur deconectat de la tub corectd a senzorului din circuitul de
incalzire
F42 ;rr\gmalle Senzor ncal-[seror defect nlocuiti senzorul
Fa3 Interventie protectie ~ [Lipsa de circulatie H,0 in instalatie |Verificati pompa de circulatie
schimbator. Aer Tn instalatie Evacuati aerul din instalatie
F47 Anomahe senzor de . |Cablaj intrerupt Verificati cablajul
presiune apa instalatie ’
F50  |Anomalie modureg Cablaj intrerupt Verificati cablajul
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE

5.1 Vedere generala

i componente principale
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fig. 30 - Vedere generald DIVAtop MICRO F 24
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fig. 31 - Vedere generald DIVAtop MICRO F 32
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fig. 32 - Vedere generald DIVAtop MICRO F 37

Legenda figuri cap. 5

5
7

8

9
10
1
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
a4
a7
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288
297

Camera etansa

Intrare gaz

lesire apa calda menajera

Intrare apa menajera

Tur instalatie

Retur instalatie

Supapa de siguranta

Ventilator

Camera de ardere

Grup arzatoare

Izolator camera de combustie
Schimbator din arama

Colector gaze arse

Colector iesire gaze arse

Pompa de circulatie incalzire
Evacuare automata aer

Filtru intrare apa

Regulator de debit

Senzor temperatura apa menajera
Valva de gaz

Cablu "modureg"

Vas de expansiune

Termostatul de camera

Termostat antiinghet (optional)
Robinet de umplere instalatie
Electrod de aprindere/detectare
Valva deviatoare

Debitmetru

Sonda externa

Cronocomanda la distanta (OpenTherm)
Manometru

Schimbator de caldura

By-pass automat

Transductor de presiune

Senzor dublu (Sigurants + Incélzire)
Kit antiinghet (optional pentru instalarea la exterior)
Transductor de presiune aer
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5.2 Tabel cu datele tehnice

35 ]
N vV
In coloana din dreapta e indicata abrevierea utilizatd pe placuta cu datele tehnice. ﬂ/
3 /,/
I Pl
DIVAtop MICRO [DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO ®
F24 F37 L1
Uni- 2 LA
Daté ! Valoare Valoare Valoare 5 1
tate £ A T
Putere termica max kW! 25.8 344 39.7 Q) 15 LBj‘*
Putere termica min kW 83 1.5 14.0 Q) d //
// |~
Putere termica max. incalzire kW! 240 320 37.0 P) 10 = —
Putere termicd min. incalzire kW! 76 10.6 12.9 P) — 7
T ///
Putere Termica max. apa caldd menajera kWi 24.0 32.0 37.0 5 ——
Putere Termica min. apa calda menajera kW 76 10.6 12.9
DUZe arzitor G20 nr.x R 11 X 1'35 15 X 1'35 17 X 135 8 9 10 1" 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 r) 2 27 28 29 30 3 32 33 34 35
Presiune gaz alimentare G20 mbar’ 20 20 20 KW
Presiune max. in aval de valva de gaz (G20) mbar, 120 120 120 fig. 35 - Diagrama presiune/putere DIVAtop MICRO F 32
Presiune min. in aval de valva de gaz (G20) mbar| 15 15 15
Debit gaz max. G20 nmy/h 273 3.64 420 A GPL
B METAN
Debit gaz min. G20 nmy/h 0.88 1.22 148
Duze arzator G31 n.xR[ 11x0,79 15% 0,79 17x0.79 H[mH,Q] 7 T
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37.0 37 37.0 :@
Presiune max. in aval de valva de gaz (G31) mbar’ 35.0 35.0 35.0 6 i
Presiune min. in aval de valva de gaz (G31) mbar 5.0 5.0 5.0 L \&
Debit gaz max. G31 kg 200 769 10 s =2 5
Debit gaz min. G31 kg/h 0.65 0.90 1.10 pva
Clasa eficient directiva 92/42 CEE - * % % 4 > 4
Clasa de emisii NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) 3 :[ﬂ 7
Presiune max. de functionare incalzire bar 3 3 3 (PMS) l
Presiune min. de functionare incalzire bar 0.8 0.8 0.8 P
Temperatura max. incalzire °C| 90 90 90 (tmax) 2 —
Continut apd incalzire L 1.0 12 15 —
- - - - - 1
Ca;h)acltallea vasului de expansiune pentru instalatia L 8 10 10 I L]
de incalzire -
Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar 1 1 1 0 o - p ‘o o 2000 @ [I/h]
Presiune max. de functionare apa calda menajera bar 9 9 9 (PMW) ) ) ) L OA _ 000 500 ) ) 00
Presiune min. de funclionare apa calds menzjers bar 075 075 025 fig. 36 - Pierderi de sarcina / inaltime de pompare pompe de circulatie DIVAtop MI-
Debit apa calda menajera At 25°C Tmin| 137 183 212 CROF 32
Debit apa caldélmenajeré At30°C 1/min 14 15.2 176 (D) A Pierderi de sarcina in centrala
Grad de protectie 1P X5D X5D X5D 1-2-3 Viteza pompa de circulatie
Tensiune de alimentare VIHz|  230V/50Hz 230V/50Hz 230V/50Hz
Puterea electrica absorbita w 110 135 150 3 @ 4
Puterea electrica absorbita apa caldd menajera W 110 135 150 /
Greutate n gol kg 33 36 40 » 7
Tip de aparat C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 e
PINCE 0461BR0844 s
//
5.3 Diagrame oo >
H 1
5 = ' = = BJ
A/ T -
/ 10 — T
30 I JT
/, //// ’///
5
2 ,/ __._—-——_’"—_——-’
/ 12 13 14 15 1% 17 1’ 19 20 2 2 23 24 25 % 2 28 29 30 3 32 3 34 3% 36 37 38 39 40 41
20 / kw
L fig. 37 - Diagrama presiune/putere DIVAtop MICRO F 37
15 (B) A GPL
// L~ B METAN
10 = —
L | _— H [m H,0] 7 1—
5 L —] :@
= — 6
H L —T i =
kw g 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 5 fjf\l
fig. 33 - Diagrama presiune/putere DIVAtop MICRO F 24 ~
A GPL ¢
B METAN s =1 -
H[mH,0] 7
2 —
6
3} 1
5 i — —
2] — A 0
4+ CE 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
= fig. 38 - Pierderi de sarcina / indltime de pompare pompe de circulatie DIVAtop MI-
=0 ~ CROF 37
2 = A Pierderi de sarcina in centrala
~ 1-2-3 Viteza pompa de circulatie
1
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
fig. 34 - Pierderi de sarcina / inéltime de pompare pompe de circulatie DIVAtop MI-
CROF 24
A Pierderi de sarcina in centrala
1-2-3 Viteza pompa de circulatie
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5.4 Schema electrica
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fig. 39 - Schema electrica

Atentie: Inainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la
distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.
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RU

1. OBLWUE YKA3AHUL NO TEXHUKE BE3OMNACHOCTHU

. BHumatensHo npoqvn'al?rre npegynpexaeHus, cogepxalumecs B HacTosLemM pyKOBOACTBE.

. Mocne ycTaHoBKM KOTNa NPOMHGOPMUPYIiTE NoNb3oBaTens o NpuHUMNax paboTkl arperata u nepepaiite
€My HacTosiLLiee PyKOBOACTBO; OHO SIBMSIETCS CYLLECTBEHHOI 11 HEOTHEMIIEMON HACTbIO U3AENNS U [JOKHO
6epexHo COXpaHATLCS NS UCNONb30BaHUS B byayLem.

. YcTaHoBKa M TeXHWYeckoe oﬁcnywsaHme KOTna [OMKHbI  MPOU3BOAUTLCA KBaJ‘IVICbVILLVIpOBaHHbIM
nepcoHanom npu CO6J'H0[J,eHMI/I ,CleﬁCTBleLLlI/IX HOpPM M B COOTBETCTBUW C YKasaHWAMM W3rOoTOBUTENS.
BanpeluaeTcs BbINONMHATL kakve-nubo paboTbl Ha ONNOMBMPOBAHHBIX PETYNIMPOBOYHbIX YCTPONCTBAX.

. Henpaamanaﬂ yCTaHOBKa wnM HeHagnexawee TexHU4Yeckoe OSCJ'Iy)KMBaHI/Ie MOryT npuBecTu K
matepuanbHomy yLuepﬁy wnu Tpasmam J'IIOLleIZ W OKMBOTHbIX. WM3roToBUTENb HE HECET HUKaKow
OTBETCTBEHHOCTU 3a YLepB, CBsI3aHHbI C OLLMBOYHBIMU YCTAHOBKOM W SKCMNyaTaLveli annapara, a Takke
C HecobnioAeHNeM NPEOCTaBNEHHbIX UM UHCTPYKLIMIA.

. I']epe/:l BbIMOMHEHWeM noboi onepauum no YUCTKe Unu TeXHN4eCKoMy 06CJ'Iy)KVIBaHVIIO 0TCOeAuHUTe arperat
OT CeTU 3NEeKTPONUTaHWs C MOMOLLbIO rMaBHOrMO pyGI/IJ'leMKa nivnu npeaycMOTPEeHHbIX Ans aTomn uenu
OTCEYHbIX YCTPOWCTB.

. B cnyJae HeuncnpaBHoit u/uni HeHopmanbHo paboTbl arperata, BbIKMKOUUTE €70 U BO3AEPXUTECH OT Ntoboi
NOMbITKA CaMOCTOSTENLHO OTPEMOHTUPOBATL UMK YCTPAHUTL NPUYMHY HEMCnpaBHOCTU. B Takux cnyvasx
obpalLaiTecb WCKMIOYUTENBHO K KBAnNMULMPOBAHHBIM - creuuanuctaM. BoamoxHble onepauwn no
PEMOHTY-3amMeHe KOMMMEKTYOLWNX A0IMKHbI BbIMONHATLCA TONbKO KBaJ‘IVId)VILlVIpOBaHHbIMI/I cneuuanucTtamm
C UCNOMb30BaHMEM WCKIHOYUTENBHO OpUrMHanbHbIX 3anyacreit. HecoﬁnmneHme BCero BbllLeyKa3aHHOro
MOXET HapyLnTb 6e3onacHoCTb pa60Tb| arperara.

. HacToswwuit arperat cneayet UCnonb3oBaTb TOMBKO MO NPeAyCMOTPEHHOMY HasHaueHuio. JlioGoe npouee
MCnonb3oBaHWe creayeT cYUTaTh HenpasWibHbIM U, CneaoBaTenbHO, NPEACTaBNAoLWMM ONacHOCTb.

. YnaKkoBOYHblE Matepuasnbl ABNAOTCA WUCTOYHUKOM I'IOTeHLlVIaJ'IbHOVI OMacHOCTU U He AOMKHbl 6bITh
OCTaBrneHbl B MecTax, AOCTYMHbIX AETAM.

. an/IBe/:leHHble B HacTosLem pykoBoacTee MSOﬁpa}KeHVIﬂ AatoT yNpoLleHHoe npeAcTaBneHne 06 arperate n
MOryT coAepXXaTb HeCyLLeCTBEHHbIe OTNIUYUSA OT NOCTABNEHHOIO U3aenus.

2. MOHTAX

2.1 MNpeancnosue
YBaxaeMmblil nokynatens

Bnarogapum Bac 3a 10, 4to Bbl BbiGpanu HacTeHHbln koten FERROLI, umetowmii camyio coBpemeHHyto
KOHCTPYKLWIO, BbINOMHEHHbIA MO MEpeaoBbIM TEXHONOTMAM 1 OT/MYAIOWMACH BbICOKOW HA[EXHOCTbIO K
kayecTBOM M3roToBneHus. Mpocum Bac BHMMaTenbHO MpounTaThb HAcTosiiee PYKOBOACTBO, T.K. B HEM
NPUBOARATCS BaXHble ykasaHWUsi Mo GE30MacHOCTM YCTaHOBKM, SKCMNyaTaLmMu U TEXHUIECKOro obenyxvBaHus
arperata.

DIVAtop MICRO F npepctaensieT co6oii BbICOKO3((heKTUBHbIN TeNNOBOM reHepaTop Ans otonneHus u MBC,
paboTatolmii Ha NPUPOAHOM UMK CXVKEHHOM HedTsHOM rase. KoTen ocHalueH aTMocdepHol ropenkoit ¢
QMEKTPOHHOM CUCTEMOI PO3XKUra, EepPMETUYHON KaMepoli CropaHus C NPUHYAUTENbHON BEHTUNALMeR W
MMKPONPOLIECCOPHOI CUCTEMOIH ynpaBneHns. Koten MoxeT ObiTb YCTaHOBNEH B 3aKPLITOM MOMELLEHUN UK
CHapYXv, Ha 4aCTUYHO 3aLLMLLEHHOM MecTe (cornacHo cTaHaapTy EN 297/A6), ¢ TeMnepaTypoit okpyxaloLero
Bo3ayxa Ao -5°C (8o (8o -15°C npu ncnonb3oBaHUM OMUMOHANBHOTO KOMMNEKTa 3aLLUThI OT 3aMep3aHms)
Kpome Toro, cnewanbHoe BCTPOBHHOE YCTPOACTBO obecneunBaeT YpesBbuaiiHo BbICTPyIo BbIpaboTKy ropsye
BOAbI N5 cvcTeMbl [BC Npu OTKPBITM KpaHa Ha BbIXofie U3 KOTNa cpady NocTynaeT ropsiyas Boaa.

2.2 NaHenb ynpaBneHus
OnucaHue naHenu ynpasneHus u gucnnes

121 14 2 19 15 5 16
ok i
__/ ‘l[[T\
1 §171151°C
13 ;; |
27
(“‘
2 /86

S AN ol |2

3 25 23422 21 20 18 17

puc. 1 - MNaHenb ynpaBneHus

O6o3HaveHus

1= KHonka ymeHbLUeHWs 3ajaBaeMoii Temnepatypsl B cucteme BC

2= KHonka yBenuyeHns 3agasaemon Temnepatypbl B cucteme NBC

3= KHomnka yMeHbLUEHWs 3ajaBaeMOoii TEMNEPATYpbl B CUCTEME OTOMIEHMS!

4= KHonka yBenuyeHns 3ajaBaemoil TemnepaTypbl B CUCTEMe OTONNEHUst

5= [Lucnnen

6= KnaBuwwa Bbibopa pexuma Jleto/3uma

7= Knaswwa Bbibopa pexuma Economy/Comfort

8= Knaswwa C6poc

9= KnaBuwua BKMIOYEHWSA/BLIKITIOYEHNS

10= Knasuwwa meHio "lMnasatowas temnepatypa”

1= WHavkaTop AOCTUKEHUS 3agaHHo Temnepatypbl Bofsl MBC

12= Cwvmson BC

13= CwvmBon paboTbl arperata B pexume MBC

14 = 3apanue / TemnepaTypa Bofbl B KOHTYpe ropsiyero BogocHabxeHus

15= WHavkaums paboTel arperata B pexwume Eco (Economy) unn Comfort

16= MHaukaums BHeLLHeit TemnepaTypbl (Mpy HanUuumn ONUMOHHOTO BHELLHEro AaT4nka)

17= MosBnseTCs Npu NOAKMIOYEHUM BHELHero AaTyvka unu yctpoiictea Y ¢ Taiimepom
(onumn)

18= TemnepaTypa BoO3fyxa B MOMELLEHWW (MPU HanM4MM OMUMOHHOTO ycTpoiicTea 1Y ¢
Tanmepom)

19= WHavkaums paboTbl ropenkut 1 TeKyLLei MOLHOCTW

20 = CvMBON pexuma NpoTuB onefeHeHns

21= WHavkaums aaBneHns B KOHTYpe OTONMEHUs

22= WHavkaums HemenpaBHOCTH

23= 3apaHve / TemnepaTypa B NoAaloLLEM KOHTYpE CUCTEMbI OTOMNEHNS

24= CvimBon otonnexus

25= MHpvkaums paboTbl arperata B pexviMe 0TONNEHUs

26 = VHovkaums focTukeHus 3aaaHHoN TemMnepaTypbl B CUCTEME OTONNEHUs!
27 = MHawnkaums "NMeTHun pexum"

WUHaukaumna Bo BpeMs paboTbl koTna
Pexuvm otonneHus

O nocTynneHnn kKoMaHAbl Ha BKIMIOYEHWEe OTOMMEHNs (OT KOMHATHOro TepmocTarta unu
oT nynbTa Y ¢ TaiMepoMm) npeaynpexaaeT MuraHne MHAukatopa Tennoro Bo3ayxa,
yCTaHOBIEHHOrO Ha pagnaTtope (aeT. 24 n 25 - puc. 1).

MHAaekCcHble MeTKM C NOACBETKON CUCTEMbI OTONMNeHWs (geT. 26 - puc. 1) 3axuratoTcs no
Mepe NpubnmxXeHnst UsMepsieMol AaT4nKkoM TeMnepaTypbl K 3alaHHOMY 3HAYEHUIO.

puc. 2
Pexum ropsivero BogocHabxeHus

O nocTynneHnn koManabl Ha BknouveHne cuctemsl MBC, reHepupyemoii npu 3abope
ropsuer  BOAbl, NpeaynpexagaeT  MUraHue  COOTBETCTBYHOLLEro  MHAMKaTopa,
pacnonoxeHHoro nog kpaHom (nos. 12 n 13 - puc. 1).

MHpekcHble meTku ¢ noaceeTkon cuctembl MBC (nos. 11 - puc. 1) 3axuratotca no mepe
npuGNMKeHNs N3MepseMoit AaTYMKOM TemnepaTypbl K 3a4aHHOMY 3HaYEeHMIo.

puc. 3
Pexum Comfort

O nocTynneHun KomaHapl Ha nepekniodeHne B pexum Comfort (BocctaHoBneHve
BHYTPEHHel Temneparypbl koTna) npegynpexaaet muraHue cumona COMFORT (nos.
15113 - puc. 1).

-, comfort —
Iy

puc. 4
2.3 Bknw4eHue u BbiKNYEHUE
KoTten 6e3 nogauv anekrponutaHus

puc. 5 - Koten 6e3 noaaumn anekTponutaHus

Mpn oTknloYeHMn KOTna OT CUCTEMbl JNEKTPOMUTaHUA W/UNu ra3oBon
MarncTpanu dyHKUMs aHTUu3amep3saHus oTknoyaeTcs. Bo Bpems anutensHoro
Heucrnonb3oBaHWsl KOTNa B 3WMHWIA nepuod, Bo usbexaHue yuepba ot
BO3MOXHOrO 3aMep3aHns peKoOMeHAyeTCs CMUTb BCIO BOAY M3 KOTNa, Kak u3
CUCTEeMbl OTOMMEHNs, Tak U M3 KoHTypa MBC; nnu xe Tonbko crneiTe Bogy u3
koHTypa BC 1 no6aBbTe HagnexaluminaHTudpma B CUCTEMY OTOMINEHNS.

BknioueHune kotna
Bkntounte anekTponuTaHue annapaTa.

puc. 6 - BknoyeHue kotna

cod. 3540S261 - 02/2010 (Rev. 00)

"~




Ferroli

DIVAtop MICRO F

. B TeyeHue cneayowmx 120 cekyHa Ha Aaucnnee BbicBeunBaeTcs cumson FH,
0603HavaloLWMIn LMK Crycka BO3AyXa U3 CUCTEMbI OTOMMEHMS.

+ B TeyeHue 5 cekyHa Ha aucnnee GyaeT BbiCBEYMBATHLCS BEPCUSt MPOrPaMMHOIO
obecneyeHmsi, yCTaHOBIIEHHOTO B 3NEKTPOHHOM 6roke.

*  OTKpoliTe ra3oBblit BEHTUIb, YCTAHOBMEHHbIN Nepes KOTMOM.

«  [ocne Toro, kak cumeon FH, ncyesaet c aucnnes, Koten rotoB kK aBTOMaTU4eCKOMY
BKITOYEHMIO NpU Kaxkaom 3abope Boabl NBC vnu npu nocTynneHun komaHabl oT
KOMHAaTHOro TepMocTaTa.

BbikniovyeHune kotna
HaxmuTe kHonky "Bkn/Bbikn™ (no3. 9 - puc. 1) B TedeHne 1 cekyHAabl.

puc. 7 - BbikntoyeHue Kotna

Korga koTen  BbIKMOYEH, 610K

ANekKkTpuyeckoe nnuTaHue.

Ha 3H6KTp0HHbIl7I npoaomkaeT noaaBaTbCA

[Mpu 3TOM He npoucxoauT Harpesa BoAbl Ana cuctem otonnenus n MBC. OcraeTcs
aKTUBHOWN cUCTEMa aHTU3amep3aHusl.

[1nsi NOBTOPHOrO BKITIOYEHMS KOTNa CHOBa HaXkmMuTe kHonky "Bkn/Bbikn" (nos. 9 puc. 1)
B TeveHue 1 cekyHabl.

puc. 8

Tenepb KOTen rotoB K aBTOMaTuU4eCKOMY BKITHOYEHUIO NMPU KaXXOoMm 3a60pe ropsyen
BOAbI UM NO KOMaHAe TepMocTaTa TeMnepaTypbl BO34yXa B NOMeELeHNN.

2.4 PerynvupoBku
MepekntoueHune pexumon "fMeto"/"3uma"
HaxmmTe kHonky @ (no3. 6 - puc. 1) 1 AepxnTe ee HaxaToun B TedeHne 1 cekyHabl.

puc. 9

Ha gucnnee BbicBeTUTCcs cumBon "Meto” (nos. 27 - puc. 1): Mpu atom koTen Gynet
BblpabaTbiBaTh TONbKO Bogy Ans MBC. OcTaeTca akTUBHOWM cucTemMa aHTU3aMep3aHust.

[ns BbikNoYeHns pexuma "Jleto” BHOBb HaXMuTe KnasuLly
TeyeHune 1 cekyHabl.

(net. 6 - puc. 1) B

PerynMpOBKa TeMmnepaTtypbl BOAblI B CUCTEeMe OToNNeHus

Temnepatypa B cucteme oTonneHus perynupyetcsa B npegenax ot 30 °C go 85 °C ¢

nomoLplo knaeuw ~_= [+ _~ (aeT. 3 1 4 - puc. 1); ogHako, He peKkoMeHayeTcs
3KCMyaTMpoBaTh KOTEN Npu Temnepatype Hike 45 °C.

PerynupoBka TemnepaTtypbl B cUcTeMe ropsiyero BoaocHa6xeHus (FBC)

Temnepartypa B cucteme MBC perynupyetcs B npegenax ot 40°C o 55°C ¢
nomoLubto knaeuw (nos. Tu 2 - puc. 1).

puc. 11

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3Ayxa B MOMeLIeHMM (C MOMOLLbLIO OMLUOHHOrO
TepMocTaTa Temnepartypbl B NOMeLLeHnn).

3apaiiTe ¢ NOMOLLbIO TEpMOCTaTa TeMNepaTypbl BO3AyXa B MOMELLEHUW HYXXHYIO TemnepaTtypy
BHYTpM nomeLLeHus. Npu oTCYyTCTBUM TepMOCTaTa TemMnepaTypbl BO3Zyxa B MOMELLEHUs KoTen
obecneuynBaeT NoaAepXaHWe B CUCTEME OTOMNEHUS 3a4aHHON TeMnepaTypbl BOAbI.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3Ayxa B MOMelleHUU (C MOMOLLbIO OMLMOHHOIo
yctponctea [Y ¢ Tanmepom)

3apainTe ¢ nomoLLbto ycTpoicTea 1Y ¢ TallMepoM Hy>KHYH0 TemnepaTypy BHyTPU NOMELLEeHUs!.
Koten 6yneT nopaepxviBaTb TemnepaTtypy Bofbl B cucTeme, Heobxoaumyto Ans obecneyeHns
B MOMELLEHUN 3afaHHON TemnepaTypbl Bo3dyxa. B Tom, 4to kacaetca paboTbl KoTna
yctpoicteoM [1Y ¢ TalMepoMm, CM. COOTBETCTBYHOLLYYIO MHCTPYKLMIO Ha 3TO YCTPOMCTBO.

Bbi6op pexxumoB ECO/COMFORT

Koten obopynoBsaH creumanbHoi yHKuveln, obecneunsaroLLieil BbICOKYIO CKOPOCTb Moaayu
BoAbl B cucteme MBC 1 makcumanbHbIn komdopT Ans nonb3osatens. Koraa aTo yCTPONCTBO
3apeiictBoBaHo (pexum COMFORT), oHo nopaepxuBaeT TemMnepaTypy HaxoAsLLencs B KoTre
BoAbl, 06ecneunBasi TeM caMbiM HEMeAJSIeHHOe MOCTYNNeHWe ropsiyeit Boabl Npy OTKPbITUM
KpaHa v ycTpaHsis Heo6X0AMMOCTb XaaTb STOTO HEKOTOPOE BPEMS].

[aHHoe ycTpoicTBO MOXET BbiTb OTKNOYEHO nonb3osaTtenem (pexum ECO - "OKOHOMHbIN")
HaxxaTuem kHonku eco/comfort (nos. 7 - puc. 1). Ans Bknioyenusi pexvima "KOM®OPT" cHoBa
HaXXMUTE KHOMKY "OKOHOMMUYHBIN"/"KomdopT" (nos. 7 - puc. 1).

MnaBatowas Temneparypa

Mpn Hanuuum patynka TemnepaTypbl HapyXHOro BO3dyxa (onuus) Ha Aucnnee naHenu
ynpaenexuus (pet. 5 - puc. 1) oTobpaxaetcs usamepsieMasl 3TUM [aTyMKOM Temneparypa.
YnpaBneHne KOTNOM OCYLLECTBNSIETCH B pexume "nnasatolien TemnepaTypbl”. B aTom
pexume Temnepatypa BOAbl, MNOJAaBaeMON B CUCTEMY OTOMSIEHUSA, perynupyetca B
3aBMCUMOCTM OT BHELLHEW TemnepaTtypbl B MOMELLeHWW, 4To nossonset obecneymsaTb
KPYrnoroanyHble MakcuMarbHbli KOMOPT U 3KOHOMWIO 3Heprun. B yactHocTW, npwu
yBENMYEHUM BHELLHEN TemnepaTypbl yMeHblUaeTCsi TemnepaTypa BOAbl, NOAaBaemoi B
CUCTEMY OTOMMEHNS, B COOTBETCTBUM C ONPEAENEeHHO "XapaKTepuCTUKON KomMneHcaumm'.

B pexvime nnasatoLLelt TeMnepaTypbl BeNMYMHa, 3afaHHasi C MOMOLLbIO KHOMOK perynupoBKu
TemnepaType B CUCTEME OTOMMEHWs (no3. 3 u 4 - puc. 1), craHosuUTcs
MaKcMManbHOW TemnepaTtypoi BOAbl, NoAaBaemMon B CUCTEMy oTonneHusi. PekomeHnayeTcs
yCTaHaBnNMBaTb €€ Ha MaKCUMarbHyl0 BenuyuHy, 4Tobbl NO3BOMUTL CUCTEME BbIMOMHATH
perynupoBky BO BCeM rnorne3Hom paboyem avanasoHe.

PerynupoBku koTna AosmkHbl 6bITh BbINOMHEHb! KBaNMMULMPOBaHHLIMK cneuuanuctTamv npu
ero yctaHoBke. B pganbHeiwemM nonb3oBaTesls MOXET caM U3MeHWUTb ux Ans obecneyeHus
MakcumMarnbHoro komdopTa.

KomneHcaumoHHbIe XxapakTepUCTMKN U CMELLIEHUE XapaKTepucTuk

Mpu ogHOKpaTHOM HaxaTuu KkHomku no3. 10 - puc. 1, Ha Avcnnei BbIBOAUTCS TekyLluas
KOMMEHCALMOHHas XxapakTepucTuka (pUc. 12), KOTOPYI MOXHO U3MEHUTB C MOMOLLIbIO KHOMOK
3apaHus Temnepatypbl Boasl FBC _— [ 4~ (m03. 11 2-puc. 1).

BbiGepuTe HyxHyto xapaktepuctuky ot 1 go 10 (puc. 14).

Mpwn ycTaHoBKe xapakTepucTuki Ha 0, pexum "nnasatoLient TemnepaTypbl” OTKNOYaeTca.

puc. 12 - KpuBas komneHcauum

[Mpun HaxaTuM KHOMOK PerynMpoBK/ TeMMNepaTypbl OTONSEHNS (no3.3mn4
- puc. 1) oTKpbIBaeTCs AOCTYN K NapanienbHoOMy CMeLLeHUo xapaktepuctuk (puc. 15),
C MOMOLLHO KHOMOK PErynMpoBKY TemnepaTtypbl B koHType MTBC _— 4~ (no3. 11
2 -puc. 1).

puc. 13 - MapannenbHoe U3MEeHeHue KPMBbIX

Mpy HOBOM HaxaTuu KHomku puc. 1 (no3. 10 - ) ocyLlecTBNsSeTCA BbIXOA M3 pexuma
perynupoBKy napanesbHbIX XapakTepucTuk.
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Ecnn TemnepaTypa B MOMeLLEHUM OKa3biBAETCS HUXKE XXEMaemoi, pekomeHayeTtcs
BbIOpaTb XxapakTepucTuky 6Gonee BblCOKOro nopsaka u HaobopoT. [leicTByiTe,
yBeNVYMBas N yMmeHbluas Ha OHY eAVHULY NOPSAOK XapakTePUCTVKM U OLEeHNBasi,
Kakum 06pa3om 3TO CKaXKeTCst Ha BeNIMyYnMHe TeMnepaTypbl B MOMELLEHNN.

90

85
80

20 10 0 -10 20

puc. 14 - KoMneHcauMoHHbIe XapaKTepPUCTUKN

OFFSET =20 OFFSET =40

85| / 7 85 /
/ 5 / 3
4 / 2

/ 1
%//

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 -20
puc. 15 - Mpumep napannenbLHOro cMeLeHUA KPpMBbIX NOrogo3aBMCMMOro
perynupoBaHus

PerynupoBaHue ¢ AMCTaLMOHHOrO NynbTa yNpaBleHUs ¢ TalMepoM

n@ B cnyyae nopkmioveHns Kk koTmy ycTpoictBa Y ¢ Taiimepom  (onums)
BbILIEONUCaHHbIE  PEryNUPOBKA  [JOIKHbl  BbIMONMHATLCS B COOTBETCTBUM C
Tabnuua 1. Kpome Toro, Ha Aucnnen naHenu ynpasneHus (nos. 5 - puc. 1)

BbIBOAMTCA TeKyllas BHELHAS Temnepatypa, 3aMepsiemMasi 3TUM [aTHUKOM
ycTpoiictea [Y ¢ Taimepom.

Ta6bnuua. 1

Peryn1poBky MOXHO OCYLLECTBNATb Kak Yepe3 MeHio Mynsta 1Y ¢
TaliMepoM, Tak 1 C NaHenH ynpaBneHus Kotna.

PerynnpoBky MOXHO OCYLLECTBNATb Kak Yepe3 MeHio Mynsra 1Y ¢
TaiiMepOM, Tak ¥ C MaHenm YMpaemneHns Kotra.

Pexum "Tleto" obniagaet npuopuTeToM Haj KOMaHAOM Ha
BKITIOYEHVE OTONMEHIS, KOTOPas MOXET NOCTYNuTb oT nynkta AY ¢
TaiMepoMm.

Tpw otkniodernn pexvma MBC ¢ nynsta 1Y koten
yCTaHaBNMBaeTCs B pexvm "SkoHomHbI" (ECO). B atux
ycnoBusix KHomka 7puc. 1 - Ha naHenu kotra oTkiiodeHa.

Mpv BKNio4erum pexima MBC ¢ ycTpoiicTsa 1Y ¢ TatmMepom koten
ycraHaenueaetcs B pexvm COMFORT. B atux ycnosusix ¢
nomoLybo KHOMKv 7puC. 1 - Ha naHenu ynpasneHus kotia
MOXHO BbIGpaTh M0G0V U3 ATUX ABYX PEXVMOB.

Kak Mynst Y ¢ TaliMepoMm, Tak 1 3NeKTPOHHbIA Brok koTna
OCYLLIECTBISIOT YrpaBreHye KOTIOM B pexuMe "nnasatoLueit
TeMneparypbl": U3 ABYX YCTPOVCTB MPUOPUTET MMEET
3MNeKTPOHHb I 6ok KoTna.

OTOMMNEeHUA
erynup TYpPbl B

Eerynupom(a Temneparypbl BOAbI B cUCTEME

ropsiyero
BopocHabxenus (MBC)
Mepekntoyenue pexumos "Meto"/"3uma"

Bbi6op pexumos "9KOHOMUYHBIA"/"KOMSOPT"

Perynwposka AaBrieHna BoAbl B cucteme

Mpu 3anonHeHN XONoAHOM CUCTEMbI OTOMIIEHNS, AaBAEHWE BOAbIl, KOHTPONIMPYyEeMoe Mo
NnoKasaHWsM YCTaHOBIIEHHOrO Ha KOTMe BOAOMepa, AOMKHO COCTaBNATb npumepHo 1,0
6ap. Ecnu Bo Bpemsi paboTbl faBneHne BoAbl B CUCTEME ynano A0 BENUYMHBI HUXe
MUWHUMarnbHO AonycTuMow, ByaeT akTnBmMpoBaHa owmbka F37 (puc. 16).
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pwuc. 16 - HepocTaToyHOe AaBneHWe BoAbl B CUCTEME OTOMNIEHU

OTkpbIB KpaH Ans 3anuekv Bogbl (Mo3.1 - puc. 16), goBeauTe fgaBneHve B cucteme A0

BenuuuHbI cBbilwe 1,0 6ap.

B HWXHeit YacTn KoTna HaxoauTcs MaHomeTp (no3. 2 - puc. 16) Ans uHaukauvs AaBneHust

[axe npv OTCYTCTBUW 3NEKTPONUTaHNS.

[@ Mocne BOCCTaHOBMEHUSI AABMEHUS| B CUCTEME KOTeNl aKTMBMPYeT LMKN cnycka
BO37yXxa U3 cuctembl: oH ByaeT anutbest 120 cekyHa, Npy 3ToM Ha aucnnee GygeT
BbiCBeYMBaTbcs cumson FH.

Mo okoH4aHUKM onepauum Bceraa 3akpbiBanTe KpaH 3anmBku BoAabl (Mo3. 1 - puc. 16)

3. YCTAHOBKA

3.1 YkasaHusa obulero xapakrepa

YCTAHOBKA W HACTPOMKA TOPENKW [OOIMKHA OCYLWECTBIATLCA TONbKO
CNEUMANN3NPOBAHHBIM MEPCOHAJIOM, WMEOWNM MPOBEPEHHYO
KBAITMOUKALIMIO, MNP COBMIOOEHUMA  MPUMBEAEHHbBIX B HACTOALWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWW, NPELMUCAHUA OEWCTBYIOLEFO
3AKOHOIATENLCTBA, MONOXEHUMA MECTHBIX HOPM W MPABMN, W B
COOTBETCTBUM C NMPUHATbIMU TEXHUHYECKUMW TPEBOBAHUAMN.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

Kamepa cropaHus arperata repMeTU4HO 130IMpOBaHa OTHOCUTESILHO MOMELLEHNS U NO3TOMY
OH MOXeT MUCMonb3oBaTbCs B MIO6OM nomeleHnn. Tem He MeHee NnomelleHne, B KOTOPOM
yCTaHaBNMBAETCS KOTes, AOMKHO MUMETb AOCTATOYHYI0 BEHTUNALMIO ANA NpeaoTBpalleHuns
onacHbIX CUTyauuii B criydae xoTa Obl Marnbix yTeyek rasa. Ota Hopma 6GesonacHocTu
npenycmotpeHa [iupektusoit CEE Ne 90/396 ans Bcex paboTatolumx Ha rase arperatos, B TOM
yucne 1 AN Tak HasbiBaeMbIX arperaToB C 3aKpbITOW KaMepou.

Arperat moxeT paboTaTb B Mano 3aluLLieHHOM MecTe B COOTBETCTBUM cO cTaHaapTom EN 297
pr A6 npv MuHMMmansHon Temnepatype -5°C. Ecnu arperat o6opynoBaH cneuuanbHbIM
MOPO303aLLUMTHBIM ~ KOMMIIEKTOM, OH MOXEeT 9KCNMyaTUpoBaTbCs NpU  MUHWMAnNbHOW
Temnepatype go -15°C. PekomeHayeTcsi yCTaHOBUTb KOTEN MOA CKaToOM KpbilwKW, Ha 6ankoHe
WU B YKPBITOW OT HENOroAbl HULLIE.

B nio6om Crny4yae B MeCTe YCTaHOBKWN He O0JKHbl HAXOAUTLCA Mblflb, OrTHeONacHble nNpeamMeTbl
nnu matepuansl UnNn egkne rasbl.

KoTen npegHasHadeH Ansi MOABECKM HA CTEHY M MOCTABMSETCA B KOMMMIEKTE C NOABECHLIM
KPOHLUTENHOM. [pUKpenuTe KPOHLLTEH K CTEHE NPy COBIIoAEHU Pa3MePOB, NMPUBEAEHHBIX Ha
pucyHke Ha OBNOXKE PYKOBOACTBA, W MOABEChbTE Ha Hero kotern. Mo cneunansHoMy 3akasy
MOXeT BbITb MOCTABMEH METannMYeckun WabroH AN HAMETKM Ha CTeHe TOYeK MOABECKM
koTna. KpenreHue K cTeHe JOMKHO obecrneunsaTb CTaBUIBLHOCTL M MPOYHOCTL MOSIOKEHMS
KoTna.

n@ Ecnu arperat yctaHaenusaeTcs cpeau mMebenu unu GOKOM K CTeHe, crepyet
npeaycMoTpeTb CBOGOAHOE NPOCTPAHCTBO, HE06X0AMMOE ANt AeMOHTaXa Koxyxa 1
BbINOMHEHWsI 06bI4YHbIX PaboT Mo TexobenyXuBaHuo

3.3 I'n

MpeaynpexaeHus
PacueT TpebyemMoi Tennoson MOLYHOCTU KOTNa NpPou3BoAUTCS NpeaBapuTenibHO, UCXOAs U3
notpebHOCTM 34aHUS B Tenne, paccYuTbIBaEMON Mo AedcTByWMM Hopmam. [Ans
obecneyeHns NpaBWUMbHOTO M HaAEXHOro (YHKUMOHMPOBAHWUA ruapaBnuyeckas cuctema
pormkHa 6bITb OCHalleHa BCeMU HeobxoauMbIMK anemeHTamn. PekomeHayeTcs yCTaHOBUTL
MexXay KOTIOM M CUCTEMOW OTOMNMEHNS OTCEYHbIe KnanaHbl, KOTOpble N03BONMN Bbl B Criyyae
Heo6X0AMMOCTM N30NNPOBaTL KOTEN OT CUCTEMBI.
CnuBHOe OTBEpPCTVE MPeAOXpPaHUTENbHOTO KnanaHa AOMKHO ObiTb COeAMHEHO C
BOPOHKOW UNW C KaHanuaauuei Bo n3bexaHne nonagaHus BoAbl Ha rMon B cryvae
cpabaTblBaHUK knanaHa npu npesbILeHUN AaBReHUs B OTONUTENbHOM cucteme. B
NPOTUBHOM Crly4ae WM3roToBUTESNb KOTMa He HeceT HWMKaKoW OTBETCTBEHHOCTU 3a
3aTonneHne nomeLleHns npu cpabaTbiBaHUM NPeaoXPaHUTENBHOrO Knanaxa.
He wcnonb3ynte TpyObl  ruapaBnMyeckon cucTemMbl ANs  3a3eMieHus
9NEeKTPOYCTaHOBOK.
Mepen ycTaHOBKOW TLLATENbHO MPOMoOWiTe BCe TPpybbl CUCTEMbI AN yAAnNeHUst 0CTaTOYHbIX
3arpsi3HSAIOLLMX BELeCTB UMM MOCTOPOHHUX Ten, MOryLiMx nomellaTb npaBuiibHOM paboTe
annapara.
BbInonHnTe NOAKMIOYEHUS K COOTBETCTBYIOLMM TOYKaM MOACOEAMHEHUI, Kak MoKas3aHo Ha
puycyHke B puC. 17 1 cornacHo CUMBOMaM, UMEKLLMMCS Ha CamoM arperare.

aBnnyeckue coeanHeHus
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puc. 17 - TnapaBnuyeckue coeauHeHUs

55,
85 76 105 80,5
=

1 = MNuTaHue cucTeMbl OTONMeHUs 4 = Bo3Bpart M3 CUCTEMbI OTOMMEHMS]

2 = Bbixog BoAbl cucTembl MBC 5 = MoaBoz XONOAHOM XO3SIACTBEHHOM BOAI

3 =logBoA rasa 6 = CrvB NpeoxpaHNTEnNLHOrO Knanaxa

KomnnekTbl coeAuHUTENbLHbIX AeTaneun
B cepMﬂHyro NOCTaBKy BXOOAT cCoefUHUTENbHbIE KOMMIEKThI,

npuBeAeHHOM Hbke pucyHke (puc. 18)

CDE F

NoKasaHHble Ha

T

puc. 18 - CoeANHUTENbHbLIN KOMMIEKT

MydTa ¢ BHyTpeHHeit peabboit

Hunnenb u3 natyHu OT 58

MaHxeTta

CronopHoe konbLo 13 natyHn OT 58

MepgHas wainba

CoeauHnTenbHbIn natpybok n3 natyHn OT 58
LLlaposowi kpaH

OTMTMOO®>
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XapaKTepucTUKu BoAbl B cUCTeMe

B cnyuyae, ecnu xecTtkocTb BoAbl npesbiwaet 25° Fr (1°F = 10 yacteit Ha MUNNUOH
CaCO0,), ucrnonbayemas B OTOMMTENBHON CUCTEME BOAA AOMKHA ObiTb Hapmexawum
obpasoM noaroTtoBneHa, 4TOObI NpenoTBpaTUTL OOpas’oBaHWE B KOTME OTMOXEHWN.
Mpouecc 06paboTkM BOAbI HE OOMKEH [OBOAWUTL €€ XECTKOCTb HuKe 3HaveHus 15°F
(MoctaHoBneHune [MpesupgeHta 236/88 no wcnonb3oBaHUO BOAbl ANA NoTpebneHus
yenoseka). lMogrotoBka ucnonb3yemon BOAbl Heobxoguma B Crydae MpPOTSHKEHHbIX
CWCTEM UNK YacTow Nofayn B CUCTEMY peKynepupoBaHHoOW Boabl. Ecnu B aTux cnyyasx B
fanbHenwem notpebyeTcs YaCTUYHBLIA UMW MOMHBIN CMMB BOAblI M3 CUCTEMbI, HOBOE
3anonHeHne cucTeMbl Takke TpebyeTcs NPoM3BOAMTL NPeaBapUTENBHO NOATOTOBIIEHHOM
BOAOW.

CucTtema 3aliMThl OT 3aMepP3aHuA, XXuakue aHTudpusbl, 4O6aBKU U MHIMGUTOPLI

KoTen oGopynoBaH cucTeMON 3aliuTbl OT Mepemep3aHusi, KoTopasi BKIIOYaeT ero B
pexvumMe OTOMNEHUs B criyyae, korga TemMnepaTtypa Bofbl, NOAABAaEMON B OTOMUTENbHYIO
cuctemy, onyckaetcst Hwke 6°C. OTa cuctema OTKINIOYAETCSH MPU OTKIIOYEHNUS KOTNna oT
CUCTEMbI ONEKTPONUTaHUS W/unu rasoBoi maructpanu. Mcnonb3oBaHue  XUAKWUX
aHTUpK30oB, 106aBOK U MHIMBUTOPOB, pa3pellaeTcs B Cly4ae HEO6XOAMMOCTU TOMNbKO 1
MCKIIOUUTENBHO, €CINIM UX U3rOTOBUTENb [JaeT rapaHTuio, MOATBEpPXAaloLylo, YTO ero
NpoayKkuMsi OTBeYaeT [aHHOMY BWAY WCMONb30BaHWS W HE MNPUYMHUT  Bpeda
Tennoo6GMeHHUKY KOTNa v APYrMM KOMMMEKTYOLWMM W/Unv Matepuanam, UCrorb30BaHHbLIM
B KOHCTPYKLUWW KOTNa M cUCTeMbl. 3anpelaeTcs UCNonb3oBaThb XWOKOCTU-aHTUGPUSLI,
[106aBKN 1 MHIMBUTOPSI, CrieLmnanbHO He NpeaHa3HaYeHHbIe AN NPUMEHEHUS B TEMMOBbIX
YCTaHOBKax U HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamm, UCronb3oBaHHbIMU B KOHCTPYKLMU KOTna
1 CUCTEMBI.

Mopo3alWmTHbIA KOMMNIEKT ANA YCTaHOBKM CHapYXu (onuus)

B cnyyae ycTaHOBKM KOTNa CHapyu, B Mano 3alluLLeHHOM MecTe, arperaT AoIkeH ObiTb
o6opyaoBaH crieuyarnbHbiM MOPO303aLLUTHBIM KOMMIEKTOM A TPeAOXpPaHeHNst KOHTypa
BC oT 3amMopo3koB. KomnnekT Bkro4aeT TepmocTaT M YeTbipe 3neKTpuyeckue
HarpesaTensi. CoeauHUTe KOMMMEKT C 3NEKTPOHHOM NNnaTol ycTaHOBWTE TepmocTaT U
HarpeBaTenu Ha Tpy6ax MBC, kak yka3aHo B nMpunaraeMblX K KOMMNEKTY MHCTPYKLMSIX.

CoeaunHeHue C cUCTeMaMM CONHe4YHbIix 6aTapen

ArperaT B cTaHAapTHOM UCMOMHEHUW FOTOB A5 NOACOEANHEHNS K CONHeYHbIM BaTapesm
(puc. 19). Tpu xenaHnM BLINOMHWTL TakoW TWUM  YCTaHOBKM MpuaepxuBaiTech
npvBEAEHHbIX HIKE YKasaHUN.

1. O6patutecb B CEPBUCHbLIN LEHTP Balero pavioHa, 4Tobbl AOMKHLIM 06pasom
HacTpouTb arperat B MOMEHT MepBOro ero BKITYEHUS .

2. HactpoiTe Ha arperarte TemnepaTypy CaHTEXHUYECKON BoAbl NpuMepHO Ha 50°C.

3. PekomeHayeTcsi nonb3oBaTbCs CneumanbHbIMU - KOMMNEKTaMu  rmapaBnuyeckmx
coeanHeHun FERROLI.
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puc. 19 - Cxema cucTeMbl CONHEYHbIX 6aTapen

HacTeHHbIn koTen

Hakonutenb ropsiyer Boabl

BbixogHou wyuep koHTypa MBC

MNMoaBoa xonoaHoN Xo3sMCTBEHHOM Boabl 1/2
CwmeLlleHne

3.4 lasoBble coeanHeHus
Mepen BbINONHEHWEM NOAKIIOYEHNS YIOCTOBEPbTECH, YTO KOTEN OTPEryIMpoBaH
ons pabotel Ha umelowemcss B Bawer maructpanu rase v TwatenbHO
npoYMcTUTE BCE rasoBble TPYObl ANs yAaneHusi oCTaToOuHbIX 3arpsi3HeHWd unm
NOCTOPOHHMX BKIOYEHWIA, MOTYLLIMX MOMeLLaTh npaBunbHou paboTe arperata.

a3 nopknovyaeTcss K COOTBETCTBylOLeMYy natpybky (cm. puc. 17) c cobniogeHvuem
[OEeViCTBYIOLLMX HOPM, C MCMONb30BaHUEM XECTKOW MeTanfimyeckoi TpyoObl unm rubkoro
LUNaHra 13 HepXxaBetoLLet CTanu co CnIoLwHoM onneTkon. Mexay rasonpoBoAoM U KOTNOM
OOMmKeH OblTb yCTaHOBMNEH rasoBblii kpaH. lNpoBepbTe repMEeTWYHOCTb BCEX ra3oBbIX
coeamHeHui. MponyckHasi cnocoBHOCTb cYeTYMKa rasa [OMmkHa ObiTb 4OCTATOMHLIM Afs
OfHOBpPEMEHHOW paboTbl BCeX MOAKMOYEHHBbIX K HEMy YCTPOWCTB. [uameTp rasoBoWi
Tpy6bl, BLIXOASLLEN U3 KOTIA, He SIBNSETCS onpeAensioLmnM npu BeiGope AnameTpa Tpy6bl
MexXay KOTIIOM M CHETUYMKOM; 3TOT BbIGOP AOMKEH ObITb cAenaH B 3aBUCUMOCTU OT ANUHbI
1 NoTepb Harnopa B COOTBETCTBUW C AEWCTBYIOLMMU HOPMaMU.

f E He MCI'IOJ'lb3yIZTe rasoBsble pr6b| ANsA 3a3eMneHnsa aNeKTpnu4ecknx yCTaHOBOK.

moow?>

3.5 dnekTpuyeckue coeanHeHUs

MopakntoyeHne K ceTU INEeKTponuTaHms

Onektpuyeckasi 6GesonacHocTb annapaTta obecneuvMBaeTCsi TOMbKO MNpU  ero
NpaBUIbHOM MOAKITIOYEHUN K KOHTYpY 3asemrieHusi, oTBevaroliemy TpeGoBaHUAM
[ECTBYIOLMX HOPM TEXHMKM BesonacHoCTU. SEKTUBHOCTL KOHTYpa 3a3eMneHns
N €ero CoOTBETCTBME HOPMam AOMKHbI ObiTb MNPOBEPEHbl KBANMMULMPOBAHHbLIM
nepcoHanom. Ma3rotoButenb He HECeT HUKaKoii OTBETCTBEHHOCTU 3a yuiepb,
MOryLLMiA 6bITb NPUYMHEHHBIM OTCYTCTBMEM 3a3eMIeHuns arperaTa. Y4ocToBepbTeCh
TaKke, 4TO CUCTEMA 3NEKTPONUTaHNS COOTBETCTBYET MakCUManbHoON notpebnaemon
MOLLHOCTW arperata, ykasaHHo Ha Tabnuyike HOMUHaNbHbIX AaHHbIX.

BHyTpeHHWe aneKkTpuyeckne COeAMHEHUSI B KOTNE YXe BbINOSIHEHbI, OH CHaGXeH Takke
ceTeBbIM LWHypoM Tuna "Y" 6e3 Bunku. MoakmioYeHNe K CeTU AOSMKHO ObiTb NOCTOSHHbLIM,
npu4emM Mexay MecToM MOAKMIOYEHUS K CETU W KOTIOM CrefyeT YCTaHOBUTL ABYXMOMIOCHbI
pasmblkaTenlb C PacCTOSIHUEM MeXAy Pa3oOMKHYTbIMU KOHTakTamu He MeHee 3 MM, a Takxe
npeaoxpaHMTenyu Makc. HommuHanomM 3A. MNpu NOAKMIYEHUN K CETU BaXHOE 3HaYeHne umeet
cobntoaeHne NonspHoOCTM (chasa: KOPUYHEBLI NPOBOA / HeWTpanb: CUHUIA NPOBOA / 3eMnsi:
XenTo-3eneHbln nposoa). MNpn MOHTaxe WnNKM 3ameHe CeTeBOro LUHypa 3eMMsHOW MpoBOA
[orxeH ObITb BbINOMHEH Ha 2 CM ANMUHHEE OCTasbHbIX.

CeTeBoWl WHYp arperata He NoafiexvT 3aMeHe camum nonb3oBaTenem. B cnyyae
NOBpPEeXAEHWs CETEBOIO LUHYpa BbIKMIOYMTE arperat; obpallaiTech AN ero 3aMmeHbl
VCKIMIOYUTENBHO K  KBanuUUMpOBaHHLIM cneunanuctam. B cnyvae 3ameHbl
CeTeBOro LUHypa ucnonb3ynTe ucknioyutensHo kabenb tuna “HAR HO5 VV-F”
3x0,75 MM2 ¢ MakcMmanbHbIM BHELLUHUM AnameTpoM 8 MMm.

TepmocTaT KOMHaTHOIN TemnepaTypbl (ONLUs)

BHUMAHUE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbl OOIMKEH BbITb
YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE MOA4 HAMPSXEHWEM. MNPU MOOAYE
HAMPAXEHWA 230 B HA KIEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMNEPATYPbl TMOBNEYET 3A COBOWM HEMOANEXALWEE PEMOHTY
MOBPEXAEHME 3NEKTPOHHOW MNATbI.

Mpy nopgknioyeHUM perynaTopoB KOMHATHOW TemnepaTypbl C NOBPEMEHHOW
nporpaMMoi ynpaeneHusi Unu TanuMepa, He CrefyeT 3anbiTbiBaTb UX 4epes
pasMblkalolMe KOHTaKTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna yCTPOWCTBA NWUTaHWe AOIMKEH
NoABOAUTLCS HANPSIMYKO OT CETU UMK OT BaTapeek.

[ocTyn K KneMMHOI KopoGke

CHsIB nuueBylo naHenb kotna (cMm. puc. 28), nonyyaeTcs AOCTYn K Groky 3akumoB Anst
NOAKIMIOYEHNST BHELLHEro AaTuynka Temnepatypsl (no3. 1 puc. 20), koMHaTHOro TepmocTara
(no3. 3 puc. 20) unu ycTpoicTea AMCTAHLIMOHHOTO YNpaBreHus ¢ Taiimepom (no3. 2 puc. 20).

puc. 20 - flocTyn K KNeMMHOW Kopobke

3.6 Bosayxal/npo,

MpeaynpexaeHus
Hactosiwmin arperat oTHocutca K "tuny C" M uMeeT 3akpbITyl0 Kamepy MW cucTemy
npuHyauTensHon Taru. Matpybku ans Bxoja BO3dyxa W ydaneHWs NPOAYKTOB CropaHvs
[OMKHBl BblTb MOAKMIOYEHbI K OOHOW W3 MPUTOYHO-BBITSKHBIX CUCTEM, YKa3aHHbIX HUXE.
[aHHbIn  arperaT cepTUUUMpPOBaH AN MNPUMEHEHUSI CO BCEMU  KOHpUrypaumsimm
BO3ayxoBoAoB CXy, YyKasaHHbIMM Ha Tabnuuke TeXHMYECKUX [JaHHbIX (HekoTopble
KOH(Urypauuv npviBegeHbl B HacTOsLiei rMnaBe B KavyecTBe NpumepoB). TeM He MeHee
BO3MOXHO, YTO MPUMEHEHNE HEKOTOPbIX KOH(Urypaumii OrpaHN4eHo Wnu 3anpeLueHo
3aKOHOAATENIbCTBOM UMM MECTHBIMU HOpMamu unu npasunamu. Mpexae Yem npuctynatb K
MOHTaXy, BHUMATENIbHO 03HAKOMbTECH C COOTBETCTBYHOLIMMU NPEANUCaHNaMU U obecneybTe
nx cTporoe cobniogeHne. Kpome Toro, Heobxoaumo cobnioaaTb npasuna, Kacawolmecs
pacnonoXeHnss TepMWHaNoOB BO3AYXOBOAOB Ha CTEHE W/WNW Kpbille W MWHWMAsbHbIX
paccTosiHUI OT OKOH, CTEH, APYrUX BO3AYXOBOAOB U T.4.

YcraHoBka HacTosiwero arperata Tuna C  gomkHa  OCYLECTBRSATbCS €

MCMOMb30BaHWEM BO3[yXOBOAOB ANs MpUTOKa BO3AyXa W ydaneHus NpoayKToB

cropaHusi, noctaensiemMblX u3rotoeutenem B cootBeTcTBuM ¢ Hopmamu UNI-CIG

KTOB

7129/92. Hewvcnonb3oBaHune BbllLeyKa3aHHbIX 31eMeHTOB Bbl3blBaeT
aBTOMaTUYeCcKoe aHHyNMpoBaHWe rapaHTUM W BCSIKOWM OTBETCTBEHHOCTU KOMMaHWu-
M3roToBUTENS.

PacwmpeHne

Ecnu anuHa apimoxofoBs 6orblue ogHOro MeTpa, TO Npy UX ycTaHoBke HeobxoamMmo
Y4UTbIBaTb TEMMOBOE pacLUMpeHe MaTepranos BO BpeMsi dKCTnyaTaumuu.

[ins npepoTBpalleHns Aedopmaumini Heo6XoaMMO OCTaBWUTb 3a30p Ha paclUMpeHue
pasmepom 2 - 4 MM Yepes Kaxapblii MeTp AbIMOXoaa.

Mopynupyowmin BeHTUnATop

AnnapaTt ocHalleH MepeaoBOi CUCTEMON perynupoBku obGbemMa MPUTOYHOrO BO3dyXa W
[ObIMOBbIX ra30B C MOAYMUPYIOLMM BEHTUMSITOPOM M AaTYMKOM [aBreHus.

Bnarogapsi aToM cucTeMe, pexum paboTbl annapaTta perynupyetca aBTOMaTWYecku B
3aBUCKMMOCTM OT TWMA W AMNWHbI AbIMOXOAA, YTO MUCKIYaeT HeoBXOAMMOCTb BbINOMHEHUS
perynupoBOK Npu ero YCTaHOBKE, a Takxke UCMoNb3oBaHWs auadparm B CUCTEME CropaHus.
Kpome Toro, annapar, Bo BpemMs paboTbl, aBTOMaTU4YeCkn U HEMpepbIBHO perynmpyet oobem
NPUTOYHOTO BO3AyXa U [AbIMOBbIX ra30B B COOTBETCTBUM C TEKyLLUEW TEnroBOW Harpy3koim.
Takum 06pasoM, Npouecc CropaHust v TennoobMeH MPOUCXOAAT Bcerga B ONTUMAsIbHbIX
ycrnoBusix, obecneunBasi nofAepxaHue BbICOKOTO TEMMOBOro Kng Mo BCEMY AWana3oHy
MOLLHOCTY annapara.

o
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Ferroli

MoacoeanHeHue ¢ NOMOLLLIO KOaKCUanbHbIX TPY6

Ta6nuua. 3 - MakcumanbHo AonycTUMas ANWHA pasAenbHbIX BO34yX0BOAOB

r P P | [ PazgenbHele BO3AYX0BOAbI
RS bl S DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
S E I ‘% o MakcumanbHo gonyctumas AnuHa 60 M, 8 m, 40 Mg
D
& Ta6bnuua. 4 - MpuHaanexHocTn
IS
C12 Ca2 Ca2 JorepHIEl K
Mputok Ypnanexue npoaykToB
A, —m e H BO3AyXa cropaHus
puc. 21 - MpuMepbl NoaAcOeAUHEHUA C NOMOLLbIO KOaKCHanbHbIX TPY6 (I:> = Bep:::am, ropu:::nm,
Bospyx / ’ = MpoAaykTLI cropaxus) LU 80 TPYBA[0,5 M C BHeLUH./BHYTP. pe3bboii 1kBTMA 38 A 05 05 1,0
[ns  koakcuanbHOTO MOACOEAMHEHUs! YCTAaHOBUTE Ha arperate OAMH W3  CriedyloLmx 1 M C BHELUH./BHYTP. pe3sboit 1 kBr.MA 83A 1,0 1,0 2,0
coeuHUTENbHbIX aneMeHToB. OTBEpPCTUS B CTEHe ANst KpernsieHns KoTna crneayeT BbiMONHATb 2 M C BHELLH./BHYTP. pe3nboit 1KWMAOGK 2,0 2,0 4,0
B COOTBETCTBUM C PUCYHKOM Ha 0bnoxke. FopusoHTanbHble y4acTku Tpy6 Ans yaaneHus KONEHO(45° ¢ BHyTp./BHYTP. pe3bboit 1KWMAO1TK 12 22
AbIMOBbIX Fa30B [OMKHbI MUMETb HAKMOH Hapyxy BO u3bexaHue cTekaHus obpasyiolierocs 45° C BHeLUH./BHyTp. pe3b6oin TKWMAG5A 12 2,2
KOoHAEeHcaTa B KoTen. 90° ¢ BHyTp./BHYTP. pe3bboi TKWMAO2K 2,0 3,0
125 90° ¢ BHeLLH./BHYTP. pe3bbon 1KWMA82A 15 25
90° ¢ BHeLLH./BHYTP. pe3boom + 1KWMA70U 15 25
KOHTPOMNbHas To4Ka Ans 3aMmepos
CTAKAH|c koHTponbHoi Toukoi Ans 3amepos [ 1KWMA16U 0,2 0,2
Ans CNvBa KoHAeHcaTa 1KWMA55U - 3,0
- TpoWHuK|ans cnvBa koHAeHcaTa 1KWMAD5K - 7,0
g | TEPMWHAIT|ans nipvToka Bo3yxa HacTenHbin | IKWMAS5A 20 -
Ans yaanexus npopyktos cropakmns | 1KWMASGA - 50
T T HaCTEeHHbI C 3aLLMTOM OT BETpa
| IBIMOXO[|PasnensHuiit Ans npuToka soanyxa/ | 1KWMASAU - 12,0
YAaneHusi MPOZYyKTOB CropaHus
navam. 80/80
frites D mr D or————————1m Tonbko Ans yaanenus npogyktos  [1KWMA83U + - 4,0
cropanms LLI80 1KWMAB86U
010006x0 010014X0 010007X0 100 CIOH|or FUBO no 100 1KWMAO3U 0,0 0,0
puc. 22 - UcxoaHble aneMeHTbl ANA KoaKcuanbHbIX BO34yX0OBOAOB o7 11700 70 180 75 30
Mepeq BLINOMHEHWEM MOHTaXa npoBepbTe, He OyAeT nW MpeBbllueHa MakcUManbHO TPYBA|1 M C BHeLLH./BHYTp. pe3sboin TKWMAOBK 04 04 08
[ONYCTUMas AnvHa, UMes B BUAY, YTO KaXOOMY YCTaHOBMEHHOMY KOAKCMaribHOMY KONeHy KONEHO[45” ¢ BHelLH./BHyTP. peasboit TKWMAQ3K 06 10
COOTBETCTBYeT YyMeHblUeHMe [ANuHbl B pa3Mepe, YyKa3aHHOM B crepytollen Tabnuue. 90° ¢ BHeLLH./BHyTP. peabboit TKWMAO4K 08 13
Hanpumep,Bo3ayxoBog Anametpom 60/100, cocToswmin u3 koneHa 90° U ropu3oHTarnbHOro | TEPMWHAT|ans npuToka Boadyxa HacTerHbi | IKWMAT4K 15 -
y4actka pr6b| ,lJ,J'IVIHOI7I 1 M, UMeeT 3KBUBArNEHTHYIO AJNTNHY, paBHYHO 2 M. 17191 yaaneHus NpopyKToB CropaHust 1KWMA29K - 3,0
HaCTEeHHbIA C 3aLUMTON OT BeTpa
Ta6nuua. 2 - MakcumanbHas AnvMHa KoakcuarnbHbIX BO3AYyXOBOAOB
MoacoeavHeHne K KONNEKTUBHbLIM AbIMOXoaam
KoakcuanbHbiit
60/100 80/125 60/100 80/125 B3 3
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37 R pes s —————- —_—
DIVAtop MICRO F 32 b3 &
|MakcumankHo gonyctimas anvHa 5m 10m 4m 10m Q D) jj’ 7 E
BenuunHa yMeHbLIEHUS Ha Kaxaoe Konewo ¢ yriiom 90° ™ 05m ™ 05m b % E Car
BennunHa ymeHbLUeH!s Ha kaxaoe koneHo ¢ yrmom 45° | 0,5 m 0,25m 05m 0,25m Cs2 b 3 E
b3 E
MoacoeanHeHve ¢ NnoMoLbIO pa3aenbHbIX TPYO ]147 fi

puc. 23 - NpuMepbl NoAcCOeAUHEHUSI C NOMOLLbIO pa3aerbHbIX TPY6 (|:> =
Bosayx /|l = MNpoayKTbl cropaHus)

[ns noagcoeavHeHust C MOMOLLbIO pasfenbHblx Tpy6 ycTaHoBUTE Ha arperaTe
cnepyoLmnii COeAUHNUTENbHbIA ANEMEHT:

| lCl - | 80
V ¥

T
1
1
|
1
1
!
1

T Innn|
1

010011X0

puc. 24 - CoeanHUTENbHbIA 3NIEMEHT ANs pas3fenbHbIX TPy6

[ins npoBepku Toro, He ByAeT Nu NpeBbllleHa MakCUManbHoO JONyCTUMas AfMHa AbIMOXOLOB,
nepes BbINOMHEHEM MOHTaXa Heo6X0AMMO BbINOMHUTL NPOCTOW pacyeT:

1. OKoHYaTenbHO onpeaenuTe CXemy NPOKMafku pasfenbHblX BO3AYXOBOAOB, BKMoYas
akceccyapbl U BbIXOAHbIE TEPMUHAMbI.

2. B cootseTcTBuMM ¢ Tabnnua 4 onpepenuTe notepu B M, (3KBUBANEHTHBIX MeTPax) Ha
Ka)XXZLOM KOMMOHEHTE B 3aBUCUMOCTM OT €ro pacroioXeHNs.

3. TpoBepbTe, 4TOOLI OOLWas BenuuMHa COMPOTMBIIEHUS GblNa MeHbLUe WNU paBHOW
MaKkcuMMarbHO A0NyCTUMON BeymnHe, ykasaHHon B Tabnuua 3.

puc. 25 - lpumepbl noacoeaMHEeHUA K AbIMOXOAAM (|:> = Bosayx / B =
MpoaykTbl cropaHus)

Moatomy, ecnu Bbl xotute noacoeamHuts koTen DIVAtop MICRO F k konnektnBHomy
ObIMOXody WMWK OTAenbHOMY [AbIMOXOAY C €CTECTBEHHOW TSAroi, HeobxoaumbiM
ycrioBMEM  sBRsieTcs,  4ToObl  9TM  ApiMoxoabl  GblnM  CNPOEKTUPOBaHbI
KBaNMULMpOBaHHbIMK CrieuuanncTaMmv B COOTBETCTBUM C AEACTBYIOLLMMU HOpMaMm 1
nogxoavnu [Ans  arperatoB C 3aKpbITOW Kamepoi cropaHusi, 060opyAoBaHHbIX
BEHTUNSTOPOM.

B yacTHOCTH, Tak1e AbIMOXOAb! AOIHKHBI UMETH CrieflyloLne XapakTepUCTUKM:

*  VMeTb pasmepbl, paccinTaHHble B COOTBETCTBUM C AEMCTBYIOLLIMMN HOPMaMU.

+  ObecrneunBaTb repMeTU4YHOCTb W OTCYTCTBUE yTevek NpofdyKTOB CropaHus, ObiTb
YCTONYMBLIMA K BO3AEWCTBMIO MPOAYKTOB CropaHns W TemnepaTtypbl, ObiTb
HenpoHWLaeMbIMK AN KOHAeHcaTa.

*  VmeTb Kpyrroe unu kBagpaTHoe ceveHne, GbiTb NPONOXEHHBIM BEPTUKANbHO U He
UMETb Y30CTeN.

*  WMmeTb AbiMoxoabl, obecneynBatome yaaneHme ropsumnx npoayKToB CropaHus Ha
HeobXxoAMMOoe paccTosiHe OT OrHeoMNacHbIX MaTepyuanoB MU UX U3OSALIMIO OT HUX.

*  BbITb noacoeanHeHHbIMK He Gonee, YeM K OQHOMY arperaTty Ha KaKaoMm aTaxe.

*  BbITb NOACOEAVMHEHHBIMU K arperatam TOMbKO OHOrO TUNa (BCE OHU AOMKHbI ObITb
nmMbo ¢ NPUHYAUTENBHOW TATON NMGO C eCTECTBEHHOW TArON).

*  He umeTb MexaHW4ecKkMx CpeAcTB BCACbIBAaHUSI B OCHOBHbIX BO3[yXOBOAAX.

*  VmeTb pa3pexeHue AaBneHusi No BCel ANIMHE B YCNOBUAX CTaLMOHapHOW paboThl.

*  VmeTb B cBOeM OCHOBaHUV kamepy Ansi c6opa TBepAblX OCTATKOB MU KOHAEHcaTa,
CHabXXeHHYI0 repMeTUYHO 3aKPbIBaOLLMMCS MeTanIMYeckuM CMOTPOBbIM FTHOKOM.
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DIVAtop MICRO F

4. TEXHUW4ECKOE OBCITY>XUBAHUE

Bce HuxeonucaHHble onepaLyu Mo perynuposke, nepeoGopyAoBaHmio, BBOAY B SKCMlyaTaLmio 1
TeX06CNyXVNBaHNIO NOANEXAT BbINOMHEHWIO MCKMIOYUTENBHO CUNAaMK CELManucToB C BbICOKOI
kBanudukaumen  (yAOBMETBOPSIOWNMM  NPOGECCUOHANbHBIM - TEXHUYECKUM  TpeGoBaHUsM,
NpeaycMOTPEHHbIM AENCTBYIOLMM 3aKOHOLATENBCTBOM ), TaKUX Kak COTPYAHUKM OBCIyXMBaIOLLEro
Ballly TEPPUTOPUIO CEPBUCHOTO LIEHTpA.

FERROLI cHumaeT ¢ cebs BCSKylO OTBETCTBEHHOCTb 3a TpaBMbl UNM MaTepuanbHblii yluepb,
KOTOpble MOrYT BbiTb MPUUYMHEHbI B pe3ynbTaTe HEeCaHKUMOHUPOBAHHOMO U3MEHEHUSI KOHCTPYKLMM
arperata HekBanuMULMPOBaHHBIMW 1 HEYNOTHOMOYEHHBIMU MLIAMMU.

4.1 PerynupoBku
MepeBop KoTNa c oAHOro BUAa rasa Ha Apyrom

ArperaT paccuntaH anqa pa60TbI KaK Ha MeTaHe, Tak Ha CXWKeHHOM HerTHHOM rase.
MoaroToBka koTna K paGOTe Ha TOM unu ApyromM rasoBoM TONnnuBe Mpou3BOAUTCA Ha
3aBoje, npuyem COOTBETCTByHLLlee YyKasaHue npuBeeHO Ha YynakoBKe, a TakKke Ha
Tabnuyke TEXHUYECKUX  [aHHbIX, yCTaHOBJ'IeHHOVI Ha camMoM arperate. Onsa
npeoGpaaoBaHMﬂ KOoTna Aansa pa6OTbI Ha rase, OT/IMYHOM OT W3Ha4YarnbHO
npeaycMoTpeHHOoro, Heobxoaumo, ncnonb3ya cneyuanbHoO I'IpeﬂyCMOTpeHHbIVI Ans aTon
Lenun KOMNnekT NpnHaanexHocTu, BbINOMHUTL crneayroulee:

1. 3ameHuTe (POPCYHKM Ha rOperike, YCTaHOBMB (POPCYHKW, ykasdaHHble B Tabrnuue
TEXHUYECKMX [aHHbIX B S€Z. 5.2, B COOTBETCTBUM C TUMOM MCMOSb3yEMOro rasa
2. 13meHeHWe napameTpa, COOTBETCTBYIOLLETO TUMNY rasa:

*  yCTaHOBUTE KOTEN B PeXUM OX1AaHUS

*  HaxwmuTe kHonky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHA: Npu 3TOM Ha aucnnee
BbicBeunBaeTcs " TS " muraioLMmM cBeYeHneM

. HaxmuTe kHonky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1): npu aTom Ha gucnnee BoicseTutca "P01".

. HaxmMuTe kHomku (no3. 11 2-pwuc. 1) ans 3apaHus napameTtpa 00
(npu pabote Ha meTaHe) unu napametpa 01 (Npy paboTe Ha CXMKEHHOM
HedTsAHOM rase).

*  HaxwmuTe kHonky RESET (nos. 8 - puc. 1) B TeyeHne 10 cekyHa.

*  KOTeN BEPHETCSs B PeXUM OXuaaHus

3. OtperynupoBaTb MWHUMarbHOE W MaKkCUMarbHOe [aBreHve Ha ropeske (cMm.
COOTBETCTBYIOLLMIA Naparpad), 3a4aB 3Ha4EHNs, ykasaHHble B Tabnuue TeXHUYecknx
[aHHbIX, COOTBETCTBYIOLLME TUMY UCNONb3yEeMOoro rasa

4. HakneiiTe Tabnunyky, BXoAsLLYO B COCTaB KOMMNIeKTa Ans nepeobopynoBaHusi, pagom
C Tabnuukoil TEXHWYECKUX [aHHbIX AN NOATBEPXAEHUS]  BbINONIHEHHOMO
nepeobopyaoBaHus.

AxTtuBauus pexuma TEST

OpnHOBPEMEHHO HaxMuUTe U Knasuwmn ~_= [+~ (aeT. 3 n 4 - puc. 1) n yaepxusaiite

nx B TeyeHune 5 cekyHa Ans aktwuBaumm pexwuma TEST. Koten BkmouutcA Ha

MaKcMmarbHOW MOLLHOCTY, 3afjaHHON Tak, Kak yka3aHo B creaytoliemM naparpade.

Mpu aTOM cUMBONbI cuCTeMbl oTonneHust (no3. 24 - puc. 1) n MBC (nos3. 12 puc. 1- )

Ha4ynHaT MuraTb; paaomMm ¢ HAUMU OTOGpa)Ka}OTC;I COOTBETCTBEHHO TensioBasd MOLLHOCTb U
MOLLHOCTb po3xura.

puc. 26 - Pexxum TEST (MowHocTb cucteMbl otonnewus = 100%)

[Ons Bbixoga 3 pexuma TEST noBTopuTe Takyl e nocnefoBaTenbHOCTb onepauuid,
KoTopas 6bina NpousBeaeHa Npu ero akTUBaLmnu.

Pexvm TEST B ntobom cnyyae aBToMaTnyecky oTKNounTCst Yepes 15 MUHYT.
PerynupoBka naBneHus Ha ropernke

B HacToswem arperaTe, paboTarolwem Ha NpuHLUmMne Moaynsumum nnaMeHn, MCNonb3yrTes
[BE NOCTOSsIHHbIE BEMUYMHBI AaBNEHUsS: MUHUManbHas U MakcyMarnbHasi, KOTopble AOMKHbI
COOTBETCTBOBAaTb 3HAYEHWSIM, MPUBEAEHHBIM B Tabnuue TEeXHUYECKUX AaHHbIX Ans
Mcnonb3yemMoro Tuna rasa.

+  [ogkniounTe Hagnexawyini MaHOMeTp K KOHTPOSIbHON TOuKe
nocre rasoBoro knanaHa.

*  OTtcoeauHuTe TPyBKY CUCTEMbI KOMMNEHCaLUUW AaBrieHus!

. CHUMUTE 3aLUMTHBIN konnayok "D".

*  Bknioyute koten B pexkum TEST.

*  OTperynupyinte MakcumarnbHOEe [aBfieHne, YCTaHOBMB €ro Ha HOMWHambHY
BENMYMHY C nomowblo BMHTa "G"; nMpyv noBOpoTe BWMHTA MO YacoOBOW CTperke
AasrneHue ysenuymeaeTcs, NpoTne yacoBoWn CTPEnkKn - yMeHblUaeTcs.

+  OTcoeauHnTe 04HO M3 ABYX GblCTpOpasbeMHbIX coeauHeHuin "C" oT perynsitopa Mo-
dureg "F" Ha rasoBom knanaHe.

*  OTperynupyite MMHUManbHOe JaBfieHMe C NOMOLLbIO PerynMpoBoYHoro BuHTa “"E",
noBopayMBas ero no YacoBOW CTPenke AN YBEMUYEHUS! U MPOTUB YaCOBOW CTPENKN
ONA YMEHbLUEHUSI.

* BbIkntounTe M cCHoBa BKOYUTE ropenky, YTOObI yﬁeqmbcq B TOM, 4YTO BeNMYMHa
MWHMManbHOro AaBNeHns octaeTcsl CTabunbHoM.

*  CHoBa npucoeauHute GbicTpopasbemHoe coeanHeHnne "C" k perynsitopy Modureg
"F"Ha ra3oBom knanaHe

*  Ybeautecb, 4TO MaKcUManbHoOe JaBrieHne He N3MEHUNOCh

. CHoBa nogcoeauHuTe Tpy6Ky komneHcaumu aaenexns “"N".

. YcTaHoBUTE Ha MECTO 3aLLMTHBIN Konnayvok "D".

. [ns Bbixoaa u3 pexvma TEST noBTOpMTE Taky!o Xe nocrneaoBaTenbHOCTb onepauun,
KoTopas 6bina npon3BeaeHa Npu ero akTeauum, Unu nogoxaute 15 MUHyT.

", pacnonoXeHHowm

BbLINONHMB KOHTPONb AaBfieHUss UNU €ero perynupoBKy, obsi3aTenbHO
3annomMGupyiTe perynupoBOYHbIA BUHT KPackon Wnu cneuunanbHO
npeayCcMOTPEHHOW AN 3TOW Lieniv neYvaTbio.

puc. 27 - Fa30BbIN kKNanaH

KoHTpornbHasa Touka M3amMepeHus JaBreHus, pacronoXeHHas nepes rasosbim
KnanaHom

KoHTporbHas Touka M3MepeHUst JaBleHUs!, pacronoXeHHas nocre rasoBoro
KnanaHa

OnekTpuyeckuin pasbem ANs NoaknoveHns perynstopa Modureg

3alUnTHBIN Konnavok

PerynupoBka MMHMManNbHOro AaBneHust

Perynsatop Modureg

PerynupoBka MUHUMarbLHOTO AaBneHust

LWTyuep ans noakniodeHns Tpyoku KOMNeHcauum gaBneHus

OnekTprYecknin pa3bem AN NOAKMIOYEHNS ra3oBoro knanaHa

3akpbiTas kKamepa

MaHomeTp

Tpybka koMmneHcauum

Bbixop rasa

Mopeop rasa

wIZErTIEGMMOO W >

PerynvlpOBKa MOLHOCTU oTOoNNeHus

[Ina perynnpoBKW MOLLHOCTW OTOMNJIEHUst yCTaHoBWTe KoTen B pexum TEST (cm. sez. 4.1).
Haxumante KHOMKM 3afaHvsi TemnepaTypbl Bofbl, NoJaBaemMoii B CUCTEMY OTOMMEHUSI
S =[* ~ (no3.3u4-puc. 1) A5 COOTBETCTBEHHOTO YBENNYEHMS UMK YMEHbLUIEHUS
MOLLHOCTM (MuHUManbHas = 00 / makcumanbHas = 100). Ecnn HaxaTtb kHonky RE-
SET B TeYeHue 5 cekyH[ nocne aToro, MakckmarnbHasi MOLLHOCTb CTaHeT paBHa
TOMbKO YTO 3aAaHHoN. Beinante 3 pexuma TEST (cm sez. 4.1).

PerynmpoBeka MOLLHOCTH po3xura

[Inst perynupoBKu MOLLIHOCTYW pO3Xura ycTaHoBuTe koTen B pexum TEST (cm. sez. 4.1). Haxumaiite
KHOMKM 3afjaHus TemnepaTypbl Boabl BC (nos. 1 n 2 - puc.1) ana
COOTBETCTBEHHOIO YBEMYEHUS UMU YMEHbLLIEHUS MOLLHOCTM (MUHUManbHas = 00 / MakcumarnbHas
=60). Ecrin HaxaTb KHOMKy B TeueHue 5 CekyH nocrne 3Toro, MOLLHOCTb PO3XUra CTaHeT
paBHa TOMbKO YTO 3afaHHoi. Beinante n3 pexuma TEST (cm sez. 4.1).

4.2 Beopn B akcnnyataumio
KoHTponbHble onepauuu, KoTopble credyeT BbINOMNHATL Mepen  NepBbiM
PO3XUroMm, a Takxke rnocre nposefeHns TeXHU4ecKoro 060ﬂy)KI/IBaHVIﬂ, BO Bpems
KOTOPOro KoTen Obin OTCOEAMHEH OT CeTei MUTaHUs UNu Gbinv NpousBeaeHbl
paﬁOTbI Ha npeaoxpaHuTenbHbIX yCTpOIZCTBaX nnn getanax kotna.

I'Iepen BKJIHOYeHMeM KoTrna

+  OTkpoiTe oOTCeKalolMe BEHTUIM MexXay KOTIOM U cucteMamu
otonnenus n MBC), ecnu TakoBble BEHTUMN UMEIOTCS.

* [lpoBepbTe repMeTUYHOCTb Ta30BblX COEAVMHEHWN, [eicTBys TwaTefnbHO W
OCTOPOXHO W UCMOMb3YS MbINbHbIA PACTBOP AN NONCKA BO3MOXHbIX yTeYek rasa.

+  [lpoBepbTe NpaBWUNbHOCTb NPEABapPUTENbHOW Hakavykn paclumputensHoro 6aka (cMm.
sez. 5.2).

+  3anonHuWTe BOAOW CUCTEMY W MOMHOCTHIO CMyCTUTE BO3QYX KOTMa U U3 CUCTEMbI,
OTKPbIB  BO3[YXOBbIMYCKHOW BEHTUNMb Ha KOTNe W (ecnum TakoBble WMELTCs)
BO3/lyXOBbINYCKHblE BEHTUNW, YCTAHOBMEHHbIE B Pa3NUYHbIX MecTax CUCTeMbI
oTonneHus.

*  YpocToBepbTeChb B OTCYTCTBUM yTeYeK BOAbl B CUCTEME OTONMEHUs, B KoHType MBC,
B MeCTax CoeAVHEHWUI U B KOTNeE.

+ [lpoBepbTe  NpPaBUMbHOCTb  BbIMOJIHEHUS
appekTMBHOCTL 3a3eMneHuns

* YpocToBepbTeCb, YTO BeEMUYMHA AaBMEHUs
COOTBETCTBYIOT TpEOYyEMOMY 3HaYEeHI0

* [lpoBepbTe OTCYTCTBME  OFHEOMACHbIX
HenocpeacTBEHHOWM 6nM3ocTn OT KoTna

(koHTYypamu

ANEKTPUYEeCKnx coeauHeHun n

rasa pgna cuctembl OTonneHunsa

XupkocTen nnm maTtepunanos B

O
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KoHTponbHble onepauuu Bo BpeMs paboTbl

. BxkntounTe arperart, kak onucaHo B sez. 2.3.

*  YBoCTOBEPLTECH B FePMETUMHOCTY Kamepbl CropaHus U rapaBMyeckon CUCTEMBI.

+  [poBepbTe 3PPeKTMBHOCTL (PYHKLMOHMPOBAHUS [bIMOXOAOB (AN MPUTOKa BO3dyXa U
yZaneHusi NpoyKTOB CropaHusi) Bo BpeMst paboThbl koTna.

*  YpocToBepbTECH B NPaBUMLHOCTY LMPKYMSLMM BOALI MEXAY KOTIIOM U CUCTEMOIA.

*  YpocToBepbTeCh, YTO ra3oBblil KfanaH OCYLLECTBNSET NPaBUIbHYIO MOAYNALMIO NaMern
KaK B pexumMe OTONNeHuUs, Tak U B pexume BbipaboTku ropsiyeit Boasl anst MBC.

+  [poBepbTe 3axuraHWe ropernku, OCYLIECTBUB Pa3NMYHbIE UCTbITAHWUSI MO BKIIOYEHUIO U
BbIKITIOYEHNIO KOTNA C MOMOLLbI0 TepMocTaTa TemnepaTtypbl Bo3gyxa B NOMELLeHWN Wnn
YCTPOICTBA AUCTAHLMOHHOTO YNpaBneHus.

*  YpocToBepbTeChb MO MOKa3aHWsIM CYETUMKA, YTO PacXof rasa COOTBETCTBYET BeNWYMHE,
yKa3aHHoM B Tabrnuue TeXHNYECKUX JaHHbIX B sez. 5.2.

*  YpocToBepbTECh, YTO MPU OTCYTCTBUM 3anpoca Ha OTOMNEHWE rOperka 3aXuraeTcst BCKUIA
pa3 npy OTKPbLITUW KpaHa ropsiyeil BoAbl. YA0CTOBEPLTECh, YTO BO BPEMS paboThl B pexvMe
OTOMNEHNS NPW OTKPLITUM KpaHa ropsiyeit Bofbl OCTaHaBNMBAETCS LMPKYNALMOHHbIA Hacoc
CHCTEMbI OTOMIEHNS 1 NPON3BOANUTCS BbipaboTka Boabl MBC.

+  [poBepbTe NpaBWNbLHOCTL 3afaHUst NapaMeTpoB W, MPU HEOBXOAMMOCTU, OTPerynmpymTe
napameTpbl (KOMMEHCALMOHHas XapaKTepucTuka, MOLWHOCTb, TemnepaTypa U T.4.) Ha
HYXHyto Bam BENUUMHY.

4.3 TexHuyeckoe obcnyxmBaHue
Mepuoaunyeckne npoBepku

[ns obecneyeHus acekTMBHON paboTbl arperata B TeYeHWe NMPOLOMKUTENBHOTO BPEMEHW
HeobxoaumMo 06ecneunTb BbINONHEHUE KBANMULMPOBAHHBIMI CreLManucTamMyu Crefyrwmx
NPOBEPOK OAWH pa3 B roA:

+  OpraHbl ynpaBrneHust U npefoxpaHuTenbHble YCTPoicTBa (ra3oBbll kramnaH, pacxofoMmep,
TepmocTaThl 1 T.4.) AOMKHbI paboTaTb HOpMasbHO.

+  CucTtema yaaneHus AbIMOBbIX ra3oB AOMKHA HAXOAUTLCS B UCMPaBHOM COCTOSHIM.
(KoTen ¢ repMeTM4HOIA kamMepoii: BEHTUNSTOP, pene AaBreHns 1 T.4. - FepMETUYHOCTb Kamepsl
CropaHust He HapyLUeHa: NPoKNaku, kabenbHble canbHUKA 1 T.4.)
(KoTen ¢ oTKpbITOI KamMepoit: NpepbiBaTenb TArM, TEPMOCTaT TEMNepaTypbl AbIMOBbIX ra3oB U T.4.)

+  BosgyxoBogpl (Ans nputoka BO3Ayxa U yAaneHus AbIMOBLIX Fa3oB) U COOTBETCTBYHOLLNE
OTOMOBKW He JOMKHbI ObITb 3aCOPEHbI U HE UMETb yTeyek

+  Topenka 1 TeNNOOBMEHHNK [OMKHbI BbITb YMCTBIMM; Ha HUX HE AOIMKHO BbiTb Hakunu. [ns
X YUCTKM HE MPUMEHSITE XMMUYECKME CPeACTBa UMK MeTannnyeckue LWeTku.

+  OnekTpopn AOMKEH HE UMETb HaKWMK U BbITb NPABUIBHO YCTAHOBNEHHBIM.

+ [epMeTN4HOCTb ra3oBbIX CUCTEM 1 BOASHbIX KOHTYPOB He HapyLueHa.

+  [laBneHue BoAbl B XOMOAHON cUCTEMe AOIKHO COCTaBNsTb okonio 1 6ap; B NpOTUBHOM
Ccryyae npuBeauTe ero K aToi BENUYMHE.

*  LIMpKynsLMOHHBI HAacoc He AOMKeH BbiTb 3a6MOKMPOBaHHbIM.

*  PacwwuputenbHbi 6ak 4OmKeH BbITb 3anonHeH.

+ [acxonq W paBneHve rasa AOMKHbI COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUAM,
COOTBETCTBYIOLLMX TabnmLax.

npuBefeHHbIM B

YncTKy Koxyxa, NaHenm ynpaBneHust v Apyrux BHELLHUX YacTel KoTrna MOXHO
Npon3BOANTL C MOMOLLbIO MSITKON TPSINKM, CMOYEHHOW B MbINTlbHOM pacTBope
BOAbl. 3anpelyaeTca npuMeHeHne Miobbix abpasBHLIX MOIOLLMX CpeacTB U
pacTBopuTenen.

CHsATHE KoXyXa
YTo6bl CHATL KOXYX KOTNa:

1. OTBUHTUTE BUHTLI "A" (CM. puc. 28).
2. TloBepHUTE KOXYX (CM. puc. 28).
3. TNpunogHUMKTE KOXYX.

A

Mepen BbINOMHEHWEM MOBLIX ONEpaLyii BHYTPU KOTNA OTKIKOYUTE SNEKTPONUTAHME U
3aKpoiTe ra3oBblit BEHTUIb, YCTAHOBIEHHbI Nepes KOTIoM

puc. 28 - CHATHE KOXyXa

AHanus cropaHus

B BepxHel/i y4acTW KoTna npeaycMOTPEeHbl [Be KOHTPOMbHble TOYKM, OAHA ANs
n3MepeHus TemnepaTtypbl NpoAykToB cropaHus (no3. 1 - pwc. 29), gpyras - ons
n3MepeHusi Temnepatypbl Bo3ayxa (no3. 2 - puc. 29). Ytobbl NponsBecTn n3mepeHue,
HeobX0AMMO BbINOMHUTL CrieaytoLiMe onepauum:

1. CHuMUTe 3arnyLuKy KOHTPOMbHbIX TOYEK ANs M3MepeHus napameTpoB Bo3ayxa/
NpPOAYKTOB CropaHust;

BcraBbTe gatuvkm go ynopa;

Y6eamtech, 4TO NpefoXpaHUTeNbHbI KnanaH NoAcoeAVHEH K CIIMBHOW BOPOHKE;
AkTuBupyiTe pexxum TEST;

Mopoxaute 10 MUHYT Ansa cTabunusauum KoTna;

BbinonHute namepeHue.

oahwN
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4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEN
[OunarHocTuka

KoTen ocHalleH COBpEMEHHOW CUCTEMOW CaMOAMarHoCTUkn. B cnyyae BO3HUKHOBEHUS Kakoii-
NGO HEUCMPaBHOCTM, CUMBOI HeWUCNpPaBHOCTU (4ET. 22- puC. 1) 1 COOTBETCTBYIOLMIA KOA Ha
[Aucnnee Ha4MHaloT MUraThb.

HekoTopble HeucnpaBHOCTM (06o3Havaemble  GykBon "A") NpuBOAST K MNOCTOSIHHOW
6nokupoBke koTna: B aTom cnyvae cneayeT npou3BecTV pyuqHoi c6poc GrNOKMPOBKM, HaxaB
kHonky RESET (nos. 8 - ) u aepxa ee Haxatol puc. 1B TedeHne 1 cekyHAbl, U1 HaXaB KHOMKY
RESET Ha ycTpoiicTe [IY ¢ TaiimepoM (onuus), ecnm TakoBoe YyCTaHOBMNEHO; ECNU KOTEN He
BKMIOYMTCS, TO HEOBXOANMO YCTPaHWUTL HEUCNPABHOCTb.

[pyrve HeucnpasHocTu (06o3Ha4aemble BykBoit " F ™) NpuBOASIT K BpEMEHHOWN BrnokMpoBke
KOTNa, KoTopasi CHMMaeTcs aBTOMaTU4eckw, KaK TONMbKO BeNMYMHA, Bbl3BaBLUAS
cpabaTbiBaHne GNOKMPOBKM, BO3BpALLAeTCcA B 4ONYCTUMbIE Npeaernbl.

Tabnuua HeucnpaBHOCTEN

Ta6nuua. 5 - Tabnuua HeucnpaBHOCTEN

Murarowmin
H B npuynHa Cnocob ycTpaHenua
HencnpaBHOCTH
TIpoBepbTe PerynspHOCTb NOCTyNMEHHs rasa B
OrtcyTcTaume rasa POBEPETE PEryAp! !
KOTEN, 1 4TO U3 TpyG CyLLieH BO3ayX
H R TIpoBEpbTE NPABUMIEHOCTb NOAKIKONEHIS
A01 e ) . NPOBOAOB 3MEKTPO/A, MPABUNLHOCTL €ro
ropenku MOMKUTAIOLLIENO 3NeKTpoaa .
YCTAHOBKY 11 OTCYTCTBME Ha HEM OTTIOKEHMI
HewucnpagHbIit ra3oBbii knanaH [posepbTe ¥ 3aMeHTe ra3osbii Knana
CrMWKOM HY3Kas MOLIHOCTb PO3KMra OTperynupyiite MOLHOCTb PO3KMra
TIpoBepLTE ANeKTPUUECKE COEANHEHNS
CurHanasains o Hanasu HevcnpagHocTs anekTposa poBep! P A
A02 TINaMeHV NP €70 OTCYTCTBIM VOHI3UDYIOLLIENO 3MIEKTposa
Ha ropernke HevcnipasHocTs nnate TMposepsre nnary
TIpoBepLTE NPABUMIBHOCTb YCTAHOBKY 1
MospexaeH faT4mk TemnepaTypel Boab! B
CHOTENG OTONEHS hYHKLMOHVPOBAHIA AaTu/IKa TEMNepaTypbl BORb!
A03 Cpatorana saua ot B CYICTEMe OTonneHns
neperpesa =
OTCYTCTBIE LVPKYNIALYM BOAbI B CHCTEME | TIPOBEPLTE LAPKYNISILMOHHIA HACOC
Hanuume Boayxa B cucTeme CnycTuTe BO3AYX U3 CUCTEMbI
Ha patuukuamepeHms HesepHoe nosknioyenme pene fasnenns  [posepsTe NPaBUnbHOCTb MOAKIHOHEHMS
[naBrieHts BO3YXa B Te4eHue |Bo3ayXxa nposozo8
F05 25 cekyHz| He nocTynaet
CUrHaN AOCTATOMHOM [16IMOX0 HEBEPHBIX Pa3MepOB W 3abuT  [MpoBEpETE YUCTOTY ALIMOXOAA U €ro AMMHY
MUHUMAnbHOI BEMMYMHbI
Hu3koe aBnenvie B ra3oBoii MarvcTpanu | T1poBEpbLTE BENMUVIHY JaBneHus rasa
OTCyTCTBMe MNameHy nocne
A06 L poaxra Tap1poBKa MUHUMAILHOTO AABMEHNUS TpoBepbTe BENM4MHLI AaBNEHNs
ropenku
[ patunka 1 |HaTumk nospexne
Fo Temneparypbl Bobl, |KopoTkoe 3ambikakie B COBMHUTENSHOM | [poBepLTe MPaBIbHOCTb NOAKTIOUEHNS
110/1aBaeMOi B C/CTEMY Kaberne NPOBOOB AiAT4YKa WM 3aMEHUTE ero
OTONNeHUs OBpblB coeauHUTENbHOTO Kabens
[laTunk nospexaeH
1 HevcnpasHocTs fatunka | KOPOTKOS 3aMbiKaHWe B COBAMHMTEN5HOM | TpOBEpETE MPaBUMBHOCT NOAKTIONEHMS
Temnepatyp! Bobl [BC Kabene NPOBOZ0B A1AT4VIKa WM 3aMeHuTe ero
OBpbIB coeauHUTENbHOTO Kabens
[ fatunka 2 | HaTumk nospexae
Fa Temneparypbl Bobl, KopoTKoe 3amblkaHie B COBAMHUTENBHOM | MPOBEPLTE MPaBUTLHOCTb MOAKITIOHEHNS
110/1aBaeMOi B C/CTEMY Kaberne NPOBOO0B AiATHYKa WM 3aMEHUTE ero
OTONNeHUs OBpblB coeauHUTENbHOTO Kabens
Cpaborana sawura curHana | BoaHukHoBeHMe HevicnpasHocTi FO5 nsTb
A15 P I P CmotpeTb koA HeucnpasHocTn FO7
BO3ayxa pas B TeyeHue nocneaHix 15 muHyT
Hanpsikere ceTit MeHbLie ||
F34 1708, t B CETH anek [MpoBepbTe COCTOSIHUE CUCTEMbI NEKTPONUTAHNS
HapyLueHwsi 8 yacTore Toka 8 |,
F35 t B CeTM anek IpoBepbTe COCTORHME CUCTEMbI ANEKTPONUTAHIS
ceTvt anex
F37) HesepHoe Aasnenvte Boabl 8 | CIMWKOM HI3KOE AaBIEHVe B cucTeMe 3anonHuTe cicTeMy BoRoV
cucTeme TlaT4/iK rIOBpEXEH TlpoBepbTe AaT4nk
[laTuvk NoBpEXaEH Wi KopoTkoe [poBepbTe NPaBubHOCTL NOAKMIOHEHNS
F29 t BHELLHero B kabene [iaTyvKka Unu 3aMeHuTe ero
natimka OTCOEAMHEH AaTuVIK NOCTE aKTUBALM CHOBa NOICOAMHMTE BHEUIHWA JaT4MK Uk
PeXvMa NNasatoLLieit Temneparypsl OTKIIOYTE PEXVIM NNaBaloLLE/! TeMnepaTypel
TIpoBepbTe CACTEMY
HesepHoe faBnexue Boabl B _
F40 cncTeme CNULLKOM BBICOKOE AiaBneHie [MpoBepsTe NpeaoXxpaHiMTenbHbIA KnanaH
[MpoBepbTe paciuMpuTENbHbIM Bak
TlaT4/iK TeMAepaTypbl BOAbI, N0AaBaEMON B | [POBEPLTE NPABUNLHOCTb YCTaHOBKN U
A4l Monoxerue natumkos cuctemy ot [AaT4MKa TeMNepaTypbl Boabl
TPyGbI 8 C/CTEME OTONEHNA
HevcnpasHocTb aatunka
F42 TemnepaTypbl Boabl B [latuvk nospexaeH 3amenuTe aatimk
CHCTEME OTONNEHNs
a3 Cpaborana sawuta Oreyteraue unpkynauvn H,0 B cucteme | TposepsTe LPKYNALMOHHBIZ HAcOC
Hanuune Bo3ayxa B cuCTeMe CryCTuTe BO3YX U3 CUCTEMbI
HewucnpagHocTb AaTyvka [MpoBepbTe NpaBUnbHOCTL NOAKMIOYEHNS
F47 P A OBpbIB coeauHUTENbHOTO Kabens posep P oA}
[1aBINEHIS! BOJb! B CUCTEME nposozo8
HevcripagHocTs perynstopa TIpoBepLTE NPaBUMBHOCTE MOAKMKONEHNS
F50 P PerynaTop: OBpbIB CoeAUHUTENbHOTO Kabens posep! P on
Modureg npoBofoB
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5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUYECKUE OAHHBIE
5.1 O6LunIA BMO U OCHOBHbIE Y3nibl
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O6Go3HayeHus cap. 5

5

7

8

9
10
1"
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
44
47
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278

288

297

3akpbiTas kKamepa

Mopgop rasa

Bbixog Boabl IBC

MoaBoa Boabl Ans koHTypa MBC

Mopaya ropsiyelt Boapl B cUCTEMY OTOMMEHUS
BosBpart 13 cuctembl otonneHus
MpenoxpaHuTenbHbI KnanaH

BeHTunarop

Kamepa cropaHus

Brnok ropenok

Tennousonauus kamepbl cropaHus

MeaHblIi TennoobMeHHUK

Konnektop npoaykTos cropaHusi

BbIXOHOM KONMNEKTop NpoayKTOB CropaHust
LIMpKyNSLMOHHBIN HAaCOC CUCTEMbI OTOMNSEHUS
ABTOMaTM4ECKWI KNanaH Ans cnycka Bo3gyxa
BxopHon ounbTp BOABI

PerynsaTop pacxopa

[aTunk Temnepatypbl Boabl B cucteme N'BC

[a3oBbIVi kNanaH

Perynsatop Modureg

PaclumputenbHbii cocyn

TepmMocTaT TemnepaTypbl Bo3ayxa B NOMeLLeHUn
TepmocTaT cucTeMbl 3aLlUThl OT 3amMmep3aHnsa (onuus)
KpaHn ans 3anusku BoAbl B CUCTEMY

Mopkurarowmii / cneasilumin anekTpoabl

OTBOAHOM KNanaH

Pacxogomep

[laTunk HapyxHOM TemnepaTypbl

YCTPONCTBO ANCTAHLIMOHHOTO YrpaBneHusl ¢ NoMoLLblo Taimepa (OpenTherm)
MaHomeTp

TennoobmeHHUK

ABTOMaTUueckuin Gaiinac

Hatunk gaBnexuns

[lBONHOM paTumk (NpedoxpaHuTenbHbI + TemnepaTypbl Bodbl B cuCTeme
oTONneHns)

KomnnekT Ans sawumtbl OT 3amep3aHns (Onuums; NCNoMb3yeTcs Npu ycTaHoBKe
KOTNa Ha OTKPbITOM MecTe)

[aTunk naBneHus Bosgyxa
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5.2 Tabnuua TeXHU4eCKMX AaHHbIX

35 ]
4
B npaBoit KoNoHKe yka3aHO CoKpalLieHe, UComnbayeMoe B Tabnnuke TEXHUYECKUX AaHHBIX. ﬂ/
30 ,/
— 2 Pl
DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO
F24 F32 F37
I L2 ,//
aPaMeTp n3Mepenus é //
Makc. Tennosasi MOLHOCTb KBT| 258 344 39.7 Q) 15
MWH. Tennoeasi MOLIHOCTb KBT| 8.3 1.5 14.0 Q //
Makc. TennoBast MOLHOCTb B PEXMME OTONNEHNS KBT| 240 320 37.0 (P) 10 1
MWH. TennoBas MOLIHOCTb B PEXVIME OTONAEHNs BT 76 106 129 P) /// ///
Makc. TennoBasi MoLHOCTb B pexume [BC KBT! 24.0 32.0 37.0 s I ///
MuH. Tennoeasi MOLLHOCTb B pexvme [BC KBT 76 10.6 12.9 |
®opcyHky ropenku G20 wrxm|  11x1.35 15x1,35 17x1,35
[laBneHve nogaun rasa G20 mbap 20 20 20 & 9 10 M 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 2 23 24 25 2% 27 28 29 30 31 32 33 3% 35
Makc. faBneHue nocre ra3oBoro knanatxa (G20) Mbap 12.0 12.0 12.0 kW
M. faBneHve noche rasoBoro knanara (G20) w6ap 15 15 15 puc. 35 - Awarpammbl aaBneHue - MowHocTb DIVAtop MICRO F 32
Juac “ “
Make. pacxog rasa G20 HM,/ 2.73 3.64 420 A GPL (CxWKeHHblil HedTsHOI ras)
MuHUManbHIi pacxon rasa G20 HM3/'480 0.88 1.22 1.48 B METAH
dopcyHky ropenku G31 wrxW|  11x0,79 15x0,79 17x0.79
[laBneue nogauy rasa G31 mbap 370 37 37.0 H[mH,0] 7 T
Makc. jaBneHue nocne ra3oBoro knanaxa (G31) mbap 350 35.0 35.0 3]
MuH. faBneHve nocne rasosoro knanaxa (G31) mbap 5.0 5.0 5.0 6 i
MakcumanbHbli pacxo rasa G31 Kr/4 2.00 2.69 3.10 - ‘&
MUHAMaTHbI PAcXof rada G31 [0 0.65 0.90 710 s 2} s
Knacc adpcpekTuBHOCTM MO AupekTvBe 92/42 EEC - * * * 7
Knacc NOx - 3 (<150 mr/kBTy) (NOx) 4 4
MakcumarnbHoe paboee AaBreHie Boabl B cucTeMe 6a 3 3 3 (PMS) / /
oTonneHus P 3 ,:[ﬂ
MakcumanbHoe pabouee JaBneHue BOfbl B CUCTEME Gap 08 08 08
oTonneHus >
MakcumarbHasi Temneparypa B CUCTEME OTOMMEHMs! °C 90 90 90 (tmax) 2 —
Obbem Bogbl B CUCTEME OTOMNEHNS n 1.0 1.2 15 —
O6bem paclumMpuTenbHOro 6aka cMCTEMbI OTONNEHNS n 8 10 10 1 ! ]
i HoE 0 baka |
bap 1 1 1 I
C/CTEMBI OTONNEHNS 0 I
MakciMarsHoe paboyee AaBneHue BOfb! B KORTYpe Gap 9 0 9 (PMW) 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
rec puc. 36 - MoTepu Hanopa UMPKYNAUMOHHLIX HacocoB DIVAtop MICRO F 32
MuHumansHoe paboyee AaBneHe Boabl B koHType MBC bap 0,25 0.25 0.25
Pacxon Bombl BC np At 25°C MR 137 183 212 A MoTepu Hanopa B KoTne
Pacxon 8oabl [BC npy At 30°C ninH 14 152 176 D) 1-2-3 CKOpOCTb LIMPKYNSALMOHHOTO Hacoca
Knacc 3awmTsl IP X5D X5D X5D —
HanpsixeHue nutanmst BIfu| 230 B/50 Ty 230 B/50 Ty, 230 B/50 Ty * L M 4
Motpebnsiemas anekTpueckast MOLHOCTb Br 110 135 150 /
ToTpebnsieMast aNeKTpUeckas MOLLHOCTb B peXumMe * “
BbIpaBoTkM Boabl TBC Br o 135 150 /
Bec nopoxHero kotna KT 33 36 40 »
Tun arperata C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 //
PIN CE 0461BR0844 52
H 1
£ LT
. unarpammbl 15
5.3 [narpa = Ly
— -
35 — 1 — —
[— —1
A/ T ]
5
’ /’/ I
PR E I E EEE EEEEE EE E R
% r/ KW
/ puc. 37 - AnarpaMmbl AaBneHue - mowHoctb DIVAtop MICRO F 37
2 A GPL (CxukeHHbIN HedpTaHOW ras)
1 B METAH
s I)
- &) HImHOl 71—
P L~ L~ :@
10 — —
L~ // 6 -
1 |~ i
— — 1 =
5 =1 — H2}
g I *] >
] |
kW g 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 22 23 24 25 2 27 28 4
puc. 33 - Ainarpammbi gaBneHue - MowHocTb DIVAtop MICRO F 24 =0 7
A GPL (CxuxeHHbIN HedTsHOM ras) -
B METAH 2 =
H[mH,0] 7 .
6
0
H3) 0 500 1.000 1,500 2000 Q [I/h]
—
5 —
‘I = puc. 38 - MoTepu Hanopa LMPKYNALMOHHbIX HacocoB DIVAtop MICRO F 37
2 0%
4 ~ A [MoTepwn Hanopa B koTne
Z 1-2-3 CKOpPOCTb LIMPKYNSALMOHHOTO Hacoca
3 1 11 >
~
2
=
1 —
0
0 500 1.000 1.500 2,000 Q [I/h]

puc. 34 - NMoTepyn Hanopa LMPKYNALMOHHbIX HacocoB DIVAtop MICRO F 24

A [NoTepw Hanopa B koTne
1-2-3 CKOpOCTb LIMPKYMSALMOHHOIO Hacoca
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5.4 AnekTpuyeckas cxema
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puc. 39 - AnekTpuyeckas cxema

BHumaHue: Mepep noaknioueHrem TepMocTaTa TemnepaTypbl B OMeLLEHUN
1nu ycTpoiictea 1Y cHUMMTe nepeMbIYKy Ha KeMMHULLE.
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DIVAtop MICRO F

Ferroli

UK

1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHY

. YBaxHO npouuTaiiTe npo 3axoau 6eaneku, ski MICTATLCA B AaHil GpoLuypi, | foTpumyiTecs ix Hapani.

. Micns 3akiH4eHHs MOHTaXy KOTna NpoiHopMyINTe KOpUCTYBaYa NPO NPUHLMMK OO Ail, NnepeaaiTe oMy LK
KepiBHULITBO, ke CTAHOBUTb HEBiA'EMHY YacTWHY MOCTayaHHsi Ta sike Mae AbGannueo 3Gepiratcs Ans
3BEPHEHHS B MaitbyTHbOMY.

. MoHTax i TexHiyHe 0BCnyroByBaHHsS MatoTb 3OiMCHATUCS BIAMOBIAHO A0 AOYMX HOPM, 3a BKadiBKaMM
BUPOOHMKa, | MOBUHHI BUKOHYBaTUCA KBanichikoBaHumm axisusmn. 3abopoHsioTees byab-ski onepauii Ha
3annomMBoBaHNX Byaniax peryrnoBaHHs.

. XubHUit MoHTax abo Hepbane TexHiYHe obCnyroByBaHHS MOXYTb 3aBAATM LUKOAM MIOASM, TBapuHam abo
peyam. BupobHuk Binxunsie Gyab-siky BiANOBIAANbHICTL 3a MOLIKOKEHHS MaitHa Ta/abo TpaBMK BHACMiA0K
HEe[JOTPUMaHHS BKa3iBOK 3 LIbOro KepiBHULTBA.

. MepLwu Hix 3piicHATY ByAb-siki POBOTH 3 OUMCTKM 8GO TeXHIYHOrO 0BCNyroByBaHHS, Bif'eaHaiTe arperar Bif
Mepexi XVUBMEeHHs, 3afisBLUIM BUMMKaY yCTaTKyBaHHs! i/abo HasiBHI NpUCTPOT NS BUMUKaHHS.

. Y Bunapaky BigMoBw i (a6o) noraHoi po6oTu arperaty, BUMKHiTb Or0, YTpUMYytOUUCh Bif Byab-sikiux cnpob
nonarofxeHHst abo NpsiMoro BTPy4aHHs. 3BepTanTecs BUKMIOYHO A0 kBanicikoBaHux axisLiB. PeMoHT abo
3aMiHM MatoTb MPOBOANTUCS TiNbk kBanihikoBaHUMM thaxiBLIMM Ta NWLLE 3 BUKOPUCTaHHSIM OpUriHanbHUX
3an4acTvH. HeloTpuMaHHs BULLIEBKA3aHIX BKa3iBOK MOXE HeraTUBHO BNNMHYTM Ha poboTy arperara.

. [lannin arperaT Mae BMKOPWUCTOBYBATUCA BWKMIOYHO 3a NpU3HAYeHHsM. Byab-ske iHLWE BUKOPUCTaHHS
BBaXaTMMETbCS! HE 3a MPU3HAYEHHSAM i, TO6TO, HeBeaneyHnM.

. [leTani ynakoBku CTaHOBNATL fxkepeno Hebesneky i He NOBUHHI 3anuwaTUCs Y MicUsX, AOCTYMHUX LiTaM.

. Bob6paxeHHs, HaBeieHi B il iHCTPYKLIT, Aal0Tb CrIpOLLEHe ySBNEeHHs Npo BUPI6. TOMy MOXIMBI He3HauHi Ta
He NMPUHLIMNOBI PO3XOLKEHHS 3 BMPOBOM, Sikuii nocTaqaTuMeTbes.

2. MOHTAX

2.1 NpencraBneHHs

Tio6'A3HuiA nokynuto

Osikyemo Bac 3a BuGipFERROLI HacTiHHOro koTna niaBWLLEHOT HafiiHOCTI i BUCOKOSIKICHOTO
KOHCTPYKLINHOTO BWKOHAHHS, BUFOTOBMEHOrO 3a HaWCy4YacHILUMMKU TEeXHOMOriAMU. YBaXHO
03HaoMTecs 3 HacTaHOBaMW, BKITIOYEHUMMU Y Lit0 IHCTPYKLiIO 3 ekcnnyarTaldlii, B Skiii HagaTbes
BaXNWBI BKa3iBKM CTOCOBHO Be3nekn MOHTaXxy, ekcnnyaTtauii i TeXHiYHoro o6cnyroByBaHHs.
DIVAtop MICRO F ue TennoBui reHepaTop 3 BUCOKUM KOediLlieHTOM KOPUCHOIT Aii Ta BUCOKUM
CTyneHeM eKOsori4YHoCi ANna BMPOBGHMLTBA rapsayoi CaHTEXHIYHOT BOAM Ta ANA onaneHHs,
npuaaTHWiN NpautoBaTh Ha NpupoaHoMy rasi abo GPL (3pimkeHomy HadhToBOMY rasi: nponaHi,
ByTaHi), ocHaLLEHWt aTMOC(EPHMM NanbHVKOM 3 €MEKTPOHHUM pPo3naneHHsIM, repMeTUYHO
Kamepol, MOAYMOIYMM  BEHTUMSITOPOM,  MIKPOMPOLIECOPHOID  CUCTEMOI  KEepYyBaHHs,
npu3HaveHnin Ans BCTAHOBIIEHHSI BCepeanHi NpuMillieHb abo 30BHi, Y 4acTKOBO 3axuLLEHOMY
cepepoBuLy (3rigHo Ao Hopmu EN 297/A6) npu TemnepaTtypax He Buue 3a -5°C (-15°C 3
KOMMNMEKTOM NPOTU 3aMepP3aHHs, AKWA MOCTaYaETLCA 32 OKPEMUM 3aMOBIIEHHSAM).
CneuianbHuil - BHYTPILWHIA NpUCTPin  3abe3nevye Hap3BUYaMHO LUBMAKE BUMPOBHULITBO
CaHTEeXHIYHOT BOAM: NPU BiAKPUTTI BOAONPOBIAHOMO KpaHy rapsiya Bofa byae Bigpasy > roToBoto
Ha BMXopdi 3 KoTna.

2.2 NaHenb komaHa
Onuc naHeni Ta ekpaHy
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man. 1 - MaHenb KkepyBaHHsA
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Knasila Ansa sHWKeHHA 3a4aHol TeMmnepaTtypu rapsyoi CaHTEeXHIYHOT Boan

2= KHonka ans nigBuLeHHs 3aaaHoil TemnepaTypu rapsyol CaHTeXHIYHOT Bogun

3= KHonka ansi 3HWKeHHs 3agaHoi TeMnepaTtypy B CUCTEMi onaneHHs

4= KHonka ansa nigBuweHHs 3agaHoil TemnepaTypy B CUCTEMI OnaneHHs

5= Oucnnen

6= Knonka Bubopy pexumy Jlito/3uma

7= KHonka Bu6opy pexumy ExoHomis/Komdpopt

8= KHonka BigHOBNEHHs!

9= KHonka BBIMKHEHHS/BUMKHEHHS arperaTty

10 = KHonka meHto "ToTouHa TemnepaTypa”

1M1= IHAMKaUis AOCArHEHHA 3adaHol TemnepaTypu rapsyoi CaHTeXHIYHOT Boan

12 = CurmBON rapsiyoi caHTexXHIYHOT Boan

13 = IHAnkauis po6oTtu cuctemum MBI

14 = 3agaHuin napameTp / BUXigHa Temneparypa rapsivyoi CaHTexXHi4HOT BoAu

15= IHavkauis pexxvmy Eco (EkoHomist) abo Comfort (KomdpopT)

16 = TemnepaTypa 30BHILLHLOrO AaTymKa (i3 30BHILLUHIM 30HAOM, SIKUIA NOCTavYaeTbcs
32 OKPEMUM 3aMOBIIEHHSIM)

17 = 3'aBnsieTbcA  NpU  Mig'eAHaHHi  30BHIWHBLOrO  30HAY abo  AucTaHLiiHoro
XpoHOCTaTy (NocTa4yalTbCs 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM)

18 = TemnepaTypa B NpuMiLLeHHi (i3 AUCTaHLiINHUM XPOHOCTaTOM, KW NOCTavaeTbes
33 OKPEMUM 3aMOBIEHHSIM)

19 = IHAMKaUis yBIMKHEHOrO narnbHUKa Ta HasiBHOT MOTYXHOCTi

20 = IHAMKauist po6oTU cMCTeMM NPOTU 3aMepP3aHHS

21 = IHAMKaLis TUCKY cUCTeMU onarneHHs

22 = IHOnKauis Henonagok

23 = 3agaHuin napameTp / TemnepaTtypa NpsMOT fiHil (HarHiTaHHA) cucTemMu onaneHHs

24 = Mo3Hayka onaneHHs

25= IHaMKauis po6GoTy onaneHHs

26 = IHAVKaUis AocArHeHHS 3aaaHoT TemnepaTypy HarHiTaHHs (NPSIMOT NiHiT) B cuctemi
onarneHHs

27 = IHAvKauis pexvmy Jlito

IHaukadia nig yac po6otu
OnaneHHs

3anut Ha onaneHHs (Big KiMHaTHOro TepmoctaTy abo AMCTaHUIMHOro XpoHocTaty)
CYNpOBOAXYETLCA OnMMaHHAM Ha Avcnnei rapsyoro MoBiTPS MOHaA pajiaTopHO
Garapeeto (nos. 24 ta 25 - man. 1).

[papycHi BiAMITKM Ha Wkani onaneHHs (No3. 26 - man. 1), 3aropsTLCA NOCTYNOBO, 5K
TiNbKW TemnepaTypa AaTyvka onaneHHs Aocsirae 3a4aHoro 3Ha4yeHHs.

=T«
CER
107

1+

12 var

man. 2

Cucrtema BN

3anuT Ha CaHTEeXHiYHy BOAY (KU BUKIMMKAETHCS CMOXMBAHHAM rapsiqoi CaHTeXHI4HOT
BOAM) CYNPOBOMXKYETbCS ONUMaHHAM Ha Aucnnel rapsidoi Bogu Monig  KpaHoM
BogomnocTayaHHs (no3. 12 Ta 13 - man. 1).

[papycHi BiaMiTkv Ha wkani MBI (no3. 11 - man. 1), 3arops0TLCA NOCTYMNOBO, SK TiNbKW
TeMneparypa AaTunka CaHTEXHIYHOI BOAW AOCSATrae 3a4aHoro 3Ha4YeHHs.

=1+
\EE 5
/627 o

1+

man. 3

Comfort (KomdpopT)

3anut Ha Comfort (pexxvum KomdopTy) (BigHOBNEHHS BHYTPILLHLOT TEMNepaTypu KoTna),
CynpoBOAXyeTbCA GnnmanHHsaM no3Hadkm COMFORT (nos. 15, 13 -man. 1)

=, comfort —
e

man. 4

2.3 YBiMKHEHHSl i BUMUKaHHSA
Ha koTen He NoAaeTbCA eneKkTPUYHe XKUBMEHHs

man. 5 - Ha koTen He noaaeTbesa eneKTpu4He XuUBJIeHHA

Mpw BigKNIOYEHHI enekTpuYHOro XuBneHHs Ta/abo rasy Big arperaty cucrema
NnpoTU 3amep3aHHsi He npauioBaTuMe. FAKWO BU He KOpUCTyBaTMmeTecs
arperaTtom BMPOAOBX TPMBArnoro 4acy B3uMKy, Todi, o6 3anobirtu 1noro
YLWKOMKEHHIO Yepe3 3amMep3aHHsi, PEKOMEHOYETbLCS 3NMTW BCIO BOAY 3 KOTna -
51K 3 KOHTYPY rapsi4oro BOAOMNOCTaYaHHs, Tak i 3 KOHTYPY onarneHHs; abo 3nuTn
BOZY NULLE 3 KOHTYpPY rapsivoro BOAOMNOCTa4YaHHs 1 BBECTU aHTUPKU3 B KOHTYP
onaneHHs.

A\

YBiMKHEHHSA1 koTna
MopaiiTe enekTpUYHE XMUBMEHHS Ha arperat.

man. 6 - YBiMKHeHHA KoTna
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DIVAtop MICRO F

. MpoTarom HactynHux 120 cekyHA Ha aucnnei 3'sBuTtbest FH, fka nosHavae umkn
CKVAAHHS MOBITPS 3 KOHTYPa ONaneHHs.

. MpoTsrom neplunx 5 cekyHa Ha avcnnei 3'aBUTbCA Takox Bepcis M3 enekTpoHHOT
nnatu.

*  BigkpuitTe rasoBuii BeHTUNb Nonepeay KoTna.

*  MMicns 3HWKHeHHst Hanucy FHI koTten 6yane rotoBuid dyHKUiOHYBaTU aBTOMaTUYHO
KOXHOro pas3y, konu byae 3apeecTpoBaHe CMOXWBaHHS rapsivoi CaHTEXHIYHOT BOAM
abo Ha 3anuT KiMHaTHOro TepmocTara.

BuMKHeHHs KoTna
HatucHitb kHonky on/off (yBiMkH/BUMKH) (auB. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 7 - BUMKHeHHA KoTna

HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTIi E€MEKTPUYHE KUBMEHHS Le MOAAETLCS Ha eNEeKTPOHHY
nnary.

PexuM onaneHHs Ta rapsi4oro BofomnocTaqyaHHs BUMKHeEHO. Pexum po6oTu cuctemm
NpOTN 3aMep3aHHs! 3anuLIaeTbCsl aKTUBOBaHUM.

[nsi NOBTOPHOTrO YBIMKHEHHS1 KOTNa 3HOBY HATWUCHITb kHOMKy on/off (yBiMKH/BMMKH)
(amB. 9 man. 1) Ha 1 cekyHAy.

man. 8

KoTen rotoBuii o aBTOMaTM4HOI PO6GOTM KOXHOro pasy, konu BiabyBaeTbcs BiAbIp
rapsiyoi Bogm abo nocTynae 3anuT Big KiIMHaTHOro TepmocTara.

2.4 PerynioBaHHA
MepemukanHs Jlito/3uma

HatucHitb kHonky (*( (no3. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHAy.

man. 9

Ha gucnnei cnanaxye nosHadka Estate (Jlito) (nos. 27 - man. 1): Koten npautoBatume
nnLe Ha BUPOGNEHHS! CaHTEXHIYHOT BOAW. Pexum poBoTh CUCTEMM NPOTU 3amep3aHHs
3anvLaeTbCsl aKkTUBOBaHUM.

[ns ckacyBaHHsi pexumy Estate (JliTo) 3HOBY HaTUCHITL kHoMKy (*( (no3. 6 - man. 1) Ha
1 cekyHay.

PerynioBaHHsA TemnepaTypu onaneHHs

HaTucHITb Ha KHOMKM onaneHHs (nos. 3 Ta 4 - man. 1), Wo6 3miHOBaTK
Temnepatypy Big MiHimanbHoi (30 °C) go makcumanbeHoi (85 °C); Mu pagumo He
KOpUCTYBaTUCA KOTNIOM Npu TemnepaTypi, HWx4oi 3a 45 °C.

@_ED eco
gﬁ@% ll?bar

7N

+*

man. 10

PerynioBaHHs TemnepaTypu rapsiioi caHTexHi4Hoi Boan

HaTtucHiTb Ha kHonku cuctemu MBI (nos. 1 ta2-man. 1), wWob 3miHoBaTH
TemnepaTypy Big MiHimanbHoi (40°C) oo MmakcumarnbHoi (55°C).

Ay,

WROOT) =
m o

man. 11

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TemnepaTypy (BMOHTOBaHMM KiMHaTHUM TepMOCTaToOM)

3a gonomMoroto KiMHaTHOro TepMocTaTa BCTaHOBITb 6axaHy TemMnepaTypy y NPUMILLEHHI.
Mpw BigcyTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTaTta KoTen 3abesneyye NigTPUMaHHS y CUCTEMI
TemnepaTtypu 3agaHoi YCTaHOBKM AN NPAMOT MiHiT cuctemu.

PerynioBaHHA KiMHaTHOi TemnepaTypu ( 3a [AOMOMOrol AUCTaHLiWHOro
XpOHOCTAaTy -onuis)

3a [0onoMOrol AUCTaHUIMHOIO XpOHOCTaTy BCTaHOBITb OGaxaHy TemnepaTypy Yy
npumilleHHi. Koten perynioBaTvMe BOAy YCTAHOBKM B 3anexHOCTi Big OaxaHoi
TemnepaTtypu y npumitlenHi. LLlogo pobotu ¢ AMCTaHUIMHUM XPOHOCTaTOM, 3BEPHITLCA
A0 BiANOBIAHOT IHCTPYKUIT KOpUCTyBaya.

Bu6ip pexumy EKOHOMIA/KOM®OPT (ECO/COMFORT)

KoTen mae cneujianbHWii npUCTpin, sikuii 3abeanevye NigBuULLIEHY LUBUAKICTE BUPOGNEHHS
rapsi4oi  CaHTeXHIYHOT BOAW Ta MakcumanbHuiA KomdopT Ans kopuctysada. Konum
npucTpin € aktueHuM (pexum KOM®OPTY - COMFORT), Boga, Lo MiCTUTBLCA Y KOTHII,
niATPMMYETLCA NPU BIANOBIAHIA TemnepaTypi, Lo A03BOSSE HEranHO OTPMMATK rapsdy
BOAY Ha BUXOAj 3 KOTNa Npu BiAKPUBaHHI KpaHy.

KopuctyBay Moxe BUMKHYTW NPUCTPiN (€KOHOMiIYHMIA pexum ECO), HaTUCHYBLUM Ha
kHonky eco/comfort(nos. 7 - man. 1). Ans yBiMkHeHHs pexumy COMFORT (KomdopT)
3HOBY HATWCHITb KHOMKY eco/comfort (ekoHomis/komdopT)(nos. 7 - man. 1).

3a noTo4Ho TemnepaTypor

Konwv BcTaHOBMNIOETLCSA 30BHILLHI 30HA (32 OKPEMUM 3aMOBMEHHSAM), Ha Aucnnel naHeni
KOMaHg, (no3. 5 - man. 1) 3'ABNAeTbCS NOTOYHA 30BHILLHA TeMnepaTypa, 3amipsiHa cCaMum
30BHILUHIM AATYMKOM-30HAOM. CucTeMa perynioBaHHsi KOTna npautoe “3a MOTOYHO
TemnepaTtypo”. Y UbOMYy pexumi TemnepaTypa CUCTEMU ONaneHHs peryneTbes
3aMexHo Bif 30BHILLHIX KNIMaTU4HNX YMOB, L06 rapaHTyBaTy niaBULLEHNIA KOMKOPT Ta
3a0La/kKeHHs eHeprii Ha NpoTA3i ycboro poky. 3okpema, npu NiABULLEHHI 30BHILLIHBOT
TeMnepaTtypu 3HMXKYETbCA TeMnepaTtypa HarHiTaHHs CUCTEMU, 3aNneXHO Bif KOHKPeTHOT
“KoMneHcaLinHOi KpMBOI™.

Mpu perynioBaHHi “3a MOTOYHOK TemnepaTypol”, TemnepaTtypa, 3agaHa KHomnkamu
onaneHHs ~_= [+~ (nos. 3 Ta 4 -man. 1) CTaHOBMNTMe MaKCUMarbHy TemnepaTypy
npsIMOT MiHiT (HarHiTaHHsA) cuctemu. Mu pagumo 3agaTv MakcMmarnbHe 3HaYeHHs!, o6
perynioBaHHs y CUCTeMi MPOBOANUNIMUCS Y BCbOMY pobo4oMy Aiana3oHi.

KoTen mae 6y BigperynsoBaHo kanidikoBaHMMK axiBLsiMy Ha eTani MoHTaxy. [Ans
niABMLLEHHS KOMCOPTY KOPUCTYBaY MOXe 3poOUTH AesKi JoBEAEHHS.
KomneHcauinHa kpvBa Ta nepemilleHHsi KpUBKX

[Mpn NOBTOpPHOMY HaTUCKaHHI Ha kHonky (no3. 10 - man. 1) 3'ABMTbCS MOTOYHA
KOMMeHcauiiHa kpuBa (Man. 12), sKky MOXHa 3MiHoBaTU kHomkamu cuctemu MBI

=+~ (no3. 1T1a2-man. 1).
Bigperynionte 6GaxaHy kpuvBy B Mexax 3HadeHb Big 1 pgo 10, 3anexHo Big
XapakrepucTuku (man. 14).

Mpu BCTaHOBMEHHi KpuBOi Ha 0 perynioBaHHs Ha MOTOYHY TemnepaTypy 6yae
ckacoBaHe.

man. 12 - KomneHcauiiHa kpuBa

HaTuckyloum Ha KHOMKW onaneHHs ~_= [+ _~ (no3. 3 ta 4 - man.1) MoxHa
napanenbHO nepemillysaTi Kpusi (Man. 15), 3MiHIOIOYM 3HAYEHHA KHOMKaMW cUcTeMu

BN _—— ]+~ (nos.1T1a2-man. 1)

man. 13 - MapanenbHe nepMillleHHs1 KPUBUX

Mpn NOBTOPHOMY HaTUCKaHHi Ha kHomnky (no3. 10 - man. 1 3abesnevyeTbcs BUXig 3
peXvMy perynioBaHHs naapnenbHUX KpUBMX.
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Ferroli

Akwo TemnepaTtypa y NPUMILLEHHI € HWXKYOK 3a GaxaHe 3HAYeHHs, MU paguMo
BCTAHOBUTU KPMBY BMLLOTO MOPAAKy, Ta Haenaku. 36inbwyinte abo 3meHLynTe
3HaYeHHs Ha OAMHULIIO, NEePEBIPSOYM pe3ynbTaT B OTOYYIOHOMY CepeoBHLLi.
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man. 14 - KomneHcauiiHa kpuBa
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man. 15 - Muknap napanenbHoro nepecyBaHHA KOMMecauiiHUX KpMBUX

PerynioBaHHA AUCTaHLUiNHOroO XpoHocTaTy

[@ Mpw nig'eaHaHHi 4o KOTNa AUCTaHLINHOTO XPOHOCTATY (KU MocTa4aeTbes 3a
OKPEMVM 3aMOBIEHHSIM) perynioBaHHs, OnNucaHi BuLLEe, 3AiACHIOTLCS 3riAHO
po Tabnuua 1. Kpim Toro, Ha aucnnei naHeni komang (no3. 5 - man. 1)
3'ABNAETHCS NOTOYHA 30BHILLIHA TemnepaTypa, 3amipsiHa CaMUM AUCTaHUiInHUM

XpOHOCTaTOM.
Tabnuus. 1
Pery TYypU PerynioBaHHsi MOXHa 3AINCHUTY SIK 3 MEHIO AUCTAHLLIMHOTO
XPOHOCTATY, Tak i 3 naHeni komMaHa kotna.
Per T TYPM rapayoi caH PerynioBaHHst MOXHa 3AINCHATM SIK 3 MEHIO AUCTAHLINHOTO
BoAM XPOHOCTATY, TaK i 3 NaHeni koMaHy koTra.

Mepemukaths Jlito/3uma Pexum J1iTo € npiopiTeTHAM BIAHOCHO 10 MOXIMBMX 3aNWTIB Ha
onaneHHs 360Ky AUCTaHLIHOTO XPOHOCTaTY.

Tpy BUMKHEHHI pesxumy TBIT 3 MeHI0 AUCTaHLHOrO XpoHoCTaTy
KoTen obepe pexum ExoHomist. 3a Takvx yMoB KHonka 7 - Man. 1
Ha naHeri KoTna He npaLjloaTume.

TTpv yBiMKHEHHI pexxmy [BIT 3 MEHI0 AMCTaHLIHOMO XPOHOCTaTy
Kkoten obepe pexvm Komdopr. 3a Takvx yMoB KHOMKoH 7 -
man. 1 Ha naeni koTna MoxHa BUGpaTVt OAUH 3 ABOX PEXUMIB.
£k AMCTaHLHIA XPOHOCTAT, TaK i eNeKTPOHHa nnata koTna
KepYIOTb PeryrioBaHHsIMM 3a MOTOUHOI TEMMEpaTypoio: arne
npiopiTeTHM Byze NOTouHa TemnepaTypa eneKTPOHHOI NnaT
Kotna.

Bubip ECO/COMFORT (EKOHOMIS/KOM®OPT)

MoTouHa Temnepartypa

PerynioBaHH# riapaBniyHoro TMCKy y cucremi

Tuck 3anpaBneHHss Npu XONOAHOMY KOHTYpi Mae cTtaHoBWUTU npubnuavo 1,0 6ap 3a
nokasaHHAMU rigpoMeTpa KoTna. AKWO TUCK Y KOHTYpi HabnusutbCcst A0 3HaYeHb,
HWXYMX 3a MiHIManbHi, NnNaTa koTna aktusye Henonagky F37 (man. 16).
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man. 16 - Henonapgka: HeQoCTaTHIN TUCK B cucTeMi

3a gonomoroto kpaHy Ans 3anpasneHHs (o3.1 - man. 16) BCTaHOBITb TUCK Y KOHTYPI Ha
3HayeHHs1, Wwo nepesuwye 1,0 6ap.
B HWXHI YacTUHI KOTNa MaeTbc MaHOMeTp (Mo3. 2 - Man. 16) Ansa 3aMipioBaHHS TUCKY
HaBiTb NPW BiACYTHOCTI XXUBMEHHS.

Micns BigHOBNEHHS TUCKY B KOHTYpi KOTEN 3anyCTUTb LMK CKMAAHHS NOBITPS,
akun Tpueae 120 cekyHA Ta no3HavaeTbea Ha aucnnei sk FH.

HanpukiHui  onepauii 3aBxgu 3akpuBanTe KpaH [Ans  3anpaBneHHs
(nos.1man. 16)
3. MOHTAX

3.1 3aranbHi NonoxeHHsA

BCTAHOBIOBATU KOTEN MOBUHHI NLLE ®AXIBLI BIANOBIAHOT KBANIDIKALLIT
3 JOTPUMAHHSIM YCIX BKA3IBOK L|IEI TEXHIYHOI IHCTPYKLI, BUMOTI
[IFOYOrO 3AKOHOJABCTBA, HALIIOHATBHNX | MICLIEBUX HOPM, A TAKOX 3A
MPABUITAMU TAPHOI TEXHIYHOI NMPAKTUKM.

3.2 Micue ons MoHTaxy

KoHTyp ropiHHA arperaTa € repmeTu3oBaHWM BiAMOBIAHO [0 cepepoBuvlla Ans
yCTaHOBKW, TOMY IOro MOXHa BCTaHOBUTKU B Byb-koMy npumilleHHi. Cepenosuiue ans
YCTaHOBKM BCE XX TakW NMOBMHHE MaTW JOCTaTHIO BEHTUNALO, W6 YHUKHYTU Hebeaneku
B pasi HaBiTb HE3HAYHOro BMTOKY rasy. Lis Hopma 6e3nekn Bu3HaveHa Aupektuneoto CEE
Ne® 90/396 ons Bcix arperarTiB, LLO NpaLoOTb Ha rasi, a TakoX ANs Tak 3BaHWX arperaTis
3 repMeTUYHUMM Kamepamu.

Arperat Moxe npautoBaTh y 4YacTKOBO 3axXWLLEHOMY MicLi, 3rigHoO Ao nonoxeHb EN 297
np A6, npu MiHimanbHin TemnepaTypi -5°C. AKwWO koTen ocHalieHo Habopom npoTu
3aMep3aHHsl, BiH MOXe mnpautoBaTh Npu MiHiManbHin Temnepatypi o -15°C. Mwu
peKoMeHAyeEMO BCTaHOBUTM KOTEN nig Mg cxunom Aaxy, ycepeauHi 6ankoHa a6o B
3axMLLEHIN HiLwi.

Y Mmicui yCTaHOBKM TaKoX He MOBMHHO ByTW Ny, Nerko3anM1cTux peyen Ta matepianis
abo arpecuBHUX rasis.

KoTen npusHaveHwin Ans HaCTiHHOT YCTaHOBKM Ta nocTayaeTbecs i3 ckobowo Ans
nigsiwyBaHHSA. MykpiniTe ckoby A0 CTiHY 3ridHO A0 PO3MIpiB, HAAAHUX Ha KPEeCNeHHi Ha
obknagmHui, Ta nigeicbTe koTen. 3a OKPeMWMMU 3aMOBMEHHSIM MOXHa OTpumaTu
MeTaneBuin LWabnoH, LWob BiAMITUTU Ha CTiHi TOUKM ANs cBepAneHHs. KpinneHHs Ha CTiHi
Mae rapaHTyBaTK CTilike i HadiliHe yTpMMyBaHHS KoTna.

I]g Axwo koten BOygoByeTbcst y Me6ni abo MoHTyeTbcsi 6Gokom, Tpeba
nepea6aynT NpocTip AN 3HATTA 3aXMCHOMO KOXYXY | HOpMarbHOro
BUKOHaHHS POBIT 3 TEXHIYHOro 06cnyroByBaHHs

3.3 Ti
3ayBaxeHHs

OTeXHiYHi NiaKNYEHHsA

TennonpoayKTMBHICTb arperaTy HanexuTb BUM3HAYUTV MOnepeaHbo, 3a PO3PaxyHKOM
notpebu ByamHky y Tenni 3a Aitouumu Hopmamu. CucteMmy mae ByTu ocHalleHo BciMa
KOMMOHEeHTaMW AN NpaBWnbHOI i HopmanbHoi poboTn. Mix KOTNoM i onantoBanbHOK
CUCTEMOIO PEKOMEHAOBAHO YCTAHOBWUTU 3anipHi knanaHu, siki 4O3BONATUMYTb, Yy pasi
notpebw, Big'egHaTy KOTEN Big cUCTEMMU.

LLlo6 3anobirt cTikaHHIO BOAW Ha 3eMi0 B pasi MEpeBWLLEHHSI TUCKY Y KOHTYpI
onarneHHs, 3nuB 3anobixHoro knamaHy Tpeba 3'egHaT 3 nilkolo abo Tpybkoto
36uparnbHOi NOCYANHU. IHaKLE, SIKLO CripaLtoBaHHs 3MMBHOIO KnanaHy npuseese Ao
3aNMBaHHSA NPUMILLEHHSI, BUDOOHWUKM KOTNA HE HECTUMYTb BiANOBIAANbHOCTI.

He BMKOPUCTOBYIiTE TpyGW BOASHUX CUCTEM SIK 3a3EMITEHHSI ENEKTPUYHUX NPUNagiB.

Mepen MOHTaXeM peTenibHO MpomuinTe yci TpyGonpoBoau cucTemu, LWob BuAanuTu
ocagv uu 3abpyaHeHHs1, siki mornn 6 3aBaguTu NpaBuIbHi poboTi arperara.

BukoHalTe nigkmioYeHHs [0 BigMOBIAHWMX LUTYUEpiB 3rigHO MantoHky Man. 17 Ta
nosHaykam Ha caMoMy arperari.
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man. 17 - FigpoTexHiyHi nigknio4YeHHA

1 = Mpsma nikist (HarHiTaHHs!) cucTemm 4 = 3BOpOTHa Nikis cucTemu

2 = Buxip caHTexHi4HOI BOAU 5 = Bxig caHTexHi4YHOT Boau

3 = Bxig rasy 6 = Bunyck 3ano6ixHoro knanaHy

KomnnekT wryuepis
[lo KOMNNeKkTy nocTavaHHs BXOASTb Habopw Ans nig'edHaHHs, BKa3aHi Ha MarntoHKy

Hux4e (man. 18)
é T

man. 18 - Ha6ip ans nig'eqgHaHHA

MydTa 3 BHYTpiLLHBO pi3bboto
Pizb6oBuid wryuep 3 natyHi OT 58
Mpoknagka Tvny OR

CronopHe kinbue 3 natyHi OT 58
LLan6a 3 migi

®iTiHr 3 natyHi OT58

KynbkoBuii kpaH

OTMTMOOW>
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DIVAtop MICRO F

XapakTepucTUK1 BoAM B KOHTYPi onaneHHs

AkLo xopcTKicTb Boau nepesuiye 25° Fr (1°F = 10 yacteit Ha MUNNMoH CaCO3), ToAi,
o6 3anobirtM yTBOPEHHIO HakumMy y KOTNi, HeobXiAHO BUMKOPMCTOBYBaTW cnelianbHO
0o6pobneHy Bogy. B pesynbtati 06pobku XopcTkicTb Mae GyTn He Hwxk4yoto 3a 15°F
(Oekpet MMpeangeHta Pecny6nukn 236/88 WwoOo BXWMBaHHS BOAM ANS1 MUTHOMO W
nobyToBoro npmaHayeHHs). Obpobka Boan € 06OB’A3KOBOI B MOLUMPEHMX CUCTEMaX,
abo npu YacTux yBefAeHHsIX BOAM Ta i noBepTaHb B KOHTYpP. FKLWO B LMX BUNagkax
noTpi6HO NpoBeCTM YacTkoBe abo NOBHE CMIOPOXKHEHHS CUCTEMU, MW PAAUMO 3aMOBHUTU
3HOBY KOHTYp 06po6reHoto BOAot0.

CucTema 3axuCTy Bif 3amep3aHHs, aHTUdpU3n, Ao6aBKM Ta iHriGiTopyu

KoTen obnagHaHo cMCTEMOO 3aXUCTY Bif, 3aMep3aHHsl, sika NepeBOANTb KOTEM Y PEXUM
nigirpiBy, AKWO TemnepaTypa BOAM Y MiAKMIOYEHi cuctemi nagae Huwxdve 6°C. Len
NpUCTPIN He Aie Npu BiAKNIOYEHHI eNeKTPOXMUBNEHHS i/abo nogadi rasy y koten. B pasi
HeobXiAHOCTi AOMYyCKaeTbCs 3aCTOCOBYBaHHsSI aHTUdpmM3iB, AobaBok i iHribiTopis, ane
NNLLE | BUKITOYHO, SIKLLIO BUPOBHMK Taknux aHTudpu3iB abo no6aBok Hagae rapaHTito, sika
3abesneyye, WO WOro NPoAyKuis NpuaatHa Ans Takoro BUKOPUCTaHHSA i He 3aBaae
NOLIKOKEHb TENNoo6MiHHWKY abo iHWUM KoMmnoHeHTaMm i/abo maTepianam kotna i
cuctemn. 3abopoHAETLCS BUKOPUCTOBYBATU aHTUpM3n, Aobasku i iHribiTopu, sk He
npuaaTHi - cneuianbHO ANA BUKOPUCTaHHA Yy TENMoBMX CUCTEMAax i HeCyMmicHi 3
maTepianamu KkoTna i cuctemm.

Hab6ip npoTu 3amep3aHHs ANA 30BHILHBOrO MOHTaXy (NOCTA4YaETLCA 32 OKPEMUM
3aMOBJIEHHAM)

[Mpy 30BHILLHLOMY MOHTaXy Y 4acTKOBO 3axMLLEHOMY MiCLi KOTen Mae ocHallyBaTucsa
crneujanbHUM KOMMNEKTOM NPOTU 3aMep3aHHs AN S3aXUCTY KOHTYPY CaHTEXHIYHOT BOAW.
Komnnekt cknapgaetbcs 3 TepmocTaTy Ta YOTMPbOX eNEeKTPUYHUX HarpiBadis.
Mip’earanTe KOMNNEKT 4O €NeKTPOHHOI NNaTy Ta po3TallyiiTe TepMocTaT Ta HarpiBadi
Ha Tpy6ax cuctemu 'BI, sk 3a3Ha4YeHO B iHCTPYKLIT 40 LbOro KOMMNMEKTY.

MiaknoYeHHA [O COHAYHUX YCTaHOBOK

MpenbayeHe TakoX BUKOPUCTAHHS arperaTy 3 COHSIYHUMM ycTaHoBkamu (man. 19). Mpu
BMKOHaHHi Takoro MOHTaxy AOTPUMYWTECH 3axopiB 6e3neku:

1. 3BepHiTbCA A0 perioHanbHoro CepBiCHOro LEHTPY [AOMOMOru KrieHTam, Lwob
3pobuTI KoHdpirypauito arperata npy NepLIoOMy yBIMKHEHHI.

2. BcTaHOoBITb TeMNepaTypy CaHTEXHIYHOT BOAM B arperaTi npubnmaHo Ha 50°C.

3. PekomeHayeTbCs BUKOPUCTOBYBATM BiAMNOBiAHI rigpaBnivHi komnnektn FERROLI.
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man. 19 - CxemMa COHSIYHOT YyCTaHOBKM

HacTiHHWi koTen

Hakonuuysau raspsyoi Boan
Buxig rapsiyoi caHTexHiYHOT Boau
XonopHa caHTexHiYHa Boga
3MilyBaHHA

.4 MinkntoveHHA rasy
MepLu HiX 3aiMCHUTY NILKIIOYEHHS, NepekoHanTecs, Lo arperat npuaaTHuin 4o po6oTu
Ha AaHOMy BWAY NarbHOro, PeTeribHO OYMUCTITh BCi ra3oBi TPYOGU B cUCTEMi 3 MeTOH
BUAANeHHs 0capiB, Ski MOXyTb 3aBaAUTL CripaBHiit poboTi koTna.
MigknioyYeHHs rasy Mae 3ailcHIOBaTMCS 0 BiANOBIAHOTO WTYLEPY (AnB. Man. 17) 3 AOTpUMaHHAM
BMMOr YMHHOTO 3aKOHOAABCTBA, METareBOK XOPCTKOW TPyOKow abo rHyykuM LUNaHroM i3
CYLINbHOI CTIHKOK 3 HeipxaBiloyoi CTani, BCTAHOBIIOYM ra30BUIA BEHTUMb MK KOHTYPOM Ta
KoTnoM. MNepekoHanTecs y LWiNbHOCTi ra30BUX NigKMtoyYeHb. CNPOMOXHICTb ra3oBOro NiYnmnbHUKa
Mae ByTV [JOCTaTHBOK ANt OAHOYACHOMO BUKOPWUCTaHHS BCiX arperartiB, ki 4O HbOrO Mif'eaHaHi.
[liameTp BUX0Zs4Ol 3 KOTNa ra3oBoi TpyGu He crnvBae Ha BUGIp AiameTpy Tpybu Mix arperatom

Ta NiYNNbHUKOM; OTO Crif BUGpaTH B 3aneXHOCTI Bi OBXWHW Ta BTPATW Hanopy, BignoBigHo [0
[il04NX HOpMaTHBIB.

moow>

o

ff He BuKopucTOBY#iTE ra3oBi TpyOu sk 3a3eMIEHHST eNeKTPUYHUX NpUnagis.

3.5 EnekTpuyHi 3'enHaHHA

MigknioYyeHHA 4O eNeKTPUYHOT Mepexi

EnektpnyHa Ge3neka koTna rapaHTyeTbCsi NuLe NpU NpaBuIlbHOMY WOro
NiAKMIOYEHHI 40 ePeKTUBHOro NPUCTPOIO 3a3eMIIeHHS, BUKOHAHOTO 3a Ailo4Mu
Hopmamu 6e3nekn. 3abesneyte nepeBipky edEKTUBHOCTI i AOCTaTHOCTI
NpUCTPOIO 3a3eMneHHs KBanidikoBaHUMK paxiBLsgMU, TOMY LLO BUPOBHUK He
Hece BiANOBIAANbHOCTI 3@ MOXNMBI MOLUKOKEHHS, CNPUYUHEH] BIACYTHICTIO
3a3eMneHHs cuctemMu. Hexal BOHM TakoX MepeBipsATb [OCTaTHICTb
€eNeKTPUYHOT CUCTEMU ANt MaKCUMarbHOI CMOXMBHOI MOTYXXHOCTI, BKa3aHoi Ha
nacnopTHin Tabnuyui kotna.

KoTen nocrayaeTtbcs 3 npveaHaHuM kabenem Ans NigKMOYeHHs 40 enNeKTPUYHOT MiHil
Tmny ,Y” 6e3 wrencenbHOi BUnkW. [igknioveHHss 4O mepexi MaioTb OyTu BUKOHaHI
HEPYXOMUMM 3'€QHAHHAMU 3 BUKOPUCTAHHSIM [ABOXMONOCHOIO BUMMKaYa, PO3MUKAHHS
KOHTAKTIB AIKOrO LLIOHAMMEHLL 3 MM, a TakoX MMaBKUX 3anoBiKHUKIB MidK KOTMOM i NiHieto.
Baxnueo gotpumyBsaTuca nonsipHocTi (PA3A: kopuyHeBuin kabenb / HYIb: cuHin
kabenb / 3EMJIA: xoBTO-3eneHnin kabenb ) 3'eqHaHb 3 enekTpuyHoLo niHieto. Ha etani
MOHTaXy Y1 3amiHu kabento XMBMEHHs! NPoBiA 3a3eMneHHs Tpeba 3anuwaTt Ha 2 cM
[OBLUMM 33 iHLWi.

ﬁ KopuctyBayy He 0O3BONSETLCS 3aMiHIOBATH Kabenb XUBMEHHS CaMOCTiiHO. Y
pasi NoLwKomKeHHs kabento 3ynuHiTb KoTen, i 3a 3amiHoto kabento 3BepTanTecs
BUMKIMIOYHO 0 kBanidikoBaHUX dpaxiBuiB. Y pasi 3aMiHW enekTpuyHoro kabento

XVBMEHHSI BUKOPUCTOBYWTE BMKMOYHO kabenb “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2
30BHILLHIM AiaMeTpoM LLoHan6inbWw 8 mMm.

KimHaTHUI TepmocTarT (onuis)

YBATA: KIMHATHUA TEPMOCTAT MOBUHEH MATW BIJTbHI KOHTAKTU.
NIAKNIOYYIO4YM 230 B OO KNEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BU
BE3MOBOPOTHbLO 3AWLKOOUTE ENEKTPOHHY MNATY.

Mpw nigkntoyeHHi xpoHocTaTiB abo TaiMepy He GepiTb XMBMEHHS AN LMX
NPUCTPOIB 3 X PO3MUKAUMX KOHTaKTiB. 3abe3neyeHHs TX >KUBMEHHAM
NOBVMHHO NMpoOBOAUTUCS Yepe3 Ge3nocepenHe Mig’eaHaHHA A0 Mepexi abo 3a
ponomoroto 6atapei, B 3anexXHOCTi Bif Tuny arperarta.

[ocTyn oo KneMHoi KOpo6ku

3HABLWIKM nepefHio naHemnb 3 koTna (AvB. Man. 28), MOXHa AicTaTuca A0 KIeMHol
Kopo©bKkK, o6 nia’eqHaT 30BHILLHIN 30HA (N03. 3 mMan. 20), KiMHaTHWI# TepMocTaT (No3.
1 man. 20) abo AucTaHLiiHWi xpoHocTaT (no3. 2 man. 20).

man. 20 - loctyn Ao KneMHoi KopoGku

3.6 noBiTps/BianpauboBaHux rasis

MonepepxeHHsA

Arperat HanexuTb A0 “Tuny C” 3 repMeTUYHOI0 KaMepoIo | MPYMYCOBOLO TSArOK, Nofaya
noBiTPs! | BUBEeAEHHS BianpaLboBaHMX rasis MatoTb ByTuy NigkmnoYeHi 40 OAHIET 3 cuctem
BVBEAEHHSA/BCMOKTYBaHHS, BKa3aHUX HUx4e. ArperaT npu3HadeHo ans poboTtu 3i Bcima
KOHdpirypauismn kaHanis Cxy, BKasaHux Ha Tabnuuui 3 TeXHiYHUMW AaHumu (Oeski
KOHdpirypauii npuseeHi sik npuknag B AgaHomy po3gini). Mpu ubomy mMoxe 6yTu, wWwo
nesiki koHdirypauii 6yayTe obmexeHi iBHO, abo He BignoBigaTu 3akoHam, HopMam abo
micuesum npasunam. LUle [0 ycTaHOBKM YyCTaTKyBaHHA nepesipTe i peTenbHO
[OTPUMYMTECH Takmx po3nopsaaxeHb. Kpim Toro, AOTpUMYNTECh NOPSAKY po3TallyBaHHSA
TepMiHaniB Ha CTiHi Ta/abo cTeni, a TakoX MiHiManbHOI BiACTaHi Big BIiKOH, CTiH,
BEHTUNSALIMHNX OTBOPIB, TOLLO.

Llen arperat tuny C noBMHHO BCTaHOBIOBATK 3a AOMOMOroOl0 Tpy6onposoais
ANs BCMOKTYBaHHS i BUBE[EHHS BiAnpaLboBaHWX rasie, Taki Tpybonposoam
nocTaBnsitoTbCA BUPOGHMKOM 3rinHo [epxaBHomy CrtaHgapty Itanii -CIG
7129/92. BigmoBa Big BMKOpUCTaHHs TpybGonpoBogy npuBOAUTL A0
aBTOMaTUYHOI aHynsALiT 6yAb-SKUX rapaHTilt i BignosigansHOCTI BUPOOHWMKa.

Po3wunpeHHsa
Y gumoBux TpybonpoBoaiB AoBXMHOW Ginble 1M Ha eTani MOHTaxy cnig
NPUAHATK A0 yBarv NpMpoaHe po3LUMPeHHst MaTepiany nig Yac poboTu.
o6 3anobirt poswmpeHHto, 3anuiliTb Ha KOXHUIA MeTp Tpybonposoay
BiICTaHb A1 PO3LIMPEHHS NPUGNU3HO Y 2-4 MM.

Mopayntoounin BeHTUNATop

Arperat OCHaLLEHU HaNCy4acHILLO CUCTEMOIO perynioBaHHs BWTpaT nosiTps /
BiAnNpaLboBaHUX rasis, MOAYIOYUM BEHTUIIATOPOM Ta AATYUKOM TUCKY.

3aBAsiku LbOMY NPUCTPOIO NpuNag aBTOMaTUYHO HanalToBye BnacHy poboTy nig tin
AvuMapst Ta Woro AOBXWHY, He noTpebyloun perynioBaHb Ha eTani MoHTaxy abo
BMKOPWUCTaHHS Aiacpparm y KOHTYpi 3ropsiHHs.

Y noBcsikaeHHiin poboTi, kpim Toro, arperaT Ge3nepepBHO ABTOMATWYHO BUPIBHIOE BUTPATH
noBiTps / BiANpaLbOBaHUX ra3iB Npy 3MiHIOBaHHI TEMMOBOrO HaBaHTaxeHHs. Y Takui cnoci6
3ropsiHHA Ta TennoobMiH BUKOHYIOTLCS 3aBXAW 3a ONTUMarbHUX yMoB, 3abesneuyioun 3aBxan
BICOKY TENnnoBy BifAayy arperary y BCbOMY [1iana3oHi Oro MoTyXHOCTI.
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MigkntoyeHHNA 3a AONOMOro cniBiCHUX TPY6

Ta6nuus. 3 - MakcumanbHa AOBXWHA AN BiaokpeMneHUx TpybonpoBoais

F | P r BigokpemneHi Tpy6onposoau
T I NS E DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
‘ e e e e e e e e P M Ha oo 60 M, 48m,, 4()meq
Tabnuus. 4 - Akcecyapu
C1z Ca2 Ca2
BrpatuB M,
e e e et et et Bt e et e et Bt e et e et e et it e e e ' BcmokTyBaHH: Busepenns
man. 21 - Mpuknag NigknoYeHHs 3a 4ONOMOFOI0 CRiBICHMX (KOoaKcianbHUX) Tpy6 NoBITPA GRS R
(CZ> = Nositpsa / M = BianpauwoBaHi rasm) Beprukan [ Topuzontan
bHUK bHUU
[na cniBiCHOro MigKNIOYEeHHA BCTaHOBITb Ha arperaTi OAMH 3 HACTYMHUX MOYaTKOBUX
enemeHTiB. Po3Mipy Anst HAacTiHHUX CBepASieHb HafaHi Ha ManioHKy Ha obknagvHui. Ans wso TPYBA| 0.5 4 MFF TKWMAS8A 05 05 0
3anobiraHHs MOXIMBOMY 3BOPOTHOMY CTiKaHHIO KoHaeHcaTa y 6ik arperata HeobxigHo, 1 mMF TKWMAB3A 10 10 20
o6 ropusoHTanbHi YacTMHU TPyGOMNpoBOAIB ANs BiABeAEHHs BiANpaubOBaHWUX rasis 2MMF 1KWMAOBK 2,0 20 40
BCTaHOBIOBANMUCS 3 NErkMM HaxuroM Has3oBHi. KOMIHO | 45° FFF TKWMAOTK 12 22
45° MIF 1KWMAG5A 1,2 22
90° F/IF 1KWMAO02K 2,0 3,0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
90° M/F + KoHTponbHMi 1KWMA70U 15 25
w0 wryuep
< MATPYBOK | + KoHTponbHuii Wwryuep 1KWMA16U 0,2 0,2
QNS 3MBY KOHAEHCATa 1KWMA55U - 3,0
TEE | 3i 3n1BOM KoHfeHcaTa 1KWMAO5K - 7,0
OBMEXYBAM | anst noBiTps B CTiHi 1KWMAB5A 2,0 -
i o o o omr—————————mn Ans sinnpausosaHux rasis B [ 1KWMABGA - 5,0
CTiHi i3 3aXUCTOM Bif BITPY
010006X0 010014X0 010007X0 - ——— -
. . R AWMOBMWM | MogiTpsi/BianpaLbosani rasn | IKWMA84U - 12,0
man. 22 - lMoyaTkoBi enemeHTU ANs KoakcianbHUX Tpy6onpoBoais KAHAN | anBoexwit 80/80
Mepw HiX BMKOHATU MOHTaX, nepesipTe, WO6 He nepeBuLlyBanacs MakCUManbHO Tirlbku NS BUBELEHHS 1KWMAB3U + - 40
nepeabayeHa AOBXWHA, 3 ypaxyBaHHSIM TOTO, LLO KOXHE KoaKcianbHe KOMNiHO Npu3BOAUTL BiAnpaLboBaHNX rasis L8O 1KWMA86U
AO 3MEHLIeHHs!, BKa3aHOro B Tabnuui. Hanpuknag pr§onposi.q LW 60/100 skun 111100 | 3MEHLLEHHS | da LU0 a LI100 1KWMAO3U 0,0 0,0
CknapaeTbCs 3 KomiHa B 90° + 1 MeTp MO ropu3oHTani, Mae 3aranbHy [OOBXUHY, 41003 80 5 30
eKBiBaneHTHy 2 meTpam.
TPYBA | 1 mMIF 1KWMAOBK 04 04 08
Tabnuus. 2 - MakcumanbHa AOBXWHA cniBiCHUX TpyGonpoBoais KOMIHO | 45° MIF TKWMAOSK 06 0
90° M/F 1KWMAO4K 08 13
— 80“2;:""""""20“00 — OBMEXYBAY | Anst nosiTps & cTiti TKWMATAK 15 -
[Ans BignpausosaHux rasis B [ 1KWMA29K - 30
g:xﬁ:gg m:g:g i 2‘2‘ DivAtop MICROF 37 CTiHi i3 3aXvCTOM Bif BITPY
I Ha f103BOMNeHa 5M 0m 4m 0m
KoediLieHT aMeHLeHHs koniHo 90° ™ 05m ™ 05m MipknioyeHHs A0 KONEKTUBHUX AUMapiB
KoediLlieHT 3MeHLIEeHHs KomiHo 45° 05m 0.25m 05m 0.25m oo 1
ul
ul 3 %
MigkntoyeHHNA 3a AONOMOrO BifiOKPEMMNeHnX Tpy6 & P E E
X E fa
oD (T3
P § 3 Ca2
Cs2 § | 1
ul B E
ul 3 %
ul 1§ il

man. 23 - Mpuknaa NiaknNioYeHHA 3a 4ONOMOrolo BiAOKpeMneHux Tpyo (|:> =
Mogitps / WP = BignpauboBawi rasu)

[Ona nigkniodeHHs  BidokpemneHux Tpy6onpoBoAiB BCTaHOBITb Ha arperati  Takui
no4aTKoBUI eNeMeHT:
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man. 24 - MoyaTKoBUI eneMeHT ANA BiAokpeMneHnx Tpyb6onpoBoaiB

Mepen ycraHoBkolo nepeBipTe, W06 He nepeBsullyBanacs MaKkCMMarbHO [03BOreHa

[OBXWHa; 3p0o6iTb Lie 3a 4OMNOMOror NPOCTOro PO3PaxyHKy:

1. ToBHicTIO BU3HAYTE CXEMY CUCTEMMU PO3OBOEHMX AMMOXOAIB, BKMHOYAYM NOYATKOBI
enemMeHTH i KiHueBi NpucTpoi (obmexyBadi) Ha BUXOAi.

2. 3BepHiTbcs fo Tabnuusa 4 i BM3HAYTe ANs KOHKPETHOro BWUMaAKy BTpatu B Moys
(ekBiBaneHTHi MeTPW) KOXHOrO KOMMOHEHTY, 3aMeXHO Bif NMOMOXEHHA MOHTaXy.

3. lMepesipTe, Wob6 noBHa cyma BTpAT Gyna HWUXYOK 3a MaKCMMarbHy AOBXWHY abo
piBHOIO 11, AO3BONEHI B Tabnuusa 3.

man. 25 - Mpuknaa nigknioYeHHA 40 AuMapis (|:> = MogiTps / WP =
BianpauboBaHi rasu)

Mpwu HeobxigHocTi nigkntounTn koten DIVAtop MICRO F o konekTvBHoro aumapsi abo
10 OAVHUYHOTO AUMOBOTO KaHany 3 NPUPOAHUM BUTSrOM, Aumap abo kaHan matoTb 6yTn
CMPEKTOBaHi HanexHWM YMHOM npodpeciiHuMmn axiBusMn 3 AOTPUMAHHSIM YMHHOTO
3aKOHOAaBCTBa, Ta MatloTb BYTV CyMiCHUMM 3 arperaTamu, OCHaLLEHUMU FepMETUYHOLO
Kamepoto Ta BEHTUNSATOPOM.

3okpema, AUMOBI KaHanu Ta AUMapi NOBUHHI MaTy Taki XapakTepucTUKu:

+ Matn posmipu, 3pobreHi 3a MeTogaMu paxyBaHHS 3rigHO [0  YMHHOrO
3aKoHo[aBCTBa.

*  ByTv WinbHUMK OO NPOAYKTIB 3ropsiHHS, CTIMKUMUW OO AMMY | BUCOKUX TemnepaTtyp
Ta HenpOHWKHUMM [0 KOHAeHcaTy.

+  Martu kpyrnuii abo KBagpaTHUiA Nepepis, 3 BepTUKAINbHUX XOO0M, HE MaTU 3BYXEHb.

. Matwn kaHanu, siki 36upatoTb Ta BUBOAATL rapsyi AUMM BiAOKPEMITEHO Bif, NanbHUX
maTepianis.

. Mip’eaHyBaTnCA NUwe 4O OAHOrO arperaty Ha noBep i.

* Mig'egHyBatncs po arperaTiB ofHiei kaTeropii (abo Bci arperaty nuwe 3
NpYMYCOBOIO TAroto, abo BCi NULLE 3 MPUPOAHOI0 TATOH0).

* He ocHawyBaTuCA MexaHi4HMMM 3acobamu  BCMOKTYBaHHS Yy
TpybonpoBogax.

*  Matu po3spiaxeHHs N0 BCbOMY X0/, 3a ymMoB cTabinbHoi po6oTu.

*  Matu Ha ocHOBI kamepy Ansi 36opy TBepAMX MaTepiarnisB abo HasiBHOro KOHAeHcaTy,
OCHaLLieHy MeTaneBymMu AepLusiTaMu, siki repeMeTUYHO 3aUnHSIOTHCS.

FONOBHUX
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DIVAtop MICRO F

4. EKCNNYATAUiy i TEXHi4HE OBCITYTOBYBAHHu

Bci onepauii 3 perynioBaHHsl, nepepobku, 3amycKy, TeXHIYHOro oGCryroByBaHHS,
onucaHi Hagani, MatoTb BUKOHYBaTUCS TiNbKu KBanidpikoBaHnMm daxisuamm (BignosigHoO
[0 TeXHIYHUX NpoddeciiHnx BUMOT, nepeabavyeHnx YMHHUM 3aKOHO4ABCTBOM), TakuMu
SIK NepcoHan perioHanbHoi cepBiCHOI Cry»6u.

FERROLI Bigxunsie 6yab-siKy BianoBiaanbHICTb 3a NOLWKOAXKEHHS MaiiHa i/abo TpaBmu
BHACNIOOK YLIKOMAXKEHHS KoTna ocobamu, siki He MaloTb BiANOBIAHO! kBanidikauii i
[onyckiB.

4.1 PerynioBaHHsa
MepeBeAeHHs Ha iHLWWIA ra3 XXUBMEeHHs

KoTten moxe npautoBaTi Ha meTaHi abo HadToBoMy 3pimkeHomy rasi (G.P.L.), i fioro
6yno HanarofkeHoO Ha 3aBofi Ha BUKOPUCTaHHS OAHOrO 3 LUX ABOX rasiB, Ha LU0 SICHO
BKa3aHO Ha ynakoBUi Ta Ha Tabnuyui 3 OCHOBHMMW TEXHIYHMMU JAHUMMK Ha camoMmy
KoTni. MpW BUHUKHEHHI HEOOXiAHOCTI B BMKOPWUCTaHHI rasy, skl BiApi3HAETbCS BiA
nonepegHbo nepep6adyeHoro, HeobxigHO npuabaTu BIANOBIAHWA  KOMMNEKT Ans
nepeobnagHaHHs i 4iaTh, K BKasaHo HK4e:

1. 3aMiHiTb DOPCYHKM rONOBHOrO MasbHKKa, BCTaBTe (DOPCYHKM, BKasaHi y tabnuui
TEeXHIYHMX AaHuX Yy po3Aini sez. 5.2, BignoBiAHO A0 TUMY BUKOPUCTOBYBAHOTO ra3y
2. 3MiHiTb NnapamMeTp BiANOBiAHO A0 TUMY rasy:

*  nepeBeAiTb KOTeN y PeXuM O4ikyBaHHS

*  HaATUCHITb KHOMKy reset (nos. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHA: aucnnen nokasye “TS”,
AKWUIA Murae

*  HaATUCHITb KHOMKY reset (nNo3. 8 - man. 1): Ha aucnnei 3'aButbca “P01°.

. HaTtucHiTb kHomku cuctemu MBI (nos3. 1 ta 2 - man. 1), wob
3apaTtv napameTp 00 (Ana po6oTu Ha meTaHi) abo 01 (ans poboTn Ha GPL).

*  HatucHiTtb kHoMky reset (no3. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHA.

*  KOTEnN NOBEPHETLCS Y PEXWM OYiKyBaHHS

3. Bigperyniointe MiHiManbHUiA i MakCcUManbHWUM TUCKM Ha NanbHUKY (OMB. BiANOBIAHWUA
naparpad), 3agatoun 3HayeHHsl, BKasaHi y Tabnuui TEXHIYHUX JaHux Ans Tuny
BMKOPWUCTOBYBAHOIO rasy

4. Hakneite knenky Tabnmuky 3 KOMNNEKTy AN nepeBeAeHHs Nobnmay Big Tabnmykm
3 OCHOBHUMMW TEXHIYHUMMN JaHUMW ANS NIATBEPDKEHHNA 3AiINCHEHOro NnepeBeaeHHs.

YBimKkHeHHs pexumy TEST

HaTucHiTe ogHOYacHO KHOMKM OnaneHHs (nos. 3 Ta 4 - man.1) Ha 5
cekyHA, Wo6 yBimMkHYTM pexum TEST. Koten posnanioerbcs npu MakCcUMarnbHii
NOTYXHOCTi ANs onaneHHs, BCTAHOBIIEHI 3rigHO BKa3iBOK nonepeaHbLoro naparpady.

Ha gvcnnei 6numatMyTb NO3HaYkU onaneHHs (no3. 24 - man. 1) Ta caHTexHiYHoT Boan
(no3. 12 - man.1); nopsig 3'ABNSIOTLCA MNOTYXHICTb OManeHHs Ta MNOTYXHICTb
po3snaneHHs.

man. 26 - Pexxum TEST (noTyxHicTb onaneHHs = 100%)

[na BuMKHeHHst pexumy TEST noBToploiiTe nocnifoBHICTb onepauiid, sk Anst
YBIMKHEHHS.

Y BcsAkomy pasi pexum TEST aBTOMaTtMYHO BUMMKaETLCS Yeped 15 XBUNUH.
PerynioBaHHsA TUCKY Ha NanbHUKY

Llen arperat, 6ygyun arperatom 3 MoAynbOBaHUM NanbHUKOM, Mae ABa (hikCOBaHMX
3HAYeHHA TUCKY: MiHiManbHe i MakcumarnbHe, ki MaloTb BiAMOBIAATU 3HAYEHHAM 3
Tabnuui TeXHIYHNMX JaHWX 3a TUMOM rasy.

*  TigknioyiTb MaHOMETpP A0 LWITYLEpy BUMIpOBaHHS Tucky “B” , skuin 3Haxogutbes
nosafy ra3oBoro KnanaHy.

. Bin’enHarnTe komneHcauiHy Tpebky Tucky “N”.

*  3HiMiTb 3axucHuin koBnayok “D”.

*  3anycrTiTb kOTEN B TecToBoMy pexumi TEST.

. HanawTyinTe MakcMmarnbHWUiM TUCK Ha 3Ha4YeHHS kanibpoBku, obepTatoun rBuHT “G”
3a rognHHMKOBOIO CTPINKO ANs Moro 36inbleHHs Ta NPOTN FOAWHHUKOBOI CTPINKu
ONs NOro 3MEHLLEHHS.

. Bin’enHanTe ogvH 3 ABOX NepekngHMX KoHTakTiB "C" 3 MoaynsALiNHOT KOTYLIKU mo-
dureg"F" Ha razoBomy Knanai.

*  HanawTyinTe MiHiManbHWA TUCK Ha 3HaYeHHS kanibpoBku, obepTtatoun rBuHT "E" ,
3a roAVHHNKOBOIO CTPINKO0 AN 36iNbLUEHHA TUCKY Ta NPOTW FOAUHHUKOBOT CTPINKu
- ANS A0r0 3MEHLLEHHS.

*  BuMKHITE Ta YBIMKHITb NanbHKK, Nnepesipsoyy, Wob 3HaYeHHSI MiHIManbHOro TUCKY
3anuwanocst cTabinbHuUM.

«  3HoBYy nig'eqHanTe nepekngHui koHTakT (faston)
MoaynauinHoi koTywkn "F" Ha rasoBoMy knanawi.

* [lepesipTe, 4M HE 3MIHMBCS MaKCUMarnbHUA TUCK

*  3HoBY nig’egHanTe komneHcauiiHy Tpebky Tucky “N”.

*  BcTaHOoBITb Ha MicLe 3axvcHUIA koBnayvok “D”.

+ [nsa 3aBepweHHs pexumy TEST noBTOpiTb MNOCRIAOBHICTL YBIMKHEHHSI a6o
3avekanTe 15 XBUNKWH.

"C", nonepeaHbO 3HATUIA 3

Micnsa nepeBipkn TUCKy abo WoOro perynioBaHHA HeOOXiAHO LWinbHO
3aKynopuTu perynioBanbHUiA TBUHT 3a jAonomorolw capbu abo
BignosigHoT nnomM6u.

D

man. 27 - Fa3oBui knanaH

LTyuep Ans BUMiptoBaHHS TUCKY nonepeay ra3oBoro KnanaHy
LWTyuep Ans BUMiptoBaHHS TUCKY No3ady rasoBoro knanaHy
EnextpuyHe nig'earaHHs mogentotoyol koTylwkm Modureg
3axucHUn KoBnayok

PeryntoBaHHsA MiHiMarnbHOro TUCKy

KoTywka Modureg

PerynioBaHHs MakcUMarnsHOro TUCKY

3'egHaHHsA kKoMneHcauinHoi TpybKM

EnexTpuyHe nia'eaHaHHA ra3oBoro knanaxy

lepmeTnyHa kamepa

MaHomeTp

KomneHcauiiHa Tpy6Gka

Buxig rasy

Bxig rasy

MAZEr"TE@TMMOOT>

PerymoBaHHﬂ HOTy)KHOCTi onarieHHsa

[nsi perynioBaHHsA NOTY>HOCTi onaneHHsl NnepeBeaiTb KOTen y pexvum TectyBaHHa TEST
(amB. sez. 4.1). HaTtnckatoum knaBilum onaneHHs (net.3T1a4-man. 1) ans
36iNnbLueHHs abo 3MeHLLEeHHSI NOTYXHOCTi (MiHiManbHa = 00 - makcumanbHa = 100).
Hatuckatoun kHonky ckmaanHs RESET ..« > BNpoooBx 5 cekyHa, mMakcumanbHa
NOTYXHICTb MaTUMe TiflbKK L0 BCTAHOBIIEHE 3HaYeHHS. BuiiaiTe 3 pexumMy TecTyBaHHS
TEST(aus. sez. 4.1).

PerynioBaHHs NOTY>XHOCTi po3nanioBaHHA

[inA perynioBaHHA MOTYXXHOCTi pO3naneHHs NnepeBeAiTb KOTeN Yy pPexuM TecTyBaHHS
(TEST) (amB. sez. 4.1). Hatuckatoum knasiluy onaneHHs (oet. 112 2 -
mMan. 1) ansa 36inbweHHA abo 3MEHLLEHHS NOTYXXHOCTI (MiHiManbHa = 00 - MakcumanbHa
= 60). HaTuckaloum KHOMKY CKuMOaHHS BMPOAOBX 5 ceKkyHA, MOTYXHICTb
po3naneHHs MaTUMe TiflbKu Lo BCTaHOBMNeHE 3Ha4YeHHs. Buinaitb 3 pexumMy TecTyBaHHS
TEST(ams. sez. 4.1).

4.2 Myck B ekcnnyarauio
lMepeBipkun, sKki MaloTb 3AINCHATUCA Nepes NepLuMM po3nantoBaHHAM, i nicns
yCix onepauiin TexHi4Horo obcnyroByBaHHs, WO NOTpebyioTb BiA'€QHAHHS Bif
cuctem abo BNNMBY Ha opraHn 6esnekun 4n 4acTuHK KoTna:

Mepw HiX po3nanuTu koten

*  BigkpuiiTe HasBHi 3anipHi knanaHu Mix KOTIIOM | cucTemMamu.

+ TMepeBipTe LWiNbHICTb ra3oBoi cucTemu, Aitoun 3 06EepPEexXHICTIO i BUKOPUCTOBYOUA
PO34MH BOAM 3 MUIIOM AJ151 NMOLLYKY MOXIMBUX BUTOKIB Ha 3'€QHAHHSIX.

*  [lepesBipTe nonepeaHin TUCK y 6aky-po3LLNPHKKY (aMB. sez. 5.2)

+  3anoBHiTb cMcTeMy BoAoMnocTayYaHHs 1 3abesneyTe BUNYCK YCbOro MOBITPS 3 KOTna
N cUcTeMM, BiOKPVBLUM MOBITPSHWIA CMNYCKHWIA KNnanaH Ha KOTNi i HasiBHi CMYyCKHI
KnanaHu y cucTemi.

* [lepesBipTe, wWob He Oyno BWTOKIB BOAM B CUCTEMi OManeHHsl, y KOHTypax
NPUroTyBaHHS rapsiyoi CaHTeXHIYHOT BoAM, Ha 3'eAHaHHsX abo y koTni.

* [lepeBipTe nNpaBWMbHICTb MiOKMIOYEHHST  €NEeKTPOyCTaTKyBaHHA i poboTy
3a3eMIneHHs

. MepeBipTe, WO6 3HaYeHHs TUCKy rasy ANsi CACTEMW OManeHHs Bianosiaano
6axaHomy

*  lepesipTe, Wob y 6e3nocepeHint 6nM3bKOCTI Big KOTNa He Byno nerko3anMmcTmx
piavH abo matepianis

o N
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MepeBipku nig yac po6oTn

*  BBiMKHIiTb arperar sik onucaHo B sez. 2.3.

*  YNeBHITbCS Yy WiNbHOCTi KOHTYPY FOPIHHSA | BOOSHUX CUCTEM.

. MepeBipsinTe ehekTUBHICTb kaHaniB i NOBITPSIHO-AMMOBMX TPyBonpoBoAiB nig vac
po6oTu koTna.

*  TpOKOHTPONIONTE NPABUMbHICTb LIMPKYNALT BOAM MiXK KOTMOM i cucTeMamu.

*  YneBHITbCS y TOMy, WO ra3oBWI KnanaH NpaBWUnbHO (yHKUiIOHYe Sk y dasi
onaneHHs, Tak i y dasi npurotyBaHHs raps4oi po3xiaHoi Boau.

* [lepeBipTe, 4un pOobpe KoTen po3nanioeTbCs, BUKOHABLUM AeKinbka MPOGHMX
po3nanioBaHb i 3aralleHb 3a JOMOMOrol KiMHaTHOro Ttepmocrtarta (abo nynbta
[OVCTaHUiHOro ynpaBniHHS).

*  YneBHITbCA y TOMYy, LIO CMOXMBAaHHA NanvBa 3a MOKa3aHHAMU NiYnnbHUKA
BiANOBiga€e BkazaHOMy y Tabnuui TEXHIYHUX faHuX y po3aini sez. 5.2.

+ TepekoHaiTecs B TOMY, Lo 6e3 3anuTy Ha Harpie nanbHWK NPaBUMbHO crnanaxye
npu BiOKpUTTI KpaHa rapsyoi Boau. MNepesipTe, wob nig yac poboTn B pexumi
HarpiBy, Npw BiOKPUTTI KpaHa rapsyoi BoAW, 3YNUHSBCA LMPKYNATOP Harpisy, i
BinbyBanacs perynsipHa nogaya rapsoi Boau.

« [lepeBipTe npaBWnbHICTb MpoOrpamMyBaHHsA MapameTpiB i BUKOHANTE MOXIUBY
noTpibHy  iHAMBIAyanbHY  HAcCTPOWKY  (KpuBa  KOMMEHcauii,  MOTYXHIiCTb,
Temnepartypa, i T.4.).

4.3 TexHiuHe 06CNyroByBaHHA
Mepiogn4HMIA KOHTPONb

[nsa niaTpyMKn npaBunbHOi poboTK arperaTy NPOTAroM TpUBamnoro 4acy, HeobXidHo,
wo6 kBanicikoBaHU NepcoHan BUKOHYBaB LLOPIYHUIA KOHTPOIb, Sknii 61 nepenbavas
HacCTyMHi nepesipku:

*  [lpucTpoi kepyBaHHs i 6e3nekn (ra3oBuii knanad, BUTPaTOMip, TEPMOCTaTK, TOLLO)
NOBWHHI OYHKLIOHYBaTW NPaBUIbHO.

. KoHTyp BMBeEAeHHs  BignpauboBaHWX
edeKTUBHICTb.
(KoTen 3 repmMeTVMYHOI KaMepoo: BEHTUNATOP, pefe TUCKY, Tolo. - MepmeTuyHa
Kamepa NoBWHHA GYTU LWiNIbHO 3aKPUTORD: NMPOKNaAKW, NPUTUCKY ANs kabento, ToLwo)
(KoTen 3 BigkpuTolo kamepoto: Wwnbep, TepMocTaT BignpaLlboBaHUX rasis, TOLLO)

*  TMogiTpsiHO-AMMOBI Tpy6ONPOBOAM i KiHLEBI MPUCTPOT HE NOBUHHI MaTU NEPELLKO, i
BUTOKIB

*  [ManbHuK i TeNNOOBMIHHKK MatoTb ByT Ynctumm i 6e3 Hakuny. [ns ounLleHHs y pasi
HeobXiAHOCTi He BUKOPUCTOBYWTE XiMikaTu abo cTanesi WiTku.

+  Enektpon mae 6yt 6e3 Hakuny i NpaBUIIbHO BCTAaHOBIEHUM.

. ["a3oBi i BOASHI cMCTEMU NOBUHHI BYTH LWiNbHUMK.

. TwWck BOOM Y XONOAHi cucTeMi NoBUMHEH Byt NnpnubnusHo 1 6ap; SKLO Le He Tak,
NOBEPHITb NOro A0 LbOro 3Ha4YeHHs.

*  UupkynauiiHnii Hacoc He NoBUHeH 6yTy 3a6nokoBaHUM.

*  PoswwuptoBanbHuin 6ak mae B6yTu 3anpaBneHuMm.

. BuTpat i TCK ra3y NOBWHHI BiANOBiAaTU BKa3aHUM Y BiANOBIAHWX Tabnmusx.

rasis  noBuMHEH MaTu GesgoraHHy

YncTnuTn Koxyx, NaHenb nNpunagis i AeKopaTUBHI AeTani KOTra MOXHa M’SKOK
3BONOXEHOI TKAHWHOIO, Y pa3i HeobXiAHOCTi 3MOYEHO MUMBbHO BoAok. Cnig,
YHUKaTW BUKOPUCTaHHS Byab-skux abpasnBHUX AeTEepPreHTiB Ta PO3UNHHUKIB.

3HATTA KOXyXa
LLlo6 3HSATW KOXyX KOTNa:

1. BigrBuHTiTh rBUHTK A (guB.Man. 28).
2. TloBepHiTb KOXYX (AvB. man. 28).
3. TigHIMITb KOXYX.

A

Mepw Hix BUKOHyBaTW OyAb-siki pobOTM BCepeauHi KoTna, BiAKMIOYITH
eNeKTPOXMBIEHHS | NepeKpuinTe ra3oBuin BEHTUNb nonepeay KoTna

Man. 28 - 3HATTA KoXyxa

AHani3s 3ropsiHHA

Y BepxHii YacTuHi koTna nepepbadeHi ABi Toukn Ans Binbopy npob, ogHa Ans
BiAnpaupoBaHux rasie (nos. 1 - man. 29), iHwa Ans nosiTps (no3. 2 - man. 29). o6
YMOXNMBUTY Biabip npob:

BigkpuiiTe 3arnyLiky TepMmiHany Bin6opy nosiTpsi/BignpauboBaHuX rasis;
BBegiTb 30HAM 0 ynopy;

MepeBipTe, Wo6 3anobikHui knanaH 6yB NiAKNIOYEHWIA A0 3MUBHOI NiViKK;
AkTuBisynte pexum TEST,;

3ayvekariTe 10 XBUNUH, AOKV KOTEN He BUAAE Ha CTabinbHWUI pexvm poboTu;
BukoHawiTe 3amipu.

DO hwN =

man. 29 - AHani3 BignpauboBaHux rasie DIVAtop MICRO F 24

4.4 BupiweHHA npo6nem
LiarHocTuka

KoTen obnagHaHo cy4acHoO CUCTEMOIO aBTOAIarHOCTVKM. Y BUNaAKy Henonagaok y KoTni
avcnnen 6nuMaTtMe pasoM 3 NO3HaYKo Henonaaku (ave. 22 - man. 1), Bkasyoum Ha
KoZ, Hernornaaku.

MatoTbca Taki HecnpaBHOCTI, SKi CMPUYMHSIOTb MOCTINHE OMNOKyBaHHA (MO3HAYeHi
nitepoto “A”): AN BiAHOBMNEHHS pobOoTK JOCTaTHLO HAaTUCHYTU Ha kHonKy RESET (ams.
8 - man. 1) BnpogoBx 1 cekyHam abo Ha kHonky RESET aucTaHUuifiHoro xpoHoctaty
(onuis), B pasi Moro BCTAHOBIEHHS; SKLLO KOTEN He po3novnHae poboty, Tpeba ycyHyTn
Lto Henonagaky.

IHLWi

Henonaaku
3a610oKyBaHHs,

(s

nosHavalTbca  NiTepor
fIKe 3HIMaETbCA aBTOMATMYHO,

“F)

NnoBepTaETbCs Y MexXi HopMmanbHoi poboTu KoTna.
Tabnuusa Henonapok

Ta6bnuus. 5 - Nepenik Henonagok

CMPUYUHAKTE  TUMYacoBe

TINbKW-HO 3HaYeHHs napameTpy

Kon

KoTyLwkv modureg

Hen MoxnuBa npuynH PiwenHs
e lenonapka loXnnBa NpuuMHa el
TepesipTe, 4 PIBHOMIPHUIA NOTiK rasy A0
BincyTHicTb rasy KoTna i 4M BupaneHe noBitps 3
TpyGonposoziB
MopyLueHHs y poboTi enektpona MepesipTe niaKio4eHHs enekTpoay Ta
A01 MarnbHuK He Po3NaloeTbesl | PONANoBAHHA/CIOCTEPEXEHHS 3a 10r0 NpaBunbHe NO3MLioHyBaHHS, a
nonym'am TaKOX BiACYTHICTb Harapy
HecnpaBHuii ra3oBuit knanaH MepeBipTe i 3aMiHiTb ra3oBuiA knanaH
TToTYXHICTb PO3NanioBaHHs ayxe Binperynioiite MOTYXHICTb
HU3bKa po3naoBaHHs
. TepeBipTe enekTpONpOBOAKY
i 'a  |MopywenHs y poboti enextposa L
A2 CurHan HasiBHOCT nonym's py! Yy P oA ioHiaylouoro enekTposa
MPY BAMKHEHOMY NarbHIKY -
Henonagka nnat Mepesipte nnary
. [epesipTe NpaBunbHE po3TalLyBaHHS i
YLIKOMKEHNIA AaTHMK KOHTYPY ;
o B P (hYHKUOHYBaHHS fJaTuKka KOHTYpY

A03 MpaLE0BYE 38XMCHII onaneHHs

TIPUCTPIiA MPOTH Neperpisy - - —
Hemae umpkynsiuii Bogu B KOHTYpi MepesipTe LMPKYNALIAHUA HacoC
TpuCyTHICTb NOBITPS B CUCTEMI BunycriTb NoBiTps 3 cucTemu
i MpoBoaka AaT4mKa TUCKY MOBITPS € .
g TVCKY TIOBITPA HE POBOAKA & Y P MepesipTe enexTponpoBoaky

Fo5 OTPUMYE MiHiManbHoro HenpaBumbHOI0
[I0CTaTbHBOIO 3Ha4eHHs 33 [[JUMOBMIA KaHan Mae HenpaBunbHi TepesipuTy CTaH AMMOBOTO KaHany Ta
25 cekyHn, poamipu abo 3acMiveHui 11010 [IOBXVHY

. . . Hu3bKMlA TUCK B KOHTYPi raa) MepesipTe Tuck ras
BincyTHicTb nonym's nicns . — P! rasy P .p y
A06 - KanibpysaHHs MiHimManbHoro Ticky — [MepeBipTe 3Ha4eHHs TUCKY
YBIMKHEHHS!
nanbHuka
. YIUKOKEHMIN JaTumK .
TMopyLwerHs y pobori - Mepesipre enekTponposoaky abo

F10 . 3aMu1KaHHs B €n1eKTponpoBOAL A

naTuika HarHiTaHHs 1 3aMiHiTb [aT4mK
Po3pwis enekTponposoakn
YIUKOKEHMIT faTumK .
Henonapka aatunka - MepesipTe enekTponposoaky abo

F11 3aMu1KaHHs B eneKTponpoBOAL L
rapsi4oro BOAOMOCTaYaHHst 3aMiHiTb [aT4mK

Po3pwis enektponposoakn
. YIUKOKEHMIN JaTumK .
TMopyLwerHs y pobori - MepesipTe enekTponposoaky abo

F14 . 3aM1KaHHs B en1eKTponpoBOAL o
aTyMKa HarHiTaHHs 2 3aMiHiTb [aT4mK

Po3pwis enekTponposoakn
CnpauboBaHHsi 3axucTy Ha  [Henonapka F05, BusiBneHa 5 pasis B

A15 Pausosal y o P [lvB.Henonapky FO5
CUrHan nosiTps ocTaHHi 15 XBANKH
Hanpyra XvBneHHs € - - ,

F34 Mpobnemm B enexTpuyHiit Mepexi lMepesipTe enekTpoycTaTKyBaHHs
Hnk4oto 3a 170B. s P P pesip poyeraTky
HeHopmaribHa vacTota - . .

F35 mepexi MpoBnemm B enexTpudHili Mepexi MepesipTe enekTpoycTaTkyBaHHs

Fa7 HenpasunbHui TUCK BOAW B | TUCK 3aHAATO HU3bKAIA 3aBaHTaXTe KOHTYP
cuctemi YIUKOmKEHMIA faTumK Mepegipte aaTunk

YiuKompkeHi 30HA abo KopoTke MMepegipTe enekTponpoeoaky abo
. 1 €NEKTPONPOBOAKN 3aMiHITb faTumK
Henonagka 30BHiLLHbOrO — - — —
F39 aoHna 30H7 Bif'eAHABCA Nicnst akTMBYBaHHS |3HOBY Mify'eHaiTe 30BHILLHIN 30H ab0
PEXUMY 33 MOTOYHOIO TEMTIEPATYPOD  BUMKHITb PEXVIM 3a MOTOYHOK
TemrepaTypol
. MepesipTe KOHTYp
HenpaunbHuii Tuck Boav B N - ——
F40 cucren TucK 3aHafTO BUCOKMIA TepesipTe 3anoBiXHMI knanaH
TepesipTe poalunptoBanbHUi bak
. L . MepeBipTe NpaBunbHe poaTalLlyBaHHs i
) [laTuvk HarHiTaHHst Bif'eHaBCA Bif ;
A4l PosTaluysaHHs gatunkis V6 (DYHKUIOHYBaHHS [iaTuyKa KOHTYpY
Py onanexHs
Henonagka aarunka KOHT _ o

F42 Aka A Py YWKOmMKEHNA AaTUMK 3aMiHiTb aaTumMK
onanexHs

Fa3  |Cripaubosye saxvct BincyThicTs upkynisiuii H,O Y koHTYp [ MepesipTe unpkynsiiiHmit Hacoc
TennooGMiHMKa. TTpVCYTHICTb NOBITPSA B CUCTEMI BunyCTiTb NOBITPA 3 CUCTEMM
Henonagka far4uka Tic) )

F47 Aka far Ky Poapvis enektponposoakn IepesipTe enekTponpoBoaky
BOAV B KOHTYpI
MopyLerHs B pobori .

F50 Py P Po3pws enekTponposoaku MepesipTe enekTponpoBoaky
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5. XAPAKTEPUCTUKWU TA TEXHIuHI BAHI
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man. 32 - 3aransHuu Burnsag DIVAtop MICRO F 37
95 10 844 7399136 74 11 32 .
37 YMOBHI NO3HaYeHHs Ha MantoHkax cap. 5
man. 30 - 3aransHui surnag DIVAtop MICRO F 24 5 lepmeTnyHa kamepa
7 Bxig rasy
297 29 8 Buxig caHTexHiuHOT BOAM
9 Bxig caHTexHiYHOT Boaun
10 Mpsima niHia (HarHiTaHHA) cucTeMun onaneHHs
- 11 3BOpOTHa fiHisA
B 14 3anobixHWI knanaH
16 BeHtunarop
16— 19 Kamepa 3ropsiHHs
20 Bnok nanbHwukiB
26 130n4auia kamepu 3ropsiHHs
27 MigHuit TennooBMiHHUK
) 28 KonekTop BignpavuboBaHux rasis
i 29 KonekTtop Ans BigBeAeHHs BianpauboBaHWX rasis
RN 32 LIMpkynsiLiiiHnin HACOC CUCTEMM ONaneHHs!
| : 36 ABTOMaTUYHWIA KNanaH Ans BUMYyCcKy NoBiTps
C ’ 37 dinbTp Ha BXoAi Boan
i 19 39 PerynsTop BuTpaTu
: 26 42 [laTunk TemMnepaTtypu rapsyoi CaHTexXHIYHOT Boan
44 [a3oBui BEHTUNb
AP 47 KoTywika Modureg
56 PoswwupioBanbHuii 6ak
° 72 KimHaTHUI TepmocTaT
R 73 KiMHaTHUIA TepmocTaT (nocTavyaeTbCs OKpemo)
L g D 14 74 BeHTunb Ans 3anpaBneHHs cuctemm
194 — ( f: Eﬁ 35 81 EnexTpoa po3nanioBaHHs/CNocTepexeHHs 3a Nonym'am
2 Eﬁ; ‘ 95 KnanaH-nesiatop
42— © -
; 136 BuTtpaTomip
138 B0BHiLLHiV 30HA
139 OuncTaHuiinni xpoHoctaT (OpenTherm)
. 145 MaHomeTp
. T el |1 194 TennooBMiHHMK
! 9 T\ T N ; 241 ABTOMaTUYHWIA NepenyckHUI knanax
- [ ‘ ‘ \ \ ;\ \ - 246 Jarumk Trcky
95 10 8 44 7 39 9136 74 11 32 278 MopgiiHuin aaTtumnk (beaneka + OnaneHHs)
37 288 KomnnektT npoTn 3amep3aHHs (NOCTa4aeTbCsi OKPemMO [ANs 30BHiLLUHbOro
man. 31 - 3aransHun Burnsa DIVAtop MICRO F 32 MOHTaxa)
297 HaTunk TUCKy NoBiTps
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Ferroli

5.2 Tabnuusa TexHiYHMX AaHux

35 ]
y npaBsIv KONOHLI NOKa3aHI CKOPOYEHHs1, BUKOPUCTOBYBAHI Ha Ta6J'IVI‘-{LLI 3 TEXHIYHMMW OaHUMW. /
30 ,/
— 2 Pl
DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO
F24 F32 F37 L1
Pl
. OpvHnua = 20 7
Dlani o é P L~
MakcumansHa TennonpoayKTUBHICTL KBT 25.8 344 39.7 Q) 15 f@i
MiHiMaribHa TennonpoayKTUBHICTL KBT 8.3 15 14.0 Q // &
MakcumanbHa TennoBa noTyXHICTb CUCTEMI ONaneHHs KBT 240 320 37.0 (P) 10 1
MiHiManbHa TennoBa NOTYXHICTb CUCTEMI OnaneHHs KBT! 76 10.6 129 P) // //
|akC/ManbHa TennoBa NoTYXKHICTb CUCTEMM rapsioro — L—
kBT 240 320 37.0 5 —
BOAOMOCTAUAHHS! N B
MiriManbHa TennoBa noTyxHiCTb cucTemi B KBT! 76 10.6 129
PopcyHki nanbHuka G20 In x ] 11x1.35 15%1,35 17x1.35 & 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 25 24 25 26 2 28 29 30 3 R 33 34 3B
Tk rasy xuBneHHs G20 mbap 20 20 20 kW
MaKkciMarsHi TUCK o3afly FasoBoro KiaraHy (G20) Mbap 120 120 120 man. 35 - fliadpparma Tucky/notyxHicte DIVAtop MICRO F 32
MisimanbHwii TUCK no3azly raosoro knanady (G20) Mbap! 15 15 15 A GPL ( . . & . )
3pIAKeHnn HaQToBMKN ra3
Makc. BuTpati rasy G20 Hmgrop 2.73 3.64 4.20
B METAH
Min. BuTpaT rasy G20 Hmgrop 0.88 122 148
®opcyHkn nansHika G31 . x [ 11x0.79 15x0.79 17x0.79 H[m H,0] 7 T
TUCK rasy XUBNEHHA G31 Mbap 370 37 37.0 :@
MakcumanbHuii TUCK No3azy rasoBoro knanaHy (G31) mbap 350 35.0 35.0 6 :
MiHiMarnbHui TUCK No3agly ra3oBoro knanady (G31) mbap 5.0 5.0 5.0 ] ‘&
Makc. BuTpari rasy G31 Krfrop] 2.00 2.69 310 5 7j§} s
MiH. BuTpaTy rasy G31 Kriroa 0.65 0.90 1.10
V4
Knac edpextvsrocTi 3a avpexTusoio 92/42 EEC - * * * 4 7 4
Knac emicii NOx - 3 (<150 mr/kBrrop) (NOx) prd
MakcumanbHuii pobounit TUCK B CUCTEM onarneHHst 6ap 3 3 3 (BMT) 3 ,:[ﬂ ’
MiHiManbHuit poboumi TUCK B cUCTEMi ONaneHHs 6ap 08 0.8 08
MakcumaribHa Temniepartypa onaneHHs °C 90 90 90 (tmax) 2 7
BMicT BoAv AnA onaneHHs nitpun 1.0 12 15 ——
EMHICTb 6aka-pO3LUMPHIKA CHCTEMI OnaneHHs niTpyn 8 10 10 —
— 1
Tianip y po3wwunptoBansHOMy Baky Ans cucTemMi 6ap 4 4 1 ] I
onaneHHs -
MakcumanbHuit poboumii Tuck cuctemu MBI 6ap 9 9 9 (PMW) 0 -
MiHimansHui pobounit Tuck koHTypy MBI 6ap 0,25 0.25 0.25 o 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
BuTpatu rapsuoi caHTexHi4Hoi Bomu npu At 25°C nixe 137 183 212 man. 36 - YTpaTtu Hanopy / TUCKY umpKynsauinHux Hacocis DIVAtop MICRO F 32
BuTpaTyt rapsiyoi caHTexXHiuHol Boav npu At 30°C 1/x8 114 152 176 D) A YTpaTy Hanopy y Kot
Knac saxucty IP X5D X5D X5D . - o
Fanpyra Xenein Bira| 230855070 T30B507G 73085070 1-2-3 WeupkicTs LMpkynaLiitHoroit Hacocy
CnoxXvBaHa enekTpu4Ha NoTyXHICTb Br 110 135 150 35 T
CroxviBaHa enekTpuiHa NoTyXHICTb cuctemu MBI Br 110 135 150 LAJ /
Bara (nopoxHilt) Kr| 33 36 40 » /
Tun arperaty C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 //
PIN CE 0461BR0B44 2
5.3 Cxemu Y //
&
|~
3 P £ T
15
A/ a 8
LT
k) /| ° [ — = = 2
[— —1
/ r T | L+
/ : | T
2 |
y
kW
2 v man. 37 - fliadpparma Tucky/notyxHicte DIVAtop MICRO F 37
/ A GPL (3pimxeHnin HadpToBMIN ras)
5 [Bj B METAH
1 e HmH.0l 71—
P =5
10 — —
L~ // 6 j
// L+ i =
5 | T "1 s 2}
—— A
4 | "]
£ | =T 4
kw 8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 :[? ”
man. 33 - lliacbparma Tucky/notyxHicte DIVAtop MICRO F 24 3 ) >
A GPL (3pimxeHunin HacToBMI ras) 2 =
B METAH
H[mH,0] 7 ! —
0
6 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
s man. 38 - YTpatu Hanopy / TUCKY LUmMpKynsAuiiHux Hacocis DIVAtop MICRO F 37
2] i D5 A YTpaTu Hanopy y KoTni
4 ~] 1-2-3 LLIBMAKICTb LMPKYNALIKHOTOW Hacocy
>
3 4 R
>~
2
—
1
[
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]

man. 34 - YTpatu Hanopy / TUCKY LMpKynsuiinHux Hacocis DIVAtop MICRO F 24

1-2-3

YTpaTtu Hanopy y koThi
LLiBnAakKicTb LMPKYNALIMHOroNn Hacocy
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5.4 EnekTtpuyHa cxema
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man. 39 - EnektpuyHa cxema
YBara: MNepw Hix nig'egHat KiMHaTHUM TepmocTaT abo AUCTaHUINHUIA
XPOHOMETP, BUMMITb MEPEMUYKY 3 KIIeMHUKa.
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Dichiarazione di conformita ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva Apparecchi a Gas 90/396

+ Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

Declaracion de conformidad ce

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccién: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 90/396

+ Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uyqunluk beyani
Y9 y C€

imalatgi: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
* 90/396 Gazla calistirilan Uniteler igin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yénetmeligi

* Yoénerge 73/23, Dusuk Voltaj (93/68 nolu direktifle degisiklige ugratildi)

» 89/336 Elektromanyetik Uygunluk Yoénetmeligi (93/68 ile degisiklik yapilmistir)

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegroli

Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:

» Gas Appliance Directive 90/396

+ Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli



EZl Déclaration de conformité

Le constructeur : FERROLI S.p.A. C €

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

» Directives appareils a gaz 90/396

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)

» Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

Dante Ferpoli

Declaratie de conformitate ce

Producator: FERROLI S.p.A.

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:

» Directiva Aparate cu Gaz 90/396

» Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 73/23 (modificata de 93/68)

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 89/336 (modificata de 93/68)

Presedinte si reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Fejroli

deknapauus cooTBeTCTBUA

Marotosutens: FERROLI S.p.A., c €

agpec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3asBndAeT, YTO HacTosLee u3fenve CooTBeTCTBYeT CreyloLum AUpekTMBam CEE:

* [upekTmBa no rasoBbiM npubopam 90/396

*  [Oupextuea no K.MN.4. 92/42

» [lvpekTnBa no HWU3KOMY HanpsikeHuo 73/23 (C M3MeHeHWAMMW, BHECEHHbIMU AnpekTMBo 93/68)

» [vpekTuBa no anekTpomMarHUTHoN coBMecTumocTu 89/336 (C 3SMeHeHUsIMW, BHECEHHBIMU
avpekTusoi 93/68).

MpesnaeHT 1 ynorIHOMOYeHHbIN NpeacTaBuTeNb
KaBanbepe genb naBopo (NOYeTHbIN TUTYI, MPUCY>KAAeMbIiA

rocyfapCTBOM 3a 3acfyrv B pyKOBOACTBE MPOMBbILLNIEHHOCTbIO)
Dante Fergoli

Kl Neknapauisi npo BignoBigHicTL

Bupo6Huk: komnanis FERROLI S.p.A. c €

3a agpecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

3asBnse, WO Lel anaparT Bignosigae ycim HacTynHum OupektuBam €C:

» [Jupektua €C 90/396 (OupekTrBa Npo 36MMKEHHS NPaBOBUX HOPM KpaiH-uneHiB €C Ans raso-posxigHmx
yCTaHOBOK)

*  [OwupekTtnea €C 92/42 (Onpextusa npo Bumorun KM ans HOBMX BOAOrPiNHUX KOTMIB, NPaLOYKNX Ha PiaAMHHOMY
i razonogibHomy nanwuei)

+  [Jupektusa €C 73/23 (OupekTnBa npo 36nmkeHHsi NpaBoBMX HOPM KpaiH-yneHiB €C, Lo cTocyloTbCs
enekTpoobnagHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETLCSA B MEBHUX MexXax Hanpyru) (3MiHeHa OupekTtunsoto €C 93/68)

» [JOupektuBa €C 89/336 (OupekTvBa Npo NpuvBEAEHHS Y BiAMNOBIAHICTb 3aKOHOAABCTB KpaiH-yrieHiB B obnacTi
enekTpoMarHiTHoi cymicHocTi) (3mMiHeHa [upekTtusoto €C 93/68).

lMpe3udeHm i 3aKoHHUU MpedcmasHUK
Kaeanep npaui

D Fepfli






Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it



